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LA CRISI LIBERALE nuovo e fe rmo monito ALLMNSENSIBIUTA’ d el governo 

La ancora nel ^ I d V I 17 d I Cl | 17 ^7 W S t!7 I 

uua volta, attira l’attenzione pasMito; nttondiunio aii- ™ H H V B B B B 

su quanto accade nel ccen- cora, dai radicali, una dia- B " ■ 

tro» e dimostra quanto il ^iiosi dolio c.iiih' olio han- B < H H H HI B 

quadripartito sia ancora lon- no portato nU’nnolu/ione og- _ _ H ___ JL — " ^B_ H M _ H i^H ^^1 ^B _ _ —_ 

la che Hd^ ^ H 0% VMl *' 0m I m 1 ^ ^ ^ MA lA 

che lo H^H B ^^B B B B B ^^B ^^B 1 B^^B ^^91 ^^b ^^9 B b b b b^^b 

((iugno. La formazione del da nelle B^^ " B B B ^BB ^BB B B ^BB B ^^B B B B B B^B B ^BB 

nuovo partito radicale anti- seguire, può venire ni radi- B 

malogodiano. rntteggiamento cali da un esame, più ut- ” --- 

rimbamzirdcmSlìsulno^^^^^^^ biano 1atto““nnL“”ciTe fa- decìsioìte ptcso dal Fronte della Scuola - Prevista anche Vastensione dagli scrutini - La risposta negativa di Rossi che 

?J?sV*^der quadHpSuVò^neì ftanio^Jiìa basi dd^auimen- prcceduto la decisioìie - Anclic 2 maestri elementari Ver SO una ripresa delia lotta? - Stamane si riunisce il Consiglio dei ministri 

fatti e che la vecchia politica to della politica del vecchio -— -- 

centrista dcgaspcnana non è toutro. L cosaltro se non la ji Fronte unico della scuo-ii quali si ò giunti a questo giuste eslgen.v di alt'o cale-ivolontò. è rimasto ancorato il ministro Rossi si era di- trastl assai aspri si sono de- la nota interpellanza insul- 

btnta sostituita erficaceraenfe, rottura della linea di 'imm la, con il voto unanime della jsecondo o più lungo sciopero, goric; dopo aver si>oriinen-jai ricatti e al calcoli contabi- chiarato al massimo disposto terminati tra i dirigenti do- tanto nei confronti del corpo 

dopo il suo fallimento, dal democratica ha portato u segreteria delle cinque otga-j«Le quotidiane note della ero- tato i criteri di due governi,111 di Gava e di Vanoni, non a corcare tre o quattro mi- ricali e i rappresentanti dello insegnante. 


La crisi liberale, ancora chiaro perchè si sbagliò nel 
una volta, attira l’attenzione pasMito; e noi attendiamo an¬ 
si! quanto accade nel ccen- cora, dai radicali, una diii- 
tro» e dimostra quanto il gnosi dolio caiiH' clic bau- 
quadripartito sia ancora lon- no portato nU’nnolu/ione og- 
tono dall’avor risolto la crisi gi ticiiiinciiiia. Va da se che 
generale die lo investi il 7 uu thiarimcnto nello scelte 
giugno. La formazione del da operare, nelle linee da 
nuovo partito radicale anti- seguire, può venire ni radi- 
malagodiano. l’ntteggiamento cali da un esame, più ut- 
.solidale espressogli dal P.R.I., tento di quanto sembra ab- 
i’imbarazzo democristiano, di- biano fatto nnora, delle ra¬ 
mostrano a sufficienza che la gmni reali, dei perchè, che 
crisi del quadripartito, ò nei stanno alla base del fallimen- 
fatti e che la vecchia politica to della politica del vecchio 
centrista dcgaspcriana non è tentro. K cos’altro se non la 


a province, contrasti che si so- Mentre l professori sccndo- 

- no tradotti in scontri verbali no in lotta sicuri della soli- 

- vivacissimi. I rappresentanti darietà della opinione pub- 
>, locali hanno sostenuto la le- bllca e delle famiglie, anche 
o gittimità delle rivendicazioni i maestri elementari pare si 


li strutture reazionarie su cui La riflessione su questo, ci ® i demo'erazia c della ‘4 sentanza del Fronte. Dopo chcVaÙo statò delie cosòThan- ‘e di « deplorazione » della dopo che in una asse'mblèa té’ 

è fondata oggi la ‘iocietù eco- sembra d obbligo, nel momen- ? il tntf-! Ttnlln co^^' civiltà nazionale », Dopo que- problema della scuola, quel quc.sto colloquio, durato circa no Faria di una nresa in giro, decisione dei professori; ma nula ieri a Roma si è rinno- 
nomica italiano? Pur sotto la to in cui sì afferma di voler Òon° ^hi mS wr lò premessa. « seguito da altri con- ^l qui scaturita in dccisìo- «alta questa deplorazione vata la spinta della base ver- 

copcriura <lell’appoggio ni go- battere < nuove strade ». nel nrnnrip riÒSlU^oni comunicato prosegue: « Do- senza della Vita politica — è tatti con Pagella e altri dì- ^ rivolta poco prima so una ripresa della lotta. Co- 

^orno Segni, limsta azione momento in cui 6Ì afferma il Siiche e giuridiche e i>e“ una P° nove niesi di agita- hÌV naS ffii che ?alo decisióne intervenis- me è _ noto insoddisfazione 


intensificazione 


‘“enunca con quello delle sor- «v*,» uu- qella scuola media, in rapprc- tarsi di simili imnostazioni 

ti della democrazia c della e di saper riconoscere, a sentanza del Fronte. Dopo òh? allo sX delle ShSS- 

nro- ...•...-Li_:_t_ _. .. nrr»K1«mi rlAtln ci-ttrvln nunY _. ... ._.. . viiv, «.tuu oiuiu uvut. v-uii-, uai» 


della scuola, quel quéstreoRoquiÓ. durato ciréa 
- ~~~ nella contln- un’ora e seguito da altri con¬ 


che. allo stato delle cose, han- di « deplorazione » della dopo che in una assemblea te¬ 
ne Faria di una nresa in giro, decisione dei professori; ma nula ieri a Roma si è rinno- 
Dl ani scaturivo in dccisìo- realtà questa deplorazione vata la spinta della base ver- 

* ^ nv*^ ofrobn MA ^Smamma k — AA_ 


. --- . pncMii.^intu» In Roniibbli. -i —. è -nuova assemblea, provinciali ueiia u. g., riu- 

vcclulo m occasione dei patti la U^lituzione, la «epubbti- g.omi, il Fronte ha reso noto zione attenbi cosi delle avrebbe trovalo largo con- T^tte queste riunioni erano nionc alla quale hanno preso 

agrari, lo si vede nel sabo- ca. il diritto al lavoro, alla successivamente 1 motivi perlbdità del bilancio come deUe senso». nwolto da st«*ttl«lmn ri- nnrto Cava e F.infani Risul- 

taggio alla riforma doll’I.R.L. eguaglianza politica, ^ntro le --=========== 5 -—===—-^ » comun^teato^osegue ri- serbiVapelava. tuttavia, che U che in questa riunione con¬ 
io si vede nel modo aperto discriminazioni: questo c sia- ___ levando che «poche decine ^ 

L’DRSS e le democrazie popolari tremila ciulometrt m autc 

monopoli privali trova appog- poter lottare per faro di que- rafforzano la cooperazlone eoonomlca I disagiata di un quarto' degli ^ ^ ^ ^ ' 

statali, ma piuttosto concerne 


lo si vede nel modo aperto discriminazioni: questo è sfa- levando che «poche decine 

i-iho et ttp-”r'co» L’DRSS e ie democrazie popolari sFSSr'S 

rf' A J^T«rL?5i’»5lrt ' * * f^mrTpnniTTi^' rafforzano la cooperazlone economica Idisagiata di un quarto* degli 

gl o comphcila. sto programma qualcosa clic - statali, ma piuttosto concerne 

C’è da meravigliarsi se da*- sia più duraturo ed efficace VIENNA. 12. — Uac^nti. ap riferiAc sta^ra eh* funton. ‘J dramma, trimpo a lungo 
vanti a tali capolavori di m- di una protesta vcrbalLf Sovl*tle* « t psMi di ctemocrazU popolar» hanno daalso di durato, degli educatori della 
voluzione integralista da un Nelle capacità dei radicali « intansiftearo la raolprooa oollaborationo aoonomioa allo scopo scuola statale. Non è valso 
lato c conservatrice daU’altro, di tra.scorrcre rlalla dcniuicia di elevar* il livello di vita nel rispettivi paeei». riemmeno in questi giorni di 

perfino l’orclicstrazione con- giornalistica aH’aziono politi- ^ *«'• conclusione —- rifttrise* racemi* — si * «luntl dopo oMurtare di meta le richie- 
/li Afnlnivorl! frnmo i «.ni: «‘«"i di lavori della oonhKenxa del « Komekon » (con- ste. piu cìm ragionevoli._pro¬ 


li democristiani proprio al per le proposte governative ha 
comportamento del governo e espresso, attraverso dichiara- 
dolla Direzione demoeristia- zloni del suo dirigente Sar- 
na: In quale — .si nota — non chioto, anche l’altro sindaca- 
ha finora dissociato le sue to rappresentativo dei maestri 
rcspionsabllità nè da quelle di il cui Comitato centrale si riu- 
Gava e del governo nè da nirà ancii’esso nei prossimi 
quelle del senatore Tomè, per giorni. 


TREMILA CHILOMETRI IN AUTOMOBILE NEL TIBET FAVOLOSO 


L.’aa*nxie AP riferisce stasera che l'Unione 4 

di democrezia popolare hanno deciso di durato, degli efmc.atori della 


grcssuale dì Malagodi (come ca, per eliminare i mali «t* 9 ig||o*p*, 
le misure disciplinari di Fan- ttiali della socielà iinliana.LJoi.. _ oud 


sisUo per la oollaboraxion* eoonomiee), conferenza eh* si i sentale nello sconso aprile. A 
svolta a Budapest dal 7 all’ll dicembre ed alla quale hanno un professore di liceo si nega 


fani) non siano servite a sol- saia commisurata la vitalità preso parte | rappresentati dell'Unton* sovietica, della Qer- tuttora uno stipendia di 

focarc la crisi delle basi cat- della scissione. Dopo le cntin- mania orientale, dell’UnBheria, delle Buicnria, dell'Albania, della santaquattro mila lire men- 

ioliclie e laiche? ciazioni morali, i fatti li at- Coooalovacohla. della Rmmnie * della Polonia. . , , sili. Non si è risposto se non 

Sui tcrmcnti «lei eruppi cui- ,c„d„„„ „11„ prova, a dcler- , t™;;! con un «nnesimo tentaUvo di 

iolioi che rinnluuo ii r,torno „i„„e firrobustimcnio o il ’u.Si;'Jl rtliilw pLor^Ilo^T." M f nrS'ntro‘po^Tdi un 

al Tcccbio cimtnsmo e voglio- fallimento definitivo del nuo- naii», di «eIneronUzare U loro produzione » * di «rinnovare inafn" 

no che la D.C. prenda co- vo tentativo. I toro aceordi eoonomlel eeadenti l'anno proeeimon. •« volenterow sforao » ^eftì- 


bcienza della realtà nuova, in- 
teina ed internazionale, il di- 

baiiiioè in COI.» do «empo. sum Riy* NORD • ORIENTALE DEL UCO DI UBERIADE Ine il pericolo che deriva dal*!*^*** STKtAU 

«'“econlTp^Ho de la - l'uvvìr ridotto olio dly^roziojK ,n VIAGGIO VERSO 

tommaiHlos» iTlsiiiele oBBccono—£,=:tsrr 

casse questa «le solo in una midazioni ». tonoma, si compone politi- 

rr'::^Tdi’’^n.^!;iri e uccìdono cinouontocinoue slrioni - 

rosi soltanto di fare un altro 0^ ^BBBBBBBBB Ckinsrglio dei ministri. Il go- fìtojio sottoposto aìl'auio- 

parfilo liberale, che si sosti- - verno, che aveva aU o.d.g. so- rità politica del Dalai Lama, 

liiiscn al vecchio nelle .stos- . - fp/>vrr ’i x j I |i* • -f* praltulto la regolamentazione jj Territorio sottoposto al- 

-.e funzioni rianchcc-iatrici «« osservatori dell ONU e il governo francese deplorano I tnmattva miMare dei contenzioso tributario, si raìitorità polìtica dei Pan- 

dclla DC Può anche dar«i ■ - - -■ ■ - - ■ ■ trova direttamente di fronte ccn Nohcrtcni. ft DUtretto 

fioiia iz.L.. 1 uo ^ciie a - sciopero. Le solite agenz-ie di Ciamdo « estende dallo 

che questa prospettiva_ si. GERUS.;\LEMME, 12. —| Gli osservatori delFONU alla guerra preventiva ripe- governative hanno lasciato Yantzé ad una linea che 
nelle intenzioni di alcuni dei Gli automezzi dipinti di buin- hanno concluso in serata la tutamente levatisi a Gerusa- trapelare l'ipotesi secondo cui passa nei pressi di Taezao 
promotori del nuovo parlilo co degli osservatori dolI’ONUlloro inchiesta pubblicando im lemme e con le continue ini- verrebbero annunziate le soli- 250 chilometri a oriente di 
radicale. E in questo caso il sono accorsi stamane sulla ri- comunicato in cui si « deplo- ziative unilaterali prese dal- tg « misure » contro gli scio- Lassa E’ la zona che sul 
partito sarebbe davvero nato JL?. Firiiziativa israeU^a Ne- te forze armate israeliane. Nè peranti, oltre al consueto «ap- finire' delVimpero Manciù 

morto. Quel che sembra cmer- (Mm: di Galilea), gli ambienti giomMistici di si e avuto fino a questo mo- peiio » alla categoria, secondo il viceré del Szcciuan, Ciao 

"crc tuttavia «c non ancora confine tra Israele e la t^n^lemme, la vertenza itei mento, dalla porte che si prò- regole di scelbìana me- Erh Feng, nemico giurato 
.. . ria, per effettuare un mchie- pescherecci viene considerata clama aggredita, alcun ricor- morii 

«lai fatti, dalle prime mani- sta su ima nuova iniziativa come un pretesto occasionale, so al Consiglio di sicurezza, t ^p;.;5nne di seionero in «hnfnnn Hni Tihot 

festazioni dì vita del nuo- militare del primo dei due nel quadro della campagna dove la questione potrebbe realtà'^non è elimta^^uoVa ilstalPandovi mo^arijiUm- 

^o nartito è la preoccupa- Paesi. sfociata in una batta- intrapresa da Israele contro essere normalmente esami- f«i ^n 

parino, t la prt^iipa h.i infiiri.ito ner tut- l’Kirittn « li SiriiL dii mn- nati Essa era stata solIecltota__m penali, e che ora. nel quo- 


enee perchè Isolato, il comu- • jo. » uii . 

nicato termi?!’* ammonendo - - - 

che « à gra^ per toa Nazi^ NOSTRO INVIATO SKCIAtE 
ne il pericolo che deriva dal- _ 


Radioscopia di un nomade 
nell’ospedale di Giamdo 

Non abbiamo mai guadagnato tanto, dice il signor Son So, presidente dell’Asso¬ 
ciazione commercianti - Nella valle di Zanni, una nuova cittadina c sorta lungo 
la strada - Ja Vun Tze Re credeva che gli autocarri fossero stati costruiti da Budda 


‘tomnonilos.. d’Israele onaccono 
e uc cldene dnquontucinqiie s litunl 

Gli osservatori deWONU e il governo francese deplorano i'imziativa militare 


IN VIAGGIO VERGO 


La città si scorge in fondo 
alla stretta valle come in 
Un plnsfico geografico, giu¬ 
sto sulla confluenza del 
fiume Dza con il fiume 
Ngom. che unendosi forma¬ 
no qui il Mekong, a mi¬ 
gliaia dì miglia dalla sua 
foce nel Vietnam meridio¬ 
nale. Avooltoi c confi si 
aggirano lenti nella vora¬ 
gine. c abbassandosi si di¬ 
stinguono il rettangolo del 
grande lamastero, ì due 


turate, vennero ìasdate li¬ 
bere compresi gli ufficiali 
c rimondate alle loro case, 
dopo esser state provviste 
di denaro e di cibo e oucr 
riavuto i cavalli e anche 
i fucili. Nel maggio 1951, 
quando la colitica di unità 
r dì conciliazione del go¬ 
verno centrale cinese por¬ 
tò all’accordo con il Dalai 
Lama per la liberazione pa¬ 
cifica di tutto il Tibet, a 
Giamdo era già stata con¬ 


stati finora bonificati c di¬ 
stribuiti. Circa 50.000 uten¬ 
sili agrìcoli, pagati dal go¬ 
verno centrale, sono stati 
donati Tonno scorso agli 
assegnatari, ed i prestiti 
senza interesse fatti dalia 
Banca di Stato a contadini, 
pastori, artigiani, hanno 
portato di riflesso ad una 
riduzione dei tassi esorbi¬ 
tanti primo richiesti dai 
lamasteri e dai notabili. Il 
numero dei nuclei familia- 


Protesfa francese sono stanchi delFatteggla- 

rnntrn mento elusivo e irre^nsa- 

coniro Israele bile con cui n governo mo- 

PARIGI, 12. — Un portavo- troppo tempo di non 


questi giorni da tutte te città dro dell’unione fra le no- 
italiane, dove gli insegnanti zionalità e della autonomìa. 


il governo popolare centra¬ 
le ha reintegrato al Tibef. 

Appare GìatnHo 

La camionabile arriva su 


^o nartito è la preoccupa- paesi. sfociata in una batta- intrapresa da Israele contro essere normalmente esami- 1 * ",-V_ * i ' 

^o partito, t a pre^u^ glia che ha infuriato per lut- FEgitto e la Siria, dal mo- nata. ® P«nali e che oro. nel quo- 

'/lone di^ ^tituire alla vec- 2 a notte e si è conclusa mento in cui questi paesi si - questi giorni da tutte te citta dro dell unione fra le no- 

chia poliiira di centro, una solo all’alba. .«ono schierati su posizioni di l>—italiane, dove gli insegnanti ^onalita e della autonornìo, 

politica diversa, che paria cioè Si è trattato, a quanto ri- neutralità ed hanno stretto * FOtCStn ironCCbC sono stanchi dell atteggia- tl governo popolare c^tra- 

dalla considerazione dei pc- sulta, di un conflitto di enUtà tra loro vincoli su questa COntro Israele bite ^con *cto fl reintegrato al Tibef. 

. . .. ,, j , non minore di quello verifica- base. __ «He con cui ii governo mo- ■ 

neon msiu nella politica del- ^sj il mese scorso tra forze Israele, come si sa, tende PARIGI, 12. _ Un portavo- troppo tempo di^ non AppSrC fkiaiHOO 

ratinate direzione d. c., c mes- israeliane e forze egiziane a presentarsi come la vittima ce del iniiiL;tero degli Esteri 3''er compreso la gravità del "" ' 

si allo scoperto dal 18 aprile nella regione di E1 Augia. So- di piani aggressivi degli altri ha dichiarato oggi che la Fran- problema. Nelle trattative in- La camionabile arriva su 

e dal 7 "iusno» come an- condo fonti ufficiali di Israe- due paesi. Questa tesi, tutta- eia «deplora l'iniziativa israc- tercorse in questi giorni, pnr Ciamdo con una serpen- 

” ^ tc. i siriani avrebbero avuto via, é obiettivamente in con- liana > che ha portato all’uccì- dopo lo straordinario succes- tino che dà il capogiro, 

locnticaincnic na ricoraaio nella lotta cinquantaciiique trasto, come ha rilevato ai siono di 55 soldati siriani per so del precedente sciopero di scendendo dai 4.S00 metri 

Caitani. Di qui, da parte dei morti e ventinove prigionieri, primi di novembre una nota l'attacco sferrato ieri sera nel tre giorni, il governo non ha del passo dì Tamalà, a 3 

promotori, provengono una Gli j.sracliani avrebbero avu- della TASS, con gli appelli Sfar di Galilea. dato alcuna prova di buona mila €00 in 31 chilametri. 

sorte di indioozioni oi ccnlro t^.»uattro morti o dodici Io- -=—===«===_=_=_M—=-»=—=_ 

monoHriJr' ALLA VIGILIA DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DI SICUREZZA DELL’O.N.U. 

battere contro le discrimina- contingente di circa tr^nto -- 

lo, r'/wi; i-sraeliani ha investito le po- B * ■ ■ 

ziont, per dtfcnde.c la C(^ i-fortificate siriane nei B BBB B^^BBBBB B BMB BB BB 

tiizionc, la Repubblica, te isti- rettori dì Kursi, Nakuk Beth ininraWWBS^I nfl^BnnWPn nnannffrQn^B 
fiizioni laiche, nella Scuola e Habek, suUa costa del lago " WWW BWBB ■■■BBBBW W B BB BBBBBWB B 

nello Stato. Il tutto nella prò- ® nella zona dove il Giorda- a a BBB B ■ BB ■ m m 

.polUva doll'opcrtura di una DBC DlOCCOI'S | mgfBSBO *€101 CllCIOttO 

Iraitafiva c di nn colloqoM) tra direUrici di marcia, im- ^w^WBwBB wr ■ BBBw^B ^w^wBw-^WB^wB bbBwBBwwBBBw 

con la «ini'tra caltolica e la pegnando combattiamo cori --■ — ■ - - — —- 

Muisfra socialista. ò^natt1-o^v4mS)5ti%^tS^S^ndò YORK i2 — La de-1« Riteniamo che se sì dovesse! Le speranze di ammissionei RmfieflH niHRari USA 

^o^ ce dubbio che, a par- Questi ultimi e quindi di- Icpazione statuniteru=e alle jverificare un’oppodzione sul-1dei dicioUo paesi, e tra l’altro iimmni u.j.h. 


ALLA VIGILIA DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DI S ICUREZZA DELL’O.N.U. 

Improvvisa manovra americana 
per bloccare l'ingresso *dei diciotto 


Muisfra socialista. ò4att1-o^\4mS>5tÌ,^tS^S^nd<I YORK i2 — La de- «Riteniamo che se sì dovesse Le speranze di ammissione ESDOneflH fllHilari USA 

^o^ ce dubbio che, a par- questi ultimi e quindi di- Icpazione statuniteru=e alle verificare un oppodzione sul- dei dicioUo paesi, e tra l’altro "1 

le ie formulazioni ancora con- strug^ndoli prima di ritor- Nazioni Unite ha alando- ficientemente forte. l'Unione dell’Italia, risultano dunque neHd COfed dCl SUO 

fii-e te riustificazioni spesso nare alle loro basi. I siriani '»ato oggi bruscamente o^i sovietica potrebbe mutare il stasera considerevolmente ri- - 

u*' man/-in 7 i di banoo opposto tenace resi- apparenza di imparzialita di- suo atteggiamento». dotte. Gli scogli su cui il prò- piiyoNGYANG. 12 — L’«A- 

cquiTOcnc, la man^nza ui j hanno nanzi al progetto c^adese La mossa americana ten- getto canadese può naufragare genzia centrale coreana, ha 

«ompletozza nell analisi della cannoneggiato il centro israe- per l'ammissione dei diciotto deva, come è evidente, a ri- sono ora non più solo il mi- trasmesso un articolo in cui 

siinazionc (ba<fi pensare che liano di Ein Gev. paesi, tra cui ITtalia, nella mettere in discussione il prin- naedato « veto » di Gian Kai-commenta la visita compiuta Mercanti Ubeianl 

-ia nel manife-to program- Sec^ido un alto funriona- organizzazione intemazionale, cipio della non-discrimina- sede, in sede di Consiglio di nella Corea del sud da rappre- -:- 

miiìon /'liA dii dìtrorrti ini- d'Israele, la «spedizione passata rapidamente al- zione tra i paesi candirti, sicnirezza, ma anche la roinac-sententi del circoli dirigenti antichi ponti a mensole d 

... ^11 punitivry. sarebbe stato pn> I azione per silurare il prò- grazie al qude si è potuto eia che in seno all’Assemblea, degli Stati Uniti. legno, con accanto i dU' 

ziali, ogni accenno alia . ifua- vocato dal fat.o che le arti- ge^ stesso. . , •'aSWungere l’accordo tra ima chiamata a sanzionare le am- L'articolo rileva die il mini- ponti nuovi e, in mezzo al 

zione internazionale, m un gi.ene sinane harao can^ Questo ponrenggio miatti, schiacciante maggioranza di missfonL venga meno la ore- stro deU'eseicito americano. le case di terra con il tei 
scnco o nelFaltro, è .Mato ri- un ^rtovoce delU del^az.o- paesi, compresa sul Su m^SiorJSS di Becker; fl v^minlrt^Mil- »» ^ terrazza, pii edific 

•-'orosamcntc evitato) la piat- ^f^^teccid Israele m ^ ^ reso nota una didu a- progetto canadese. Tale prò- .j n jj naoci dell’ospedale. delU 

..orosanicntc cviiaio), la pia x,one nella zona onentole del raziono nella quale si esprime getto è state accolto la scorsa “ • “z-Vìf clinica rcrcrina-ia dell 

tafonna di partenza del nuo- lago, ricchissima di pc^e a sostanziale adesione alla ma- sStimana da 52 natìoiUrila „ Come già a nnunc iate, il scuoi^ dclte Banca’dì Sta 

TO movimento apre una prò- causa di alcune sorgenti cal- novra mtraprera da Gian Assemblea e alla «grande Consiglio di sicurezza si riu- RdU Corca del sud dal 7 al 9 della Compaania de 
htematica nuova alle terze pcr far cadere il speranza» da esso costituita domani pomeriggio. dicembre. Trasporti. 

forze. .Ad e««=e, da narte degli dell'e^rofto ’^iìia^ SS «» ^ ** oppongono, fino a questo ■ i i i r - A Giamdo, nel 1950 

• >«: nnmini Vk» tri kiT,n^ cpposizionc aUa ammissionc momento, soltanto Gian Kai- quando VEsercito popolar, 

' T r-^Tt ^ SÒcito cfm ^ FimoS di Mongolia esterna soek e gli americani. WW J ^ ^ .re f 1 ^.n ,#a Im m ^ ** Ginscià per Ubc 

1 pilastri delle o^razion, de- y"4mand4L i Kw bat! tra i diaotto tóndidaU- La nuova iniziativa è ginn- fi fglrQ fT^lf OCCtllO «« “ '*’'*’®* influen 
-.^.penane e scelgane d. rat- «E nuora A f. im^ialiste fxe ^l^a 

tura con le forze popolari gja*i mezzi corazzati e da oioia^ixe paesi — aiierma cui la delegazione cana- . ■ ■ ■ ■ - no dividerlo dal resto dell 

«b.ASti pensare all’azione del pezzi di articlieria. Dopo aver |»4ii dell'Ecuador e «a,^_ti che lentamnu stanne eem- Cina e fame una base con 

PL.! diretto dagli altnali occupato quattro postozionf ® quella del Perù riunivano in btendo «tor# Rivoluzione cinese 

* ^-1 z'T V siriane gli attaccanti tenta- suggerito dagli Stati una seduta a porte chiuse le cotouneno deWesereiio wtati dipinti a ma^da sm tata gli clementi fibeteni pii 

yci*«mni.rii, contro i CUN. Fucce-ssivamente di in- cinquantadue nazioni già prò- che lo aveva comma**©"dice»- | soggetti a quelle influenz( 

c all’appoggio dato dal ìlon- vestire anche te colline circo- ^ pencolo che mmacaa qi^ nunciatcsi In senso favorevole perfecu- tentarono di opporti alU 

do e dagli attuali radicali al- stanti, ma Lpo due ore di pranza ^sti- al progetto canadese per In- ^ ^ liberazione. In una palaz 

1,1 legge truffa) viene la con- combaRimento dovettero ri- bnto dalla totole mftessibi- viterie ad assumere un Irope- tenente e 

ftel fallimento di **«*-si- I>a parte siriana si »tà deUtotte^ame^ gno slatto di ap^ggiare fino Non rnx pii mmpMce met- l'ospedate. era impiantati 

fessane wi la lune t di lamentano 25 morti (fra i beo al nguardo. Sarebbe mo- in fondo tutte le diciotto can- tergu la imuemoio? covata, tiene ima pubbiiemdont, una radiotrasmittente, coi 

quella politica e 1 mvito a quali tre ufficiali) c 28 di- trvo di grave preocCTipaat^ didaturc. E la pressione ame- rj^__ Il f«Mo d«l ralorfio appoTCcchi fomiti dolFcser 

muoversi in un’allra dire- spersl. Da parte israeliana è paesi membri della rìcarm ha dato, nel corso del- «Non si può rimanere eoi americano ed operati 

rione steto notato un continuo an- ONU dovessero , <^siderare la lunga riunione, ! suoi frutti: Diedi ani e col cuore fnorli*. da un inglese di nome Ford 


antichi ponti a mensole di 
legno, con accanto i due 
ponti nuoci c, in mezzo al¬ 
le case di terra con U tet¬ 
to s terrazza, pii edifici 
naoci dell’ospedale, della 
clinica veterinaria, delta 



Mercanti Ubeianl in viaggio verse Glande e il Siceinan per farvi acquisti 


•dicembre. 


Il dito nelVocchio 


Affamati 

Un colonnelle delTcsrrcito 
americano, Theodora A. Bmn- 


Colora 

Racconta 


MemtanelH 


\t - s. ^ ei- Idirivieni di autoambulanxe oiiesU iiìflessibilità fiovietica sembra, infatti, che un certo ^ 

Ma per imbolare la impiegate nel trasporto del come un fatto acqui.rito *, numero di delegazioni si siano rent^^nj^f^u^na eon^'- 
rezioDO giusta, bisogna eri morti e dei feriti. Il portavoce ha aggiunto: rifiutate di impegnarsi. l rato un paio di poppoooia reni 


rato un paio di pappagaiH nasi 


che lentotnente stanne cam¬ 
biando colore perche erano 
stati dipinti a mano da un tele 
che to aveva commosso diceit- 
oos( « Vittima delle persecu¬ 
zioni partiglane». Ma non si 
capisce bene di che co*a si 
lamenti, Lontfinesl: di poppa- 
patti scoloriti ne ha tutta una 
cooota. Tiene sme pubblietstionL 

Il fatao dal dfortio 

« Noe si può rimanere coi 
piedi ani e col cuor,; fuori I*. 
bai dtxcorso di Sanno Rorv- 
doccto al congreseo liberale. 

A 8 MODEO 


Trasporti. 

A Giamdo, nel 1950, 
quando l’Esercito popolare 
varcò il Ginscià per libe¬ 
rare il Tibet dalle influen¬ 
ze imperialiste che voleva¬ 
no dividerlo dal resto della 
Cina e fame una base con¬ 
tro la Rivoluzione cinese, 
gli clementi tibetani più 
soggetti a quelle influenze 
tentarono di opporsi alta 
liberazione. In urta palaz¬ 
zina, ricino dove sorge ora 
l'ospedale, era impUintata 
una radiotrasmittente, con 
appoTCcchi fomiti dall’eser¬ 
cito omericano ed operata 
da un inglese di nome Ford. 
Ma una porte delle trup¬ 
pe tibetane si «ni alle for¬ 
ze popolari. le altre, cat- 


vocata Una assemblea dei 
rappresentanti dei rari stra¬ 
ti ed e.isa aveva formato 
un comitato per il po perno 
del Distretto. Fra i membri 
dirigenti di questo sono i 
più alti lama del mona¬ 
stero, ex alti ufficiali det- 
rescTcifo tibetano, ricchi 
mercanti, notabili. 

Abolito r (( ula » 

Uno dei primi provvedi¬ 
menti adottati all’unanimi¬ 
tà dal comitato è stata 
Vabolizione del trasporto 
gratuito che in passato, se¬ 
condo un sistema denomi¬ 
nato ula. i proprietari di 
yak e di oltre bestie da 
soma erano obbligati a for¬ 
nire alle autorità di gover¬ 
no, Anche qui, come nel 
distretto di Cantiti, la po¬ 
litica agraria consiste es¬ 
senzialmente, in questa 
fase, nel dissodare terreni 
incolti per assegnarli ai 
contodtni poucri c senza 
terra, « 1250 ettari sono 


ri occupati nella produzio¬ 
ne artigiana è aumentato, 
dal 1951 al 1954, del 40 per 
cento. Ma soprattutto tl 
commercio di Giamdo, si¬ 
tuata come essa è al punto 
{rincontro del traffico dal 
Szeciuan con U traffico da 
Lassa, ha beneficiato della 
liberazione e delFapertura 
della eamtonabUe, Il prezzo 
delle derrate provenienti 
dalla pianura è costante- 
mente diminuito, e quello 
dei prodotti locali richiesti 
dal mercato cinese è co¬ 
stantemente aumentato. Per 
esempio, una libbra di 
rz mu, una radice medici¬ 
nale locale, che prima po¬ 
teva essere scambiata con¬ 
tro due libbre di tè del 
Szeciuan, può essere scam¬ 
biata oggi contro 7 libbre. 
Un’oncia dì muschio, la so¬ 
stanza arornatìca che si ri¬ 
cava dai cirri muschiati di 
queste montagne, era ven¬ 
duta prima a 10 yuan ed 
è vendute oggi a 30. Non 
stupisce ohe U signor Son 
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« L’UNITA* D 


So, presidente^ della Asso¬ 
ciazione commercianti co¬ 
stituitasi a Giamdo nel 
1952, ci dico compiaciuto 
’ che, sebbene il tasso di 
profitto sia fissato ol 20V», 
orazic al volume e alia si¬ 
curezza degli affari i mem¬ 
bri dell’Associazione non 
,avevano mai guadagnato 
• tanto. Il signor Son So, che 
Ì7i giovcnttt, prima di dedi¬ 
carsi al commercio, fu per 
qualche anno lama, porla 
infilate nella cappa viola 
due stilografiche d’oro, al 
polso un Omega d’oro, c 
parlando sgrana fra le 
dita grassocce un rosario 
d’ambra. 

E’ nell’ospedale che si 
possono meplio apprezzare 
i cambiamenti portati per 
la gente comune, per la po¬ 
vera gente di Giamdo dalla 
liberazione. Fino al 1952, 
quando un centinaio fra 
dottori c infermieri cinesi 
vennero qui a mettere su 
l'ospedale, quella gente non 
aveva mai avuto difesa 
contro il male all’infuori 
della preghiera. Ora, in un 
complesso di padiglioni, so¬ 
no reparti di medicina gc- 
nerale, chirurgia, radiogra¬ 
fia, maternità, odontoiatria, 
oftalmologia, otorinolarin¬ 
goiatria, c le cure sono pre¬ 
state gratuitamente. Da 
principio i dottori si trorn- 
rono a dover vincere un 
muro di diffidenza e di pre¬ 
giudizio, la forza della su- 
perstizione che a queste 
menti faceva apparire la 
scienza come una insidiosa 


DOMANI 

il quarto servizio 

di FRANGO CALAMANDREI 

»ul TIBET 

“Ed ora, fino a 
Lassa sempre 
in discesa!,, 
_ J 

nopìtn in contrasto con . la 
loro fede religiosa. Ma te 
prime guarigioni fecero 
presto ad aprire una breccia 
in quel muro, e nel corri¬ 
doio degli ambulatori ve¬ 
diamo oggi seduta una fol¬ 
la che attende piena di fi¬ 
ducia. Nell’ambulatorio ciit- 
rnrgico un bambino i iene 
medicato di una grande 
ustione al ventre, e la ma¬ 
dre stracciato che lo tiene 
in braccio piange di dolore 
e insieme sorride di grati¬ 
tudine. Nel reparto radio¬ 
grafico un pastore dalla 
lunga chioma si sta toglien¬ 
do la veste di pelli, per 
sottoporre la sua endocar¬ 
dite all’esame di un appa¬ 
recchio venuto dalla Ger¬ 
mania democratica. Sulla 
poltrona del dentista è se¬ 
duta uno monaca, con la 
sua testa rasata, ed i lama 
sono numerosi nella coda 
alla porta per ritirare lo 
scontrino di visita. Fra i 
casi che hanno contribuito 
a dare prestigio all’ospe¬ 
dale è quello di uti vecchio 
lama a cui l’operazione del¬ 
la cateratta ha restituito la 
visto che do dieci anni ave¬ 
va perduto c invano aveva 
tentato di recuperare con 
le macerazioni e le preghie¬ 
re. Fare su di lui il mira¬ 
colo che dal cielo non gli 
era stato concesso è stata 
una buono risposta a co¬ 
loro che, suggestionati dal¬ 
la propaganda imperialista, 
temevano a Giamdo che i 
comunisti venissero per di¬ 
struggere lo religione. 

Dopo Giamdo la camio¬ 
nabile segue per un tratto 
il Mekong, o Ir “••dosi a poco 
a poco lungo il fianco di¬ 
rupato della gola di arena¬ 
rie rosse in cut il fiume 
turchino scava il proprio 
corso. Raggiunto il crinale 
scorgiamo al di là, dentro , 
un’altra gola altrettanto 
profonda, un altro fiume, 
lo Sce, e precipitiamo di 
nuovo a valle per attraver¬ 
sarlo. Risoliamo lungo tor¬ 
renti orlati di salici, rose 
selvatiche e timo, poi at¬ 
traverso abetine, fino al- ] 
l’altopiano di Pangda che \ 
per uno cinquantino di chi¬ 
lometri stende a più di 
4000 metri praterie popo- i 
late di yak. Di lassù, con ; 
un altro dei suoi salti da ] 
gigante, questa volta 1200 i 
metri. Io strado scende o i 
trovare il fiume Lu, incos-, i 
salo e tumultuoso fra pff;, . 
reti di roccia a picco, lo 
valica su un audace ponte 
di acciaio sospeso sopra i ' 
/lutti spumegoianti, toma 
ad arrampicarsi per oltre 
100 chilometri ai 4600 me¬ 
tri del passo di Ciutsela. 
NelValtro versante il pae- 
saggxo ridiventa boscoso, 
schiude una armonioso con¬ 
ca di obetine dorate nello 
quale riposa, placido come 
uno specchio, il lago di An 
Tso. Sulla sua rivo- ac¬ 
canto a un villaggio di case 
di tronchi, si drizza can¬ 
dida una strana costruzio¬ 
ne a forma di cipolla, t/n 
cérten. specie di tempief- J 
to in onore di Budda, en¬ 
tro il quale sono custodite ; 
reliquie e scritture sacre. i 
Dal lago sgorga un fiume, ( 
e ad esso la strada si ac- ■ 
compagna interminabilmzn- ; 
te fra i boschi. i 

Siamo nello regione di i 
Pomi, ricca per centinaia 
di chilometri quadrati di ^ 
foreste di pini e di ebeti, ' 
e le sue rolli, spesso al di ) 
sotto dei 3000 metri e ripa- J 
rate da montagne che cor¬ 
rono da est a ovest, seno ! 
tra le più miti, te più fer¬ 
tili. le più favorevoli alla J 
vita dell’uomo in tutto il , 
Tibet. Ma in passato le pi- , 
sfe carovaniere, preferendo , 
le praterie alle foreste, 
erano tracciate più a nord, , 
e Pomi con le sue risorse , 
rimaneva fogliato fuori i 


daUe comunicazioni e dai LA SETTIMANA • POLITICA : / 

commerci. Ora la camiona- *■ ^ \ 

bile si dirige veloce altra- fi 

Giovedì diuLdnO 

famiglie, è sorta uno cltfo- 

SsszìSSS i' giudici coslllutlonali 

coltura e di scambi. ___ 

Ja ’ Vtin Tzc Re, un con- i n rr • t- ' ' 

ladino di 43 anni, è uno Oììgi riapertimi della Camera e Consiglio 
già qui primo della libe- dei iiiinislri - Irritala rea 7 Aone sociaicle- 
'posSe ^fra pcT^ 28 °slaia mocvutica alia niìscUn del Parlilo radicale 

di semi fcosl infatti si mi- ' ~~ ‘ 

stira la terra nel Tibet, c 11 calendario politico della necessità di « sotti.ine il 

28 staio equivalgono a 2 sctUinmia prevede per jjiovcdi PSUl i. a una siluaitioiie 1» 

ettari) coltivati o orzo, fru- mallina alle 11 ai Quirlnal>-, cui «si 6 colpiti non boN 

menfo, segala e fagiolini; presenti il Capo dello stalo, 1 tanto di "fronte, dagli av- 

ma in passato non poteva prcsidcnll dello Camere, 1 c.ipi vcrsarl, ma allo spalle, dal 
coltivarne che una parte, del {jnippi parlanicnt.iri, r.ip- scdiicnti all.-.iti »•. 

perché l’uva che con le prcseiilaa/c della .Nlaglstralura .Siill.i liase di micstc con- 

•sue bestie era tenuto a e delle Forze Armale, ccc., l.i 7ldeiM/i(inl 0 dall alTermazlp- 
prestarc alle autorità della solenne cerimonia del giura- ne clic / per 1.» prima volta 
contea gli portava via set- mento del giudici coslltu/ic- dopo sello anni il l'.SDI è 
limane c anche mesi di la- nall, ai quali (ironclil Indi- forse m grado di «leciderc 
varo. Óltre all’ula nella rizzerebbe un dlscoiso. Qiieslo della pioitrln politila* ( !), 
forma del trasporto doveva sarà probabilnienlo il solo a\- lediloiiale seinln.i all.icci.iie 
versare alla contea’ un .set- 'cnimenlo pacifico della sciti- ri(iolcsi </l un dist.Tcco so- 
timo del raccolto e qimn- u'ana. Per il resto, il periodo claldenuicralico (lai governo c 
do il governo ’ tibetano ancora separa dalle v.ican- dal quadriparlilo In vista o 

aveva bisogno di soldati. natalizio si annuncia lem- in occasione del |irossiiiio suo 

se non voleva essere rechi- congresso, non per ‘«yorlre 

tato lui, doveva pagare più II ritorno a Honi.i di (iion- lultavi.i un « fionte laicfi , 

(Il 300 once d’argento per chi e Segni, 1.» scdut.i odiem.i pcr un.» 

un altra che andasse in dol Consiglio dei ininislri c risala 'V‘‘! ‘V"/, .* 
vece .sua. Oro non ha più l’ndlcrna ripresa parlamentare, mm ia. .Salili.iliiunlc non s 


Appello di Papò Cer^i 

jajla ysrioveiitù italiana 


vece .sua. Oro non ha più 
da prestare ula, può colti¬ 
vare tutta la sua terra, e 


coincidono iiifatli con il gr.in- ‘■n Ùiio a qii.il luinlo ilo si.i 
de .sciopero dei jirofcssoii. Oggi eos.i sen.i o scinpliee- 


luirc lumi la sua icrra, c i-y*-, r s ir palliano 

7ii’I temvo libero dal lavoro riunione consiliaie al Vi- nume mio Mog 

mi iL77ipo no» ro uni lavoro , , , , c un preludio alle IrJniostrall 

dei rampi può arrotondare jninaic, oltre ati .iscou.iic 11 ,|1 . nliiiii'ilivc al 

j ,«01 (.oliando i"; ™r,n. 

lco,m per Itscrrtio pepo- (^.ilT “ 

.nr, _, .. . .sullo Imiiiiiieiili sessioni ii.i- solo del 1 SUI ma di tulio I 


Nel 1951, quando il pri- Imminenti sesbìoiii p.i- 

mo reparto dell'Esercito po- del Consiglio atl.inlien 

polare arrivò a Zamti dal *; del Consiglio della UI-.O, 
nord attraverso la moti- ‘ «''‘■ebbe approvare la rifornì.;. 
lagna, Ja Vun Tze Re fu del contenzioso tribù ano (.m 
lì a ò»,. il ••'«ebo In rapporto alla rlpre- 


€ Giovani italiani, 

< quando seppi, dopo 
' la fuga dal carcere, che 
i mici figli erano stati 
fucilati. Ito pianto c an¬ 
cora Ulta volta tutti pian¬ 
sero con me. E tante vol¬ 
to piangcniino ancora. 
Ma poi dentro di me 
pensai: dopo un raccol¬ 
to nc viene un altro, 
iiiidianio avanti! 

« Un altro raccolto è 
. venuto. Ci sono i miei 
undici nipoti e ri siete 
‘voi giovani, \oi che siete 
nemici della guerra, voi 
che aicto iicuiicì dei la¬ 
dri, dei prepotenti, voi 
clic credete nella pace, 
nella libertà, nel pro¬ 
gresso degli uomini. 

«Bravi giovani! Ma 
non It.'ista credere, bi¬ 
sogna organizzarsi, unir¬ 
si, lottare, come diceva 
sempre mio figlio Aldo. 

« Lu iiiiii voce ormai 
è un po’ stanca ma voi 


mi sentirete e mi capi¬ 
rete lo stesso. 

« Io vi chiamo, gio¬ 
vani c ragazze, ad en¬ 
trare nella E'cdcrazione 
giovanile comunista. 11 
B.C.I. è stato rorganiz- 
zaziniie dei mici figli, la 


abbiamo coniliuttuto. 

« lo oniiai ho più di 
80 anni c non posso più 
essere in testa. Ma sarà 
j)cr ine una grande sod¬ 
disfazione vedere voi 
giovani andare avanti, 
scnipre ]7Ìù furti o nu- 


F.G.C.I. è quella dei miei morosi, verso la jtaee, la 
nipoti. In essa voi conti- ’ giustizia, il serialismo», 
iiiierete la lotta che noi ALCIDE CERVI 



scliiiT.iincnln cciitrisl.'i. 


Uwna ^J^^Vtni^Tze ^^^u contenzióso tributa ;ìo:ì:ì.;| depone la medaglia d’argento lizzerò al processo di odine r'.K>n la 

li li per fuggire, perchè il ^ rapporto nlla rlpic--| - h.i continuato l'on Voccliir-t- 

SÉiS IlilHi La più lunga battaglia della Resistenza, !s=^i 
iMPSm Bmm contro 60 mila tedeschi e 40 mila mongoli 

n ‘1“«''‘^«''c- ‘Icl piofcssori. poi- __—_-------------- ^ j-jo oUvlpro OUvo. accadomi- 

dis.se n lui e agli altri obi- chò I.t situazione che rinlran- , , . j co dei Lincei ha premiato i 

cfsigcnza governativa im tri llo L’croico Comandante descrive i caralteri della guerra partigiana nel Friuli - L’unità d’azione, malgrado {migliori partigiani della mee 

nio nuoui Man; vi conside- è ormai cosi grave d.i mettere ' * , j» , , , //r*.. . il uj •• r .« • z » zi .z a_' ' bolognesi, fra 1 quali il sindaco 

riamo i nostri fratelli *; c in forse rcslslcn/a stcsi.i del < le divergenze, fra le divisioni ^^Osoppo,, e le “Garibaldi,, - Il feroce massacro dei fascisti ad Avasinis |on. Bozza al cui merito — Ii.i 

Ja Vun Izc Re fece presto governo, «là nella nolle di ieri ® [__ .sottolineato il prot. Olivo — 

« convincersi che questo un ìneoiilro tra .Segni e F-'ii- ’ vqnno .ascritte, fra i’nltro. ri’i - 

1953, quando {.mi i- stnin dedicato all'esame NOSTRO INVIATO SPECIALEf liberate dai partigiani *. ‘ sponsabilttà di tutti i fatti stenza. si è allora alzato per re Mangiai, il quaje ò stato ziafiva del comune di Bolo m i 

lidi l primi fliitocarri niipi- dei riflessi politici e parla- - , • A questo punto € Andrea » avvenuti in questa regione chiedere se 'sistono rapporti incaricato di reperire presso per un congruo aiuto .Tll'nn’- 

cinor.s’i rombando per la nienlari di iin.i tale siina/ioiie UDINE, 12. — L udienza parlato di quanto avven- durante la lotta di liberazio- uflìclali su quello che è stato l’ANri. il Museo e la Biblio- versith che permetta ravvio rii 
camionabile c II vide pas- i.., scecssiouc lilter.'il,. ó uii odierna del processo cotitro Avasinis il 2 maggio nc —- ha concluso Lizzerò. — il movimento di liberazione teca civica, dei documenti studi sulla fisica nucleare, ed 

sarc, penso che. erano una .iHi-,, elcmciilo t-lie :iggr.i\a il i l'Ci comandanti partigiani 1945^ dove i tedeschi guidati L'ordine che «Ario» dette nel Friuli. Lizzerò ha pron- sulla guerra di liberazione, un vasto contributo al eonvi^- 

mcrauigiia quelle viacchine (piadro jier l.i 1)C o jur il qii.i- della divisione « Modotti », o fascisti massacrarono 63 ai suoi compagni, lo passai tamente risposto che ce ne Così è stato infatti disposto gno delle città capitali. £\n.- 

di por^re il carico dripartito. 11 congresso del l’LI stata dominata dalla depo- persone. Lo stesso ufficiale io, sulla base dogli ordini sono a centinaio, e che sol- d.alla Corte su richiesta sia tosi a Firenze. 

di 50 muli e che aggiun- si ohiuso coti nuove inanifc- sizione di Mario _ Lizzerò, alleato Mac Fenson, che ope- che io avevo ricevuto dal tanto chi ignora cosa è stata delia Parte civile che della ■ -- — . , 

ra” I I «certo era sta/ioiii di disfueimoutii. !.e «Andrea», segretario regio- rava coi partigiani, dopo comando generale del C.V.L. la Resistenza può fare do- Difesa. Ne salterà fuori una , ■ 

stato nudila a costruirle, elc/innt del nnoxi Omsiglio iia- naie del PCI per il Lriuli- aver esaminato la situazione Devo aggiungere che se una mande simili. Esistono, in- documentazione schiacc‘..r»te A udlnll&dl «J 

^‘fonili». Sili zloiialc lianno niigiiiaio \i()- Venezia Giulia. 0 cotnmissa- militare in corso a Gemona azione del genero fosse stata nanzi tutto, i «diari storici* per i fascisti che cercano di _ - 

: u P'7* tt’j lenti swiilrj, nella notte di yio generale del Raggruppa- 5 maggio stbnò opportu- attuata ad Avasinis, non delle divisioni partigiano, e intorbidare le acque. CAT-ANZARO, 12, — Icn 

eoli ntiò coi7mrflfc‘”^r'iin Inno n fc TI divisioni Garibaldi. no consigliare la fucilazione avremmo a%mtp il feroce fra questi quello della « Mo- n processo riprenderà do- mattina nella sala del Supci- 

e^ tabacco d,dS^rrhi7,2 di ieri miUin^ e io di Uni. n repubblichini per il pc- massacro che ce stato. Sulla dotti . che 1 avv- Fortuna ha mani pomeriggio, martedì, e cinema, presenti le delogazio- 

biwn nicrcai!) ^7Ì7ffn Hi vò lino aiK 18 di ior Si ò f ‘ ‘ rjcolo che essi rappresenta- fucilazione degli undici cn- prodotto subito alla Corto, terminerà molto probabil- ni dei tre capoluoghì calabic- 

ó ia ifd bim n La decoro- su’ntalo •? liov ,rc un Tccudi" decorato di me- vano.^ minali poi, facemmo una in- L’udienza ha registrato mente nella giornata di gio- si: Reggio. Catanzaro e Co¬ 
sa ucste di lana morrmie tr.i I icshiu doi ctcntro» c I.t jb'Kba d al valor mi- Cosi .si agiva in una Situa- chiesta che stabili la retta inoltre una deposizione del- vedi. Continuano, intanto, a senza, c di 21 tra i piu im- 

fodcrnta di raso «M sii «U-str.i .Soìl» dono Innubi n.il- {'.‘«‘‘.c. Eg i ha tenuto, davan- zione di particolare emer- applicazione degli ordini da- l’on. Bettoli, che fece parte pervenire alTANPI di Udine portanti centri della Regioni', 

unti ri 17C ..Ir. « Wi (cucl.Tinonll Si ò ilowf.T iiii.T ‘‘ «1 g“»dici. tiiia Iczioiic SU ({enza e tale situazione di ti da «Ario ...La situazione dei reparti partigiani delia telegrammi di solidarietà con ha avuto luogo la seduta inau- 


DAI CONGRE SSI DI BOLOGNA E CATANZARO 

Appello al governo 
por iniziative di p ace 

I discorsi di ZuppuIIi e del sen. De Luca 

DALLA NOSTRA REDAZIONE nggio b.T preso Lt parola il 

dottor Zappulli. 

t L’oratorc h.T sottolineato co- 

^ nella nuova situa!^ono lo- 
f?(”' 1/V ^ ternazlonale. reahzz.ire la p i- 

chlettl e del dottor Zappulli, .i significhi raugiungeie un 
e concluso len sera il coiigies- obiettivo politico Occor.’c. 

^ * 1 ! quindi, condurre una valida rd 
vimcnto della pace che ha vi- unitaria lotta politica perche 
sto riuniti centinaia e goppiamo — ha soggiun’o Zpp- 

naia di delegati provenienti da p^jjj — i,(jttcrci per 1 v ■- 
ogni Ptirte dell Lmiha e rap- j j jinìversali della civiltà nel 
presentanti Je pm diverse ca- mondij 
tegoric sociali o correnti po- . 

litiche o di pensir*ro 1,*^ dio- Ricordaiiao il grafido cam- 
zlono conclusiva ha felicemen- niinij già compiuto dai pii’i- 
tc riassunto il dibattito, indi- della p.T(te, il dottor Z ip- 

cando come principale obietti- T''.'** h.i quindi sottolineato et. 
vo del movimento l’azione per « incominciala una sccond i f (- 
ottenere la riduziona delle armi po’r . 

convenzionali e degli eilettivl VfuW ^”**^^*^ ^ generico 

militari, i'interdizione delle ar- nuovo, 

mi atomiche e la sospensione Dopo avere affermato c!ie 
di ogni esperimento, la solu- maggiore attenzione deve ess* - 
Tdono del problema tedesco, con re rivolta ai r.ipportl con ic 
il superamento della politica forze che al di fuori del mo¬ 
del blocchi contrapposti, e por vimento pur valutano in tutto 
ottenere dal governo italiano il loro peso i problemi dei; i 
autonomo ed .uitorevoli inizia- paco, l’oratore si è rivolto ai 
tlvc di pace che valgano ad e (Uolici chit\ien io lo-o ui t" 
aprire scambi con tutto il ecipare attìvamentf» al di.Tlos.-. 
mondo. intorno ai problemi della pac“. 

Il dibattito ha regi-strafo mol- Al termine del congresso ha 
ti c positivi interventi di tutto pre^o la p.-irola l’onorevole Voc¬ 
io zone dcU’Emilia. Nel pome- ehietti, che ha sottolineato 1 e- 

lovato tono del congresso c del- 
■ . . ■ — - -- la presenza in esso dì uomm. 

-k. m àmir- di ogni tendenza. 


La più lunga battaglia della Resistenza 
contro 60 mila tedeschi e 40 mila m ongoli 

L’eroico comandante descrive i caralteri delia guerra partigiana nel Friuli - L’unità d’azione, malgrado 
< le divergenze, fra le divisioni “Osoppo,, e le “Garibaldi,, - Il feroce massacro dei fascisti ad Avasinis 


.erebVo *•'* pnrhmcnLre. giarehè !.. 

racconldlo dei anccliei/ni e Jgji'nìio'„'irinnl4H'la''.'l? NV 
dei mdsaderl perpeleali nel- n.t 

la regione dalle truppe han „qj.j dovrà riprendere rcs.iine 
fcinesi) ol tempo del Man- della legge fiscale Trcmolloni. 
CUI. Ma mun meeting del- ^ cvidenlc che il Cotisiglu. 
la sede aelifl contea tl iarà in pieno investilo «Iella 
comandante del reparto (|iicslIone del professori, poi- 
dis.se a lui e agli altri abi- chò I.t situazione che rinlr,(n- 
tantl della valle: 3 Noi sia- sigrnra go\ crnativa ha rrr.ild 
TUO nuovi han; ul conside- 0 omini cosi grave «l.t mettere 
riamo i nostri fratelli»; e i„ forse reslstcn/.i stessa del 
Ja Vini Tzc Re fece presto governo. fJià nella nolle di ieri 
« convincersi che questo nn incontro tra .Segni e F.ui- 


gc ridendo — «certo era sta/ioiii di db 
stato Budda a costruirle, clc/iont del niuu 
non esseri umani », Sul zinnale hanno 
mercato di Zamn ora gli lenti scontri, i 
autocarri hanno portato, ed ieri l’altro, per 
egli può comprare, ri.so, tè sono siali sospc 
e tabacco del Szcciuan a dì ieri inallina 
buon mercato, stoffa di 'o, tino allo 18 
qualità buono. La decoro- slentalo a Irova 
sa vesta di lana marrone I rcsiilul dol 
/odcrnta di raso, gli sti- ‘h'str.i. .Solo doj 
l’nli di velluto verde c di •pgRiamonll si 


.faoinu'ut.». !.e < Andrea », segretario regio- rava coi partigiani, dopo comando generale del C.V.L. la Resistenza può fare do- Difesa. Ne salterà fuori una 
o O.nsiglio n.i- naie del i’CI per il Friuli- aver esaminato la situazione Devo aggiungere che se una mande simili. E.sistono, in- documentazione schiacc‘..r»te 


5cff ndorazlone. «m’--'™'" rèajfoi.iuij. Hi» nmi taglio ir.surrcrionali ' sì ò 

FB 4NCO CALA.MNn R„ S'r.Sc. ?:"!„lS';.;-’„ SonTmcdTglia >0?^- 
p 11. resta come uno dei pil.TsIri egli ha detto — Noi ci siamo 

uròVCflIOntB ferito ‘•‘■I governo attuale o dell.T inseriti tra i piani dell’of- 

, j ... sna politica « ccnlrisl.T non fensiva alleata e quelli della 

u3 ulie rdPÌndtOrI basta forse questo elemenln a resistenza a oltranza doi te- 

■’- snllolInc.Trc il conlraslo die deschi. Cerano scssantamila 

jt j.^ Un cplso- si asn-erte tra certi impegni tedeschi, più di quarantamila 

dio al banditismo è nvr-onuto di governo e ì suoi .atti con- mongoli al comando del tra- 
vorso l una di .stanotte noi trat- crefi? Non b.Tsta per es. nclitovc Vlnssov, più di due 
r T.?T rifM™' ^ ilhiininare la gravili, dcir.Tl- divisioni di repubblichini. La 

Duo uomini’ mTcohnraH A Segni proprio doveva essere una ri¬ 
armi tirala aggic.s.siva c la nostra, 

tezza deì^nte^ùTAdise.^una Ir pone la secondo il generale AIcxan-| 


Gravemente ferito 
da due rapindfort 


«Io assumo tutta la re-lodioso processo alla Resi-1 maresciallo dei C.C. Salvato- steggiati il comandante Mo- cisa esposizione, le lotte cd i 

.- ^ ^^_ desti e la sua compagna, convegni nazionali^ ed intcr- 

unìtisi in matrimonio. Erano nazionali, puntualizzando il 
A ■■ ■ ■■■ ■ presenti tulli i sei coman- significato ed i successi deci- 

Sa di aver vinto 73 milioni do?tufir’collegìo*^ di dffSa Wroc^aw ^ad Helsinki, in 

e partigiani venuti da vari instancabile at- 

ma preferisce continuare a dormire so«u- 

■ * ; rii Ire partigiani incarcerati; 

I due trcdìcisti di Ferrara hanno giocato una schedina da 100 lire | Nel 1955 Id popclazicìie e LT^MccoUa*^ 1 *^ 600 . 000 ^rumc 
- isumentatd di 320.148 unità di adesione agli appelli del 

• , _ Comitato mondiale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE dall’artigiano Leone Borsari, aiuto nella compilazione di . Al riihaUitn Tv.r.rlr. suIIt tp- 

-- quest’ultimo residente a Finale una colonnina della schedina. . ^«1 Periodo gennaio-scUem- “‘battito aportir sulla 

FERRARA, 12 — Un’ondata Una allegra spedizione sve- in un primo momento il Bor- hlfnnn nartppfnatn °nummn=i 

di fortuna si è abbattuta do- gliava pochi minuti dopo il sari, che non credeva troppo oTo ló-T* ‘^^«brati c hanno partecipato n mei^ 

menica sera sulla nostra prò- BeUodi che dalla finestra ri- glia possibilità di vincere mi- f ® dei ^S^i ' nnoUi Sii-nu 

, Il . IT - „ 5 cnondov.-. rii non .^nere uulla ii«» ci cho,-- numero com_plessivo dei notevoli quelli dell on. Muso- 


giava il sarto Giuseppe Neu- sui» pruKiamm.T / tu iinpi.iiui jiiuusiriau. vi- ^eRraRA, 12 — Un’ondata Una allegra spedizione sve- In un primo momento il Bor- 

hauscrer. di anni 26, da Lana conferma <lcl|a prò- emersa noi, < uariDaidi * c fortuna si è abbattuta do- gliava pochi minuti dopo il sari, che non credeva troppo 

di Mezzo. I due hanno fatto fondità di questa crisi in cui « usoppo», slUdiamino il irenica sera sulla nostra prò- BeUodi che daUa finestra ri- glia possibilità di vincere mi- 

sccndere dalla vettura il Ncu- à ulteriormente scivolata, I.t piano insujrezujnale sin dal vincia con il <• 13 • c i quattro spendeva di non sapere nulla lioni con poche lire, si scher- 

hauscrcr e lo hanno rapinato politica centrista, anche in marzo 19.0 e fu per mento segnalati daUc varie ri- c di riservarsi di controllare miva poi finiva per accettare: 

del portafoglio che conteneva relazione alla nasiiita <IcI nostro che gli alleati tsova- cevitorìe di Bondeno, Ferrara. U giorno dopo la giocata. , Tanto sono appena 50 lire ». 

35 mila lire. Poiché il malca- nuovo partito radicale, é ronq via libera ». _ Vigarano Mainarda c Porto- Stamane la gioia dei vinci- f fiue chiamavano allora un 

pitato ha avuto, ad un dato sfata offerta ieri da un edi- Lizzerò ha dichiarato che, maggiore. Naturalmente la tori si è manifestata attraver- ragazzino che faceva una '’o- 

momonto, un gesto di ribel- torialc della Giustizia. L’ar- malgrado le divergenze tra maggiore attenzione era rlvol- so parecchie bicchierate e sor- ]atg sino al bar Spettoli. Unetto a nuelln dello stesso L', 

liono. uno del due malfattori Ucolo, riferendosi in par- lo formazioni della Garibaldi ta verso Bondeno, dove una risi davanti agli obicttivi dei Quali le immediate aspira- neriodo doU’anno nrecedente ritirare ri passaporto dal 

gli ha parafo a bniciapolo ^ «colare alla crisi liberale, e della O.soppo, la resistenza schedina -scmpUcc-d.T 100 li- reporters precipitatisi a Bon- zfonl del due nco mUionari? i" conseguenza del rilevato Catanzaro, con la 


morti e stato di con dopo avere partecipato al 

un aumento di 644 unita n- Congresso di Helsinki si ò vi- 


In conseguenza del rilevato motivazione che aveva abu- 


tìlonta^ati Ùfo^mo Tarca. che imponeva la elim.nazio- 

Una pattuglia di carabinic- antl-ccnlrista del nuovo par- 

ri, udito lo aparo, è accorsa «lo radicale, o considera tale milirnrn non®»rT 

sul luogo della rapina dove piattaforma quasi come un orinazione militare noti ora 
ha trovato il Ncuhauseror ran- tradimento della posizione ri- saldamente - stabiltz- 

tolante in cocidiziani che so- nunciataria c filo - clericale - t- ». 

no appare subito gravissime, mantenntg da sette .inni d.Tl * oono stato io — cgu ha 
EaU é 5tato trasportato allo PSDI in funzione anticomn- continiuito —- a dare ad 
ospedale di Merano ove ver- nista; ma, al tempo stesso, si «Ario », uno dogli imputati, 
.^a tuttora in pericolo di vita, preoempa dell’fsolamcnto che l’o™ine di fucilare i crinu- 
n comandante la compagnia ne deriva af PSDT. e .afferma ' fascisti più pericolosi, 
carabinieri ha organizzato du- che «la risposta natnralc a Sapevamo a quale strage si 
rante Ja notte una vasta bat- slmili atteggiamenti» non andava incontro nel caso di 
tuta (t^ja,.zona dl^l^asa. ,, può essere ^ ispirata che , alla un ritorno tedesco nelle zone 

Condannati ire fascisti 

per l*assaì!ò aUfs sezione **Ifalie„ 

i Un quarto, minorenne, ha beneficiato del perdono giu- 
diz-ialc - li ctiminoso episodio clic ha portato al processo 





1 Tre òel fascisti imputati di 
aver assalito la sede della re- 
izione «Italia» in via Catan* 
raro il 25 aprile scorso sono 
stati condannati ieri dalla I Se* 
rione del Tribunale (presiden¬ 
te Matacchlone. P. M. Cocucci). 

La fcntenza, cmes.sa alle ore 
1Ó.30 ha riconosciuto colpevoli 
?li imputati condannandoli; 
Cnllctta e Caprioli ed anni 2 c 
mesi 6 di reclusione, Spadaro. 
ad anni 2 c mesi 5. Il quarto, 
d minorenne Romclli, ha bene¬ 
ficiato del perdono giudiziale 

Come SI ricorderà il 25 apri¬ 
le. dopo la celebrazione del de¬ 
cennale della Resistenza tenu¬ 
ta dal compagno Alleata e dal- 
l’avv’ Cavalieri, un gruppo dì 
squadristi, armati di bastoni c 
rii pietre, tentarono di pene¬ 
trare nella sede della nostra se¬ 
zione con Tcvidente proposito 
di devastarla. 1 pochi compa- 
jgni presenti affrontarono co- 
[raggiosamente i fascisti riu¬ 
scendo infine a metterli in fuga. 

J quattro imputati furono 
rinviati a giudizio per rispon¬ 
dere di adunata sedizlo’ia, apo¬ 
logia rii fa^ciiono, vilipendio 


della Resistenza, lesioni procu 
rate ad alcuni compagni e re¬ 
sistenza aggravata alla polizia. 

I compagni Luciano Minni- 
tf per le lesioni riportate, c 
Vincenzo Castelluzzo, ncH’intc- 
resse della sezione, si erano 
costituiti parte civile. Sono sta¬ 
li assistiti, rispettivamente, da¬ 
gli avvocati D’Ambrini Palazzi] 
o Jari ri. 

Scoperta a Pistola I 
una benda di faliari ! 

PISTOIA, 12. — Le segnala 
zione di un addetto a un di¬ 
stributore di benzina di Pt-sa. 
cui un giovane consegnò giorni 
or sono alcuni cartocci di mo¬ 
nete metalliche chiedendo di 
cambierle con corta moneta 
Q’imporio complessivo era di 
2 mila lire), ha posto i carabi¬ 
nieri sulle tracce di use banda 
di falsificatori di pezzi da 10 
lire cd ha portato al sequestro 
di oltre 50 chilogrammi di *all 
'monete, occultate sotto 1 sedili' 
di un'auto. i 


G.'omi or ^oro al dislributo 
re di benzina di Porla Nuova, 
a Pisa, si presentava un gio¬ 
vanetto che effettuava il cam¬ 
bio delle moncTC metalliche. Da 
un controllo, l'addetto al distri¬ 
butore si accorgeva che erano 
tutte di conio recentissimo; un 
più o’.'onto controllo accertava 
succea^qvamente che da un fa 
to m.incava il nome dclTautorc 
.iel df«ecr.o. In scgui’o alia tem- 
pesUxa segnalazione f carabi¬ 
nieri di Pisa. Pistoia c Firenze 
iniziav.Tno ir.dogir.i, e, a con¬ 
clusione di alcuni appostamen¬ 
ti, giungevano al fermo di una 
auto q bordo della quale veni¬ 
va trosato l’ingente quantitati¬ 
vo di monete false. Sulla mac¬ 
china orano Uc persone, una 
delie quali, il quindicenne Gino 
Senesi, da Firenze, 

Stamani a Pistoia, In un ga¬ 
ra co do'.’.r periferia, è s'ata 
acoperfa la «centrale- per la 
produzione delle monete e sono 
stati sequestrati gli «• arnesi» 
relativi. Oltre al giovane Sene¬ 
si, finora sono s*Ttc fermate 
altre cinque potsono 



In possesso delle .schedine r- ^ temi della rinascita 

che havino totalizzato 12 punti Jf ULCrau Ufi adLcruU’Tu della regione, in legamo con 

sono: Alario Faccini e Antonio - la necessità di nuove relazio- 

Magnanini, che hanno scom- AGRIGENTO, 12. — Il sa- ni tra gli stati e i popoli, por 
messo In un bar di via Borsa- cerdote Saieva, parroco del potere far tesoro delle mn- 
glicri del Po e si divideranno comune di Montaperto. si è derno esperienze tecniche rea- 
pertanto 1-168 000 lire; Gìusep- tolta la vita sparandosi un lizzate sul piano intemazio- 
pe Carlini, che ha giocato in colpo di pistola alla tempia naie, per potere incrementa- 
un bar di T*ia Mortara. Gli al- destra. re lo smercio all’estero Ho-, 

tri due -12» sono segnalati in a quanto pare il sacerdote nostri prodotti tipici, pcrrh^ 
provincia c pioclsamente a Vi- sarebbe stato spinto a com- I.t Calabria possa avere re'’'T-. 
garano Mainarda. dove ha vln- piere U disperato gesto dal- larmcnte gli stanzipment> con¬ 
to il si gnor Arturo Re.'ca e a rimpossibilità di far fronte cessi e poi non dati, e c'nr 
Portoma gpor c. dove il fortu- ai numerosi debiti che aveva il solo pericolo di una gui i. a 
nato dl_ turno porta nome contratto per far sorgere a e le crescenti spese mìl fari, 
dì William Bergamini. Montaperto un piccolo orfa- annullerebbero per la enn-c- 

O. D. notrofio. 5:ma volta. 


15.118 tessere comuniste 

già consegnate nell"Aretino 

Diciannove sezioni hanno raggiunto il lOO®/o flegli incrini 


- Ol?? 

BOXnF.NO — I due « (rcdicisti >, Bellodl e Borsari (Telefoto) 


« il campione >«. noria serata di 
domenica si facevano conget¬ 
ture di ogni sorta sulla matrice 
che sul retro portava U mi¬ 
steriosa sigla; - Bo-bel-sUv-I- 
Ferrara 

D'improwl» O signor Spet- 
tolt si ricordava che quella 
schedina era stata giocata da 
UTi ragazzino quando mancava¬ 
no pochi minuti alle 22, ora in 
cui cessa l’accettazione deUe 
giocate, di sabato, tl ragazzo 
ne aveva ricevuto rincarlco 
d.Tl fornaio Silvano Bellodi e 


nitori e ai quattro fratelli; ge¬ 
stisce un forno discretamente 
avviato. Leone Borsari è spo¬ 
sato da sei anni non h,T figli 
ed ha trent’anni Gestisce a 
Bondeno un piccolo negozio di 
fcrramcntT. ^ 

1 due fortunati vincitori ten¬ 
gono a sottolineare che la vm- 
clta è avvenuta soltanto per 
un caso fortunato, ri Borsari, 
sabato sera, prima di chiudere 
il negozio che è attiguo a quel¬ 
lo del Bellodi, si era sentito 
chiedere dall’amico 50 lire c' 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE j 

AREZZO. 12. — Lo svilup¬ 
po della campagna per il tes- 
Iseramento è stato esaminato 
!e discusso, domenica scorso, 
presente il compagno Arturo 
Colombi, della segreteria del 
Partito, dal comunisti dello] 
nostra provincia. 

Alcune cifre, rese pubbli¬ 
che nel corso del dibattito, 
permettono di dare un qua¬ 
dro riossuntipo della .situa¬ 
zione; 15.118 sono le adesio¬ 
ni al PCI. di fronte alte 8S36 
iscrizioni fatte, alla stessa da¬ 
ta. nel 1954; 19 sezioni hanno 
raggiunto il 100 per cento e 
reclutato 69 ntiori compagni, 
porte dei quali in paesi di 
montagna g in condizioni dif¬ 
ficilissime. 

fn che cosa consi.^ta il 
legame dei comunisti aretini 
con le masse è emerso, con 
particolare chiarezza ed effi¬ 


cacia. dall’intervento del de¬ 
legato di Castelnuovo del 
Sabbioni, il quale ha breve- 
mente ricordato le lunghe ed 
aspre vicende del bacino li- 
gniiifcTo del Valdarno, il con¬ 
vegno delle ligniti, la costitu¬ 
zione delle cooperative e la 
vittoriosa lotta contro la sino- 
bilitazione- 

Nell’animo della gente del 
Valdarno — ha osservato il 
delegato di Castelnuovo — si 
è ormili radicata profonda¬ 
mente la convinzione che so¬ 
no stati i comunisti a diri¬ 
gere i locoratorl nella lotta 
per salvare l’arrenire del ba¬ 
cino minerario, ponendo cosi 
le basi per uno suiluppo in¬ 
dustriale deil'lnfcra uallnta. 
quale mai era stato sognato. 

Ed è perciò naturate che, 
nonostante Ir discriminazio¬ 
ni. r la diffusa, miseria e 
’o disoccupazione, dei 1.1.54 
lavoratori di Castelnuovo 


liseritfi al PCI neWanno ci,' 
ora volge alia f.nc. ben I IO'' 
abbiano rinnovalo la 
in quattro cellule, e eh'' 2 i 
lavoratori abbiano ch:r«:o. 
per la prima volta, la tc^.cri 
del nostro partito. 

Il compagno A'jrehano San¬ 
tini, presidente del Cnr^'oh'T 
provinciale, ha illustralo a .sua 
volta gli atti concreti com¬ 
piuti dalla sua cmmini»tra- 
zione in favore delle c a.ssi 
popolari, atti che hanro reso 
più tenaci e profond’ i tega¬ 
mi con i iaroratori della cit¬ 
tà e della campagna: sostan¬ 
ziali sgravi fiscali oi colrìca- 
fon diretti, decisi tagli olle 
imposte di consumo, lavori 
P’ihbTici che assommano. <n 
quattro anni, e solo par la 
parte straordinaria a due mi¬ 
liardi e mezzo di Rre spesi 
daU'amminìstraz'nnr provin¬ 
cia’e 

O. D. 


. r 
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LETTERA DA VARSAVIA 
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UNA MOSTRA IN ITALIA 


Adamo Mickiewicz Iq fabbrica € la distensione ••! 


e la nuova Polonia l 


L*ultima domanda, con la quale si chiudono ì dialoghi, è: distensione o socialismo? - E la distensione va 
intesa come salario, previdenza, fine del supersfruttamento, ma anche come libertà umana e politica' 


VARSAVIA, dicembre. 

Adamo Mickiewicz fu uno 
di quei geni la cui grandezza 
iniuirono e compresero piena- 
inenle i suoi stessi contempo¬ 
ranci. Il conte di Cavour e 
fleorge Sand non esitarono a 
porlo nella schiera dei poeti 
eccelsi, accanto a Omero, Dan- 
le, Shakespeare. Mazzini lo 
definì < un grande profeta » 
e giudizi non meno significan¬ 
ti espressero Quinet, Alichelet 
ed Alessandro Pusckin, Il pa¬ 
trimonio inc.stiraabilc. costi¬ 
tuito dnU’opera c dalla vita 
del poeta, appartiene ormai 
airumnnità ed è stato come 
per adempiere un sacro dove¬ 
re che - la cultura mondiale 
pii ha tributato solenni ono¬ 
ranze in occasione del cente¬ 
nario della sua morte. 

J.o manifestazioni centrali 
tlell’anno miekiewieziano svol¬ 
tesi di recente a Varsavia, la 
città che egli, nato in Litua¬ 
nia, perseguitato ed esule, non 


deU’ultimo decennio. L’Acca¬ 
demia polacca delie scienze 
ha già dedicato al Mickiewicz 
due sessioni, la sessione di 
Storia e la .se.ssione di Lette¬ 
ratura e Filosofia polacca. 

Accanto ad una larga e in¬ 
teressante pubblicistica, ecco 
poi la cifra imponente di 
quattro milioni e mezzo di co¬ 
pie delle opere iiiickiewicziu- 
nc, stampate negli ultimi die¬ 
ci anni. A parte la tiratura 
eccezionale, quello che c’è di 
nuovo in questo fatto edito¬ 
riale senza precedenti in Po¬ 
lonia è la differenziazione del¬ 
le edizioni, che vanno dalle 
[opere complete in serlici vo¬ 
lumi, finemente rilegati, che 
costano 240 sloti (poco più di 
8.000 lire), alle brochure po¬ 
polari il cui prezzo varia dai 
jO ceiite.simi ai 7 sloti. Anche 
la niessinsceim degli Aoi, da 
molti ritenuto il capolavoro 
del Mickiewicz, rappresenta 
un avvenimento culturale di 



possiamo andare orgogliosi di 
essere stati fra i primi a com¬ 
prendere il poeta-pellegrino e 
ad esaltarne la figura. « II 
gran moto slavo ha ispirato 
il primo poeta del secolo, Ada¬ 
mo Mickiewicz — diceva Ca¬ 
vour in un suo discorso pro¬ 
nunciato nel lontano t849 di¬ 
nanzi alla Camera piemonte¬ 
se — e da questo fatto noi 
siamo indotti a riporre nelle 
sorti di quel popolo una fede 
intera. Perchè la storia cl In¬ 
segna che quando la Provvi¬ 
denza ispira ano di'qnei geni 
sublimi come Omero, Dante. 
Shakespeare o Mickiewicz, è 
una prova che i popoli in 
mezzo ni quali essi sorgono 
sono chiamati ad alti de¬ 
stini >. 

Mai queste parole del gran¬ 
de statist.! piemonto.se sono 
state cosi attuali e pregnanti. 
Esse ci indicano le linee di 
un’iniziativa politica valida 
dai tempi in cui Aficktcwicz. 
con un pugno di patrioti ar¬ 
denti. venne n combattere in 
Italia per In libertà nostra c 
deirintern Europa. 

VITO SANSONE 


♦ I nostri dialoghi stanno ter¬ 
minando. Abbiamo detto molte 
cose, forse troppe, soprattutto su 
troppi argomenti, eppure potrem¬ 
mo discutere ancora molto a 
lungo. Ma, nel corso della puh- 
blicazìone di questi no>tri incon¬ 
tri molte lettere sono piovute in 
redazione, a completarli, a vivi¬ 
ficarli, a criticarli, a discut crii, 
ad approvarli. 1 

Credo che questo sl.i il risul¬ 
tato più importante c certo di 
piu conforto a tutti noi che ab¬ 
biamo fatto il possibile per met¬ 
tere all'ordine del giorno le 
questioni operaie. Molti scrivono 
che questi dialoghi sono stati 
una buona preparazione per i 
congressi delle Camere del La¬ 
voro perché hanno in sostanza 
dibattuto anche i temi proposti 
dalla C.G.l.L. Altri sottolineano 
particolari aspetti rimasti in om¬ 
bra nelle nostre discussiotri, i più 
si felicitano del fatto che l'è/ni- 
f.i abbia preso questa iniz.iativa 
c per giorni l’abbia mantenuta 
facendo della nostr.a discussione 
centro de! slihattito ticl giornale I 


Alcuni criticano il linguaggio col 
quale presento i vostri interventi, 
amici operai. E* vero, io debbo 
subito riconoscere che talvolta 
ho tornito il periodo, ma sem¬ 
pre nel riportare » dialoghi stil- 
l'Uuh.ì sono stato fedele alla 
sostanza cd è quello che più 
contava. Qualcuno dice che qual¬ 
che opemio è tropjso iktniito, 
conosce troppi giornali, ma io 
debbo rispondere che é stata una 
lieta sorpresa quella di trovarvi 
cosi fcrr.tti c precisi, così come 
debbo subito aggiungere che mol¬ 
ti vorrebbero che gli operai ili- 
cesicro e pensassero le co»o che 
essi pensano c vogliono, mentre 
gli operai pcit'ano con l.i loro 
testa e dicono le co,e .Tu* riton-: 
gotio giuste. I 

l’cr questo insit.anio .incora i' 
htvoratori, nessuno e>clu,o, .1 
slibattere i temi po,ii -n ibscus- 
sioiie, scrivendo.', ni andando 
concigli e propaaste 

PIETRO ACUTO — /)'.»/- 

troMi/e t/ucstn è umpi} ih tli-' 
iCiissiottc non ìoltjuto perché 
riamo in periodo dt congressi, rn.i 
perché i prohicmi da alfrontare 
fi fanno sempre più difficth ed 


è necessario il contrihnta, la vo¬ 
lontà e l’intelligenza di tutti 1 
lavoratori per risolverti. Solo 
dalla discussione inoltre esce la 
giusta linea che fa tutti convinti 
nell’azione. 

PIERINO RIVOLTA — Per 
mio conto io amo la discussio¬ 
ne ed essendo, un po’ per carat¬ 
tere, il hastian contrario del mio 
gruppo di giovani operai, ho la- 
Itnentato anche il distacco che 
'arte volte si cria tra la fabbri- 
c.s ed I dirigenti. Distacco ebe 
non lonsiste soltanto ssctla steces- 
sit.i di vedese più spesso il vol¬ 
to dei nostri più responsabih 
dirigenti politici e sindacali, di 
icntire più spesso la torsi pa¬ 
rola, ma per discutere dirett.i- 
niente con loro le nostre sjiiestioni 
di fabbrica, il rapporto diretto, 
l'incontio frequente solt.mto jn- 
f.ittì può creare la ticiproca 
coni prensione, altsiiiienti m ri¬ 
schia talvolta di parlale due lin-\ 
giiaggi diversi. 

GIOVANNI SERIO — Tie¬ 
ni conto che ai nosiii dirigenti 
non é concesso, come pi r esempio 
all'aicìvcscoio Montnii, di t c- 


A COLLOQUIO COL DECANO DEGLI INSEGN ANTI ITALIANI 

Vita e lotte dì protessnrì 
agli inìzi del nostre secolo 

Stipendi comparativamente superiori a quelli attuali - Che co.sn .si acquistava con il provento 
di una lozione - Primi tentativi di organizzazione, primi scioperi - Una esistenza di sacrifìcio 


tonobbe nuli, hanno vibto, 
riuniti nel comiiiiu omaggio, 
nomi fra i più illusfri nel fir- 
mumcnto delia poesia, della 
Iflleratiira, degli studi slavi- 
.••tici. 

Prima alla commemorazio¬ 
ne ufficiale, nella sala delle 
conferenze del Palazzo della 
(Cultura, e, poi, aH’indimcnti- 
« abile serata poetica della Fi¬ 
larmonica, sono stati presenti 
Palilo Ncriida, Salvatore Qua- 
r.inicdt>, Rafael Allicrti, Tri- 
Vuiii izara, Nicolas Guillén c 
Jaroslasv Iwaszkicwicz, il pre¬ 
mio Stalin Szczipaczow e Sin- 
lia Dikar, Ettore Lo Gatto c 
Paul Cazio, Marcel Cachin, il 
IKicta turco Kclmar c nioiti 
ancora venuti da ogni parte 
ilei inondo. Jean Thomas dcl- 
rUNT‘2SCO od il prof. Madau- 
Je del Con.siglio mondiale del¬ 
la pace vi hanno parlato dei 
\nlori universali dell’opera di 
Miikiewicz, di questo poeta c 
patriota che — ci dice Pu- 
M'kin — < parlaoa dei tempi 
futuri nei quali i popoli met¬ 
teranno da parte i contraiti e 
-si uniranno in una sola c 
grande famiglia y* I 

zMcxandcr Zawadski, presi- 
tlentc del Consiglio di Stalo 
Iiolaeco, ha detto che cosa ab- 
liiano significato e che cosa 
significhino la poesia e Fesem- 
jiio di Mickiewicz per i polac- 
<hi; come oggi, nella patria 
popolare, che ha realizzato i 
suoi sogni c le sue aspirazio¬ 
ni. l’operaio c<Ì il contadino, 
lo studente c rintelleitnalo 
traggano da quella poesia 
i-pirazione crcatriec- 

Certamente le vieende del¬ 
la «t<iria hanno portato il po¬ 
polo polacco ad iin grado mo¬ 
rale adegualo alla compren¬ 
sione dell’opera mickiewiczia- 
na. Prima la lotta per la li- 
liertà e per l’indif^ndenza na¬ 
zionale. poi la liberazione c 
le Irccformazioni delle strnt- 
iiire ‘wiali. Il contadino clic 
ha avuto la terra ed ha im¬ 
parato a leggere c scrivere. Io 
operaio divenuto padrone del¬ 
ia fabbrica, l'intellettuale che 
ha messo il suo pensiero al 
-icrvizio del popolo, il catto¬ 
lico che partecipa aìPcdifica- 
zione di una vita nuova, «ono 
gli nomini della realtà politi¬ 
ca e sociale profetizzata da 
Mickiewicz: il suo popolo, 
d'altra parte, non poteva tri- 
bntarglt omagcio più beilo 
che ì'imponente bilancio di 
dieci anni di democrazia po¬ 
polare- Qnesfo è il scn^ delle 
«elebrazToni attnali; nna festa 
della cnltnra nazionale alla 
qnalc prende parte tatto il po¬ 
polo. che negli eroi del poe¬ 
ta — Konrad Wallenrod. che 
lotta contro i cavalieri tcnlo- 
niei. Gustavo che si ribella 
allo Zar oppressore. Tadensz 
che abolisce la servitù della 
eleba — si ritrova nella sua 
condizione odierna e stabil¬ 
mente inserito nella prospet¬ 
tiva storica aperta dal potere 
popolare. 

Noti a caso le celebrazioni 
hanno dato Inogo a manife¬ 
stazioni cnltiiraìi che vanno 
annoverate fra le maggiori e 
più importanti che si stano 
avute in Polonia nel corso 


primo ordino, che il puliblico 
polacco ha «liniostrato di ap¬ 
prezzare prenotando il teatro 
fino al mc«c di luglio «Iciran- 
110 venturo. 

Non può csM-Tc infine ta¬ 
ciuto il fatto che intorno al 
nome del grande poeta c pa¬ 
triota si sia realizzato 1111 mo¬ 
lo niiiiario della cultura in¬ 
ternazionale. uno dei più va- 
■sti avuti^i iK'irnltimo (piìn- 
quonnio. Le inniiifestazioni nii- 
ekiewiez.inne sv«>Itesi in Ita¬ 
lia, in Francia c in «Iccine di 
altri paesi di tutti i conti¬ 
nenti. Io scambio di delega¬ 
zioni effcltiiato neli’occasio- 
n«*, rappresentano ìndnbbia- 
mcnle un contributo impor¬ 
tante al consolidamento della 
distensione. 

Cyprian Norwyd. poeta, 
pensatore c fervido innova¬ 
tore della lingua polacca, 
scri.s.'c che < il poeta è l'orga¬ 
nizzatore delTimmaginazione 
nazionale >; questa è la fun¬ 
zione clic da più di un secolo 
a questa parte, ma oggi più 
che mai, Jliekiewicz esercita 
fra il suo popolo, finalmente 
lilicro c che tutto partecipa 
allo «forzo di dare un conte¬ 
nuto reale alle sue profezie. 

In quanto a noi italiani. 


Docente dì matematica al 
« Leonardo da Vinci ». al li¬ 
ceo « Righi » di Roma, il pro¬ 
fessor Umberto Bini ò andato 
in pensione, dopo ben qua¬ 
rantacinque anni d’in.segna- 
mento, con Tultimo stipendio 
di .«ole quarnntun mila lire. 
Oggi, conteggiati alcuni pic¬ 
coli aumenti concesj>i nel 
1930. ha una pensione di set¬ 
tantun mila lire. 

Bini è un veccliio insegnan¬ 
te ss romano de Roma »» Si 
considera, ed a ragione, il de¬ 
cano dei suoi collabi, in Ita¬ 
lia, Assai vivace e colorito nel 
parlare. Bini con molta spre¬ 
giudicatezza, dii cui è lontana 
ogni posa professorale, ricor¬ 
da con noi i tanti anni vissuti 
per la scuola, tra i giovani. 

» Io, lo confesso, oggi con 
questa pensione posso cam¬ 
pare. Ma i miei colleglli non 
se lo sognano, mi croda._ di 
rc.stare sulla brccciii cosi a 
lungo come me. Io sono una 
eccezione. I professori voglio¬ 
no vivere oggi, mangiare oggi, 
liberarsi di tanti guai oggi, 
non quando sono vecchi e fi¬ 
niti: scioperano ed hanno ra¬ 
gione, Il professore, vede, è 
stato sempre un "patito”, in 
ogni epoca; però, una volta, 
indi.«cutibilmente, l’in.«egnan- 
fe viveva meglio », 

Nei primi anni del secolo, 
il professor Bini insegnava 
all’Istituto tecnico di Alatri; 
aveva ventitré anni. <• Facevo 
il signore — ricorda —. Io, 
alTinizio della carriera, pren¬ 
devo poco più di duecento 
lire il me.se. Con sole sessanta 


lire pagavo la pensiono; quel¬ 
lo che mi restava me lo ve¬ 
nivo a sciupare tutti i giorni 
a Roma. Andavo nei circoli 
studenteschi a ballare un 
valzer as.sai in voga, quello 
dei pattinatori; frequentavo 
a Tevere il galleggiante del 
'Talacchi, a ponte Margherita; 
al Corso corteggiavo lo "si¬ 
gnorine da marito”; facevo il 
ginnasta; mi piacevano le me¬ 
rende nelle "incannucciale”; 
spesso andavo a zcynzo per 
Roma in ''botticella’*». 

Naturalmente, quei colleghi 
che ave^•ano da mantenere 
una famiglia se la passavano 
meno bene. Tutte le risorse 
venivano speso per la casa 

Lussi d'un tempo 

Alcuni professori .sociali.sti. 
come il Kimer. Mondolfo, cd 
altri, organizzano, richiaman- 
do.si airesperienza operaia, i 
loro colleghi della scuola me¬ 
dia ad una tenace c lunga 
lotta. Ecco, nel 1905, gli in¬ 
segnanti manifestare insieme 
con i funzionari dei ministeri, 
per la cessione del quinto. 
Successivamente, nel 1906. 
anche appoggiandosi ai cir¬ 
coli dei <f liberi pensatori ». 
come gli altri statali, i pro¬ 
fessori riescono a<l ottenere 
un primo stato giuridico, con 
le rispettive tabelle, le quali 
permettono loro un più di¬ 
gnitoso tenore di vita. Gli 
«straordinari» vengono a per¬ 
cepire dallo milleottocento 
alle ottocento lire l’anno, gli 
i« ordinari» dalle mille alle 


duemila, il m.is^mi«> «>scil- 
lante dalle quattiomihmtto- 
j cento alle millcscicentoqua- 
[ Tanta lire. 

Ragguagliati agli attuali (il 
costo della viLi è aumenta¬ 
to di quattixKentotientanoyc 
volte da allor.i). quegli sti¬ 
pendi erano, a conti fatti, più 
remunerativi. Tuttavia i do¬ 
centi arrotondavano il loro 
bilancio dando lezioni. 

« Con l’importo di una le¬ 
zione — ricorda Bini —, cioè 
con cinque lire, potevo per¬ 
mettermi il lusso di andare 
”for de porla”, alla Monta¬ 
gnola. oppure ai Castelli Ro¬ 
mani. e otTrirc una cena — 
fettuccine alla « papalina » e 
pollo — tornandomene poi a 
itasa con due lire in tasca. Un 
[professore con famiglia 
leva, con il provento di una 
lezione, acquistare per 1 suoi, 
[poniamo, una quantità di car¬ 
ne dieci volte superiore a 
quella che c| .si potrebbe prò- ; 
curare oggi con il compenso! 
deH’identicn lezione ». 

I Guidati dalla F«>derazi«mo 
[italiana scuola media, i pro¬ 
fessori, sia pure in modo 
spesso incerto, condu-ssero 
un’agitazione portata avanti 
con assemblee, riunioni, let¬ 
tere, petizioni e simili, fino al 
1914, anno in cui « slrapp.'s- 
rono Sì lo stalo giuridico c sti- 
jiendi per Io meno pari a 
quelli di un magistrato. Con 
Ut legge del 16 luglio 19H, 
infatti, l’insegnante di scuola 
media conquistava una nuo¬ 
va posizione giuridica o<I eco¬ 
nomica: imo ««straordinario» 


M 


iìiìiibi vibtcib:^i 

Siaì medico al prete 


Tutti sanno che oè diffe¬ 
renza tra il medico e tl pre¬ 
te: se non altro perché il 
prete è solilo sopraggiunge¬ 
re, con aria un po’ lugubre, 
quando il medico si dichia¬ 
ra impotente. Ooe si tratti 
di un prete qualsiooglia, egli 
si limita a raccomandare al 
cielo ranima del paziente; 
quando, inoecc, ti tratta di 
un prete di mistiche quali¬ 
tà, di un taumaturgo come 
il padre Pio da Petralcina. 
allora tenta di salpare anche 
il corpo, guardando dalfal¬ 
to deila sua dinina dimesti¬ 
chezza con le sfere superio¬ 
ri la scienza che ha fallito. 
Ci sono casi, iuttaoia. in cui 
questo antagonismo tende a 
scomparire. Ce lo dice VOs. 
«ervaforc romano, nel dare 
una risposta al dilemm.i che 
angustiaoa in questi giorni 
le menti dei fedeli: dunque 
il S.intf> Padre, quando fu 
guarito dal suo singhiozzo, 
lo fu per forza dei medici e 
delle medicine, oppure per 
nirtù della miracolossa Disia¬ 
ne che eli apparoe in un ge¬ 
lido mattino, come ora è sta¬ 
lo rioetato? E dunque in co¬ 
sa bisogna confidare: nelle 
medicine o nelle apparizio¬ 
ni? La risposta è conciliante: 
r Per la guarigione di Pio 
XII Iddio si è seroiio anche 
dei mezzi più comuni della 
scienza ed ha illuminalo le 
menti di illustri e nigilanti 
clinici >. E con ciò sarebbe- 


ro salai la capra ed i capa¬ 
li, npDCTosia la credenza nel¬ 
la soprannaturale visione e 
la dignità dei medici che cu¬ 
rarono il Papa. 

Non si nasconderà che nei 
comuni mortali, quali noi 
siamo, permanga un seme di 
insoddisfazione. Ora sappia¬ 
mo che Iddio, per compiere 
il miracolo di guarire un 
ammalalo, si può seraire dei 
c mezzi più comuni della 
scienza quelli che panno 
dalla aspirina alla laoaiida 
g.istrica. dal bicarbonato di 
soda alla streptomicina, dal 
cortisone alFolio di fegato di 
merluzzo. Ma non sarebbe 
più giusto che. in questi ca¬ 
si. il cielo si seraisse delle 
ixicchie tradizionali reliquie, 
le quali, del resto, peninano 
un tempo pendute nelle 
chiese, come oggi ó» «on/» 
le medicine nelle farmacie? 
In fatto di reliquie, poi 
— a differenza delle me¬ 
dicine — Luna naie Tal¬ 
tra. come concludepa quel 
frale di Boccaccio il quale, 
trooando che alcuni buon¬ 
temponi gli aoeoano sostitui¬ 
to nella sacca la penna del¬ 
le ali delFarcangelo Gabrie¬ 
le con alcuni pezzi di car¬ 
bone. conclamò di fronte al 
Dolgo che quelli erano i tiz¬ 
zoni con i quali era stato ar¬ 
so San lairenzo e che anche 
quel nerofumo possedena so¬ 
prannaturali virtù. Quel che 
conta, in definitiva, è ìa fede. 


Ma già i popolani di Boc^ 
caccio non credevano troppo 
al fralacchione facondo. Sa¬ 
rebbe curioso se gli credes¬ 
sero adesso. Su come si di¬ 
venga sceltici riferina G.B. 
Shaw: < E* l'adulterazione 
della religione con le leg- 
ccude e con i miracoli che, 
ad ogni spinta della scienza, 
scuote la religione stessa, an¬ 
ziché darle forza e chiarez¬ 
za. Se prendete un contadi- 
netto inglese e gii insegnate 
che la religione consiste nel 
credere che la storia della 
Arca di <VW e del Paradiso 
terrestre sono vere alla let¬ 
tera e garantite dallo stesso 
Din, c se questo ragazzo, 
fattosi operaio, oa in città in 
mezzo allo scettico proleta¬ 
riato. quando si accorge che 
.jucite storie non possono es¬ 
sere vere alla lettera, non fa 
più tante distinzioni, dichia¬ 
ra che la religione è una im¬ 
postura. e i p.irroci sono ipo¬ 
criti e bugiardi; e allora, se 
ha un poco di coscienza di- 
oicne un indifferente, se ne 
h,i molta diviene un nemi¬ 
ca della religione >. 

Tutto sta, dunque, a non 
prendere queste cose alla 
lettera. I ragazzi non pren¬ 
deranno alla lettera la favo¬ 
la del gatto con gli stivali, e 
noi non prenderemo alla let¬ 
tera /'Osservatore romano 
La lettura dei romanzi ca¬ 
vallereschi non fa male a 


nessuno, ma il credere fer¬ 
mamente ad essi trasformò 
Don Chisciotte in un pazzo^ 
che sterminava le pecore 
credendole un esercito di dia¬ 
voli. S.-in prenderemo alla 
lettera la storia di quel San-, 
lo che. essendo decapitalo.^ 
fece quindici miglia con la 
testa in mano; né quella del, 
bealo G.ilanlino, che fece 00 - 
ìar nia una schidionata di 
uccelli che ardeva nel fuo¬ 
co; né i prodigi di Santa Po¬ 
sa che. durante un lempo-ì 
rale. afferrò un fulmine con 
la mano; nè le gesta di quel 
s,inlo straordinario che fece 
acquistare la vista a un uo¬ 
mo con due occhi di vetro. 
«• che un giorno superò se 
stesso app-arendn .ad una 
donna: « F jc diede tre nnra- 
meri p’cr lotto, — lei ciccò 
cr terno e vinse Li cinqui¬ 
na >. .Ve fa fede Giuseppe 
Gioacchino Belli. 

E forse proprio per que¬ 
sta Dccchia e disincantata 
consuetudine con i miracoli 
e le apparizioni drammati¬ 
che e spettacolari, i saggi 
popolani di ogni tempo e 
luogo non si scompongonol 
troppo, non molto a sofisti-^ 
care, e continuano a fare 
quella tradizionale distinzio-\ 
ne fra religione e medicina: 
così eptando cadono amma¬ 
lati chiamano lì medico e 
cercano, con fermezza, di te-\ 
ncT lontano il prete. ■ 

chUretti I 


veniva ,t jiercepire ilalle l!-«‘- 
mila alle dueijiila lire l’an¬ 
no; rm «« onlinario ». dalle 
tremilacinquecento alle due- 
milacento (pari, ri.spettiva- 
mcnte. a poco meno di tm 
milione, e di .scicontomila lire, 
al ^Talore delia lira 1950); co¬ 
me ma.«simo, al trentaquat¬ 
tresimo anno d’inscgijamcnto, 
un professore poteva perce¬ 
pire oltre centotrentaducmila 
lire il mese, al valore 1950. 

Quando finalmente 1 pro¬ 
fessori sembrava eoinincia.s- 
sero a respirare, scoppia la 
grande guerra. Tomaio dal 
fronte, pur coperto di valore, 
il professore si è venuto a 
trovare nuovamente in grave 
disagio. La situazione era tale 
che soltanto alcuni insegnanti 
potevano concedersi il lusso 
di andare alla prima romana 
della To.scn, al Costanzi, 
quando pure i biglietti, al 
[loggione, costavano cinquanta 
centesimi. 

' Dignità e rinunce 

« Il .«egrcto deir.nsegnan- 
te, allora, era quello di na¬ 
scondere le sue miserie. Ve¬ 
stito accuratamente, ma con 
gli abiti sdruciti, aveva un 
viso "nascosto bene’’; era un 
ometto pulitino, con una bom¬ 
betta, magari, che portava in 
testa da dieci anni ». 

Peggiorate le condizioni 
economiche, poiché i governi 
avevano un atteggiamento 
negativo ('«Il bilancio, que¬ 
sto era il ritornello, non «xm- 
sente di largheggiare »), i 
professori, uniti .agli altri 
statali, dopo lunghi e reite¬ 
rati comizi alrOrto Botanico, 
prcs-«o il Oziosseo, e al teatro 
Adriano, effettuano, verso la 
fine del 1919, sporadiche so- 
.«pensioni di lezioni, con pic¬ 
coli comizi alla .«eolaresca. 
Due anni dopo, in risposta ai 
dinieghi del gabinetto Giolitti 
(che poi cadde), i professori 
.scesero in sciopero nazionale 
fera la nrima decade di giu¬ 
gno, del 1921) c lo sciopero, 
con astensioni del trenta per 
cento, durò una settimana. 

Poi. il fa.scismo. Furono i 
fasci-sti a devastare cd incen¬ 
diare la Camera confederale 
del pubblico impiego, in piaz¬ 
za di Spagna. Allora il Bini, 
che ne era segretario, dovette 
interrompere ogni attività, cd 
Il movimento dei professori 
venne decisamente soffocato 
con la legge De Stefani del 
1923, con la quale, legati ma¬ 
ni e pi«?di agli insegnanti, si 
imponeva loro un ordinamen¬ 
to gerarchico, sul tipo di quel- 
’o militare (con quei gradi, 
senza, però, i relativi sti¬ 
pendi). Alla fine, per colmo 
di betf.i. si tentò di far loro 
obbligo anche della divisa 
staraciana. Ma i professori 
decisamente .«i oppo.sero. 

« La vita del professore è 
ancora oggi una vita di sa¬ 
crificio — dice Bini, che cor¬ 
tesemente ci ha riceaTito nel 
suo studio, al Trasteve- 

i-e. proprio dirimpetto il mi- 
nLstero della Pubblica l5tru-[ 
zione — ecco perchè ho vo-[ 
•uto che nessuno nei mici set¬ 
te figli facesse Tinsegnante. ; 
Ci \*uole una grande tempra 
d'uomo, por poter superare 
tante difficoltà, rinunciare a 
tante piccole o grandi cose, 
che poi costituiscono la vita ». 

« I professori — conclude il 
decano — quando saramio re¬ 
tribuiti decentemente, quan¬ 
do non arvranno stipendi di 
fame, allora potranno fare 
d.iv\’ero i professori. Oggi, ri¬ 
peto. sono ''paliti” tanto, co¬ 
me non lo sono stati mal ». 

KICCARDO MABIANT 


nire iti fabbrica u loro piaci- 
mnito. 

PIERINO RIVOLTA — D’ac¬ 
cordo, ma qui non si tratta 
di vìsite più o meno pastorali. 
Queste lasciano il tempo che 
trovano nella fabbrica, come ac- 
c.xde sempre quando le parole 
non li.mno il corrispettivo nei 
fatti. Qui si tratta di ben altro. 

RENZO SAIIBIA — Credo 
che Rivolta voglia intendere per 
contatti più stretti tra dirigenti 
e masse operaie, la fine di ogni 
burocratiimo di rapporti, di 
ogni linguaggio stereotipato, re¬ 
torico, duci di servizio, che man¬ 
ca di calore, spesso anche di 
buon Senso, di tempestività v 
realismo anche lui problemi più 
correnti. 

Tra fabhiica e le/ionc iind.i- 
cale, tra fabbrica c Camct.i del 
Lavoro, /i.i f.ibbrica e p.irtito 
ci deve essere un legame contì¬ 
nuo, vivo, umano, tenuto lutti i 
giorni dalla fabbrica alla Came¬ 
ra del Lavoro e dalla Camera 
del Lavoro alla fabbrica. Ogni 
decisione deve essere presa ascol¬ 
tando li masse, discutendo con le 
masse, senza andare all’esagcra- 
zivne c non pe'r questo uccidere 
la spontaneità dei movimenti, 
anzi ten.leiido più agile questa 
spontaneità. 

PIETRO ACUTO — Cert.i- 
nicnte spontaneità non vuole dire 
fare le cose senza testa, m.t è 
proprio il ragionamento sia pu¬ 
re rapido ma preciso e sereno che 
determina il successo. Così come 
volontà di lotta non vuol dire 
battere la testa contro il muro. 
Vuol dire piuttosto cosiringerc 
il padronato monopolista a bat¬ 
tere la testa contro il muro dcT 
l’unità della nostra classe. 

* Certamente. Le battaglie van¬ 
no stalliate, preparate c la icel- 
ta «lei terreno e «Jcl momento 
per «Jaric è la più sicura "aran- 
/i.i «li successo. Il p.nironato 
amerebbe scegliere lui il terreno 
e dare b.iitaj;Ha quando ;;li fa 
più Comodo, ma !a classe operaia 
può c deve rovesciare queste 
speranze «lei capitalista sapendo 
avere costanza, pazienza, tempe¬ 
stività. Non v’ò dubbio che 
questa linea può essere quotidia¬ 
namente elaborata attraverso i 
contatti continui con i dirigenti. 
Scjiz.i questo contatto contìnuo 
c diretto nè si collabora, nè si 
agisce, nè si dirige la classe ope¬ 
raia. Quest.! è la scuola di de¬ 
mocrazia, di quella autimdca dc- 
m«>crazi,a della quale J.i fabbrica 
è sempre stata l’università. 

PIERINO RIVOLTA — An¬ 
cora una questione. Riguarda la 
distensione. Questa p.trola è di¬ 
ventata quasi magica perché ter¬ 
rorizza il monopolista qu.tsi co¬ 
me la lotta di classe. Tr., noi 
oper.ii il chiarimento è mollo 
avanzato. Per noi è Certo che 
la distensione come può por¬ 
tare ad una pace -vera tra le 
nazioni anche con regimi politi¬ 
ci dii ersi, come può portare 
ad una pacificazione nei rap¬ 
porti all’interno del nostro Pae¬ 
se, così p:tò portare alla pace 
nella fabbrica. Ma perchè que¬ 
sto avvenga è necessario, primo: 
non avere terrore della disten¬ 
sione, secondo: non ritenere di 
combatterla incrementando la 
violenza nella speranza che gli 
altri si distendano setto i colpi 
tirati senza esclusione, terzo: va¬ 
lutare ì doveri e i diritti propri 
con i doveri ed i diritti altrui. 

* I penso ebe la piattaforma 
atta a stabilire i limiti dì questi 
reciproci doveri c diritti sia la 
legge suprema dello Stato; la Co¬ 
stituzione italiana. Quesu Co¬ 
stituzione è stata coivquistata 
con sforzi e sacrifici dopo tor¬ 
menti di rami anni «li dittatura, 
c significa una tappa storica 
dalla qua^e «>ccorrc partire per 
andare avanti c dalla qua':e non 
sì può tornare indietro. Chi a 


suo tempo ha «Jefinito « trap¬ 
pola * questa Costituzione, defi¬ 
nisce oggi imbroglio la disten¬ 
sione ma nè con le trappole, nè 
con gii imbrogli si può riporta¬ 
re 1.1 pace nel mondo, nel pae¬ 
se,. nelle fabbriche. 

GIOVANNI SERIO — .Ab- 

bi.tmo già detto più volte, du¬ 
rante i nostri dialoghi e non 
tar,i male ripeterlo, che la fab¬ 
brica non è nè cieca ni sorda 
a quello che avviene all’esterno, 
vicino o lontano. Gli operai se¬ 
guono e vogliono seguire le vi¬ 
cende storiche, politiche, sociali 
che appassionano l’umanità e per 
questo sanno cosa significa la 
distensione e sono pronti a dare 
tutta la loro sincera collabora¬ 
zione perché torni la pace nella 
fabbrica. 

Ma se il capitalista non in¬ 
tende toccare i suoi profitti, lo 
operaio non vuole intaccare le 
sue giuste esigenze, anzi per la 
reciproca indispensabile cw/arez- 
za afferma che la distensione 
deve consentirgli di ottenere 1 / 
giusto che non ha. E non solo 
come salario, come previdenza, 
come fine del supersfruttamento. 
Come termine dei vari ricatti od 
inganni più o meno coperti, ma 
anche come libertà umana e po¬ 
litica. 

LUIGI I-RIGERIO — Q«i, 
mentre il discorso sembra facile 
si fa abbastanza difficile. Ma 
mi limito a fare un’ultima do¬ 
manda a Serio. Come conciliate 
la distensione cori Li lostra aspi-\ 
razione a realizzare il socialismo?\ 

GIOVANNI SERIO — Non 
esiste proprio contr,tddizione. 
Tra distensione e aspirazione a 
realizzare il socialismo quando 
matureranno situazioni e fatti 
che lo rendono possìbile. Costi 
come la distensione non può es¬ 
sere l’n contraddizione con le' 
credenze del c.tttolico. 

* Mi pare che Serio con poche! 
parole ha ben precisato il con¬ 
cetto, Ma forse Frigerio voleva 
riferirsi a come si può rea¬ 
lizzare il socialismo nella di¬ 
stensione cil è forse giusto ri¬ 
petergli che ogni paese sceglie 
la strada che c più idonea in 
base alla particolare situazione 
storica, politica e sociale per 
raggiungere il progresso che è 
appunto il socialismo. 

I Se queste idee, nella loro chia¬ 
rezza c sincerili fossero più dl- 
I scusse c diffuse fuori e dentro 
la Eibbrica, la comprensione re¬ 
ciproca sarebbe ass.ti facilitata. E 
può essere anche il fnmo che 
deriverà da questi nostri dialo- 
ghi. 

DAVIDE L.VJOLO 

FINE 

Le precedenti puntate .sono ap- 
p.nrsc nei numeri .123. 331. 332, 
333, 334, Xi5, 338. 3.39. 340 c 342. 


Domani s'inaugura 
la calcolatrice elettronica 

Domani, mercoledì, alle ore 
10 con. l’intervento del Pre¬ 
sidente della Repubblica e di 
personalità del mondo scien¬ 
tìfico e politico avrà luogo 
nella sede del Consiglio Na»! 
rionale delle Ricerche la ce¬ 
rimonia di inaugurazione del¬ 
la grande calcolatrice elet¬ 
tronica, installata presso 
ri.stitulo Nazionale per le ap¬ 
plicazioni del calcolo. Dopo 
la cerimonia, nel corso della! 
quale parleranno il presiden¬ 
te del Consiglio delle Ricer-i 
che, prof. Gustavo Colonnet¬ 
ti ed il prof. Mauro Picene, 
direttore delITstituto del Cal¬ 
colo. .«eguiranno alcuni espe-! 
rimenti di funzionamento del¬ 
la calcolatrice. 






NICOSl.A — Un fanciall* ci 9 ri*t« ffaardato » vlst» da sol* 
«tati briUnnici daraale le nMve maairestaaisml patrlotticàe 
di atndrnti che hanno arnia laoc* par le vie detta rlità. 
presso la tede del eonaolato rrcco 


jugoslavi 


Si è tenuta quest’anno a Ve¬ 
nezia e a Roma, e si terrà an¬ 
cora In altre città rinterossan- 
te mostra dedicata agli affre¬ 
schi medievali jugoslavi che ha 
incontrato un considerevole 
successo di pubblico. Le opere 
esposte non erano gli originali, 
rimasti nei luoghi per cui fu¬ 
rono concepiti, ma copie, at¬ 
tentissimo copio che hanno in¬ 
gannato più di un visitatore, 
11 criterio di non mandare in 
giro per l’Europa opero origi¬ 
nali è ben comprensibile, dal 
punto di vista della conserva¬ 
zione — n parte il fatto che 
lo stacco degli affreschi è con¬ 
sigliabile soltanto nel caso di 
necessità, quando questi re¬ 
stando sullo pareti correreb¬ 
bero il Ticchio di deperire —. 
ma anche una importante 
iniziativa di studio, poiché con- 
.«onto di poter confrontare, ria 
pure in copie fedeli, pitture 
che, in realtà, di.stnno tra loro 
centinaia di chilometri. 

Non si tratta però di una 
.mostra che sia facile compron- 
!dcre albi prima visita; richie¬ 
de qualche fatica, davanti a 
quc.ste telo esposte in luoghi 
di fortuna, immaginare, con 
l’aiuto di qualche fotografia, 
l'aspetto della chiesa di Deri¬ 
da sorgente sulla «coglierà ri¬ 
pida del lago, o di altri con¬ 
venti che sorgono al limitare 
di un bosco, o in .'ilto come 
fortezze .«u una rupe; e di lì, 
poi pensare all’interno d’una di 
queste chiese, con le superfici 
interamente coperte di affre¬ 
schi; sulle cupole le Immagini 
della potenza di Dio. più h» 
basso le storio di Gesù e !e 
vite dei santi. Poiché tutta 
questa pittura è pittura reli¬ 
giosa. Una condizione, si pu«’> 
osservare, che è comune a tut¬ 
to il medioevo, anche In Oc¬ 
cidente, ma che In Serbia o in 
Macedonia ha un peso parti¬ 
colare. 

La mostra incomincia con 
uno .stupendo fregio di angeli 
che si inginocchiano in un ge¬ 
sto rituale; è un affresco della 
chiesta di Derida, in Macedo¬ 
nia, e ricorda da vicino alcuni 
affreschi di Salonicco. Molto 
[diversi sono gli affre.=chi di 
.'Verezzl. dove la profonda rap¬ 
presentazione del dolore, nella 
rappresentazione della - Pietà-, 
è senza confronti in quell'epo¬ 
ca (1164). Mentre i dipinti di 
Derida sono in una .«edc arci- 
v^iscovile, quelli di Ncrezi so¬ 
no dovuti nH’iniziativa di un 
membro della famiglia impe¬ 
riale di Bisanzio c sono, forse, 
opera di maestri costantinopo¬ 
litani. La prima manifestazio¬ 
ne di un’arte diversa, che si 
può riconoscere por uno .stile 
che, pur nell’ambito bizantino, 
ha caratteri propri, è nella 
chiesa dì San Giorgio a Ra«. 
in Serbia, dove il San Gior¬ 
gio in battaglia è una chiara 
allusione alle vittorie riporta¬ 
te dal fondatore della chiesa. 
Stefano Ncmanja. riniziatorc 
della lotta per l’emancipazione 
d.a Bisanzio. Il seguito della 
pittura in ^rbia c in Mace¬ 
donia rivela sempre più il suo 
car.atterc colto- Negli affresclii 
di Mileseva, in Serbia (la chie¬ 
sa fu costruita da re VladUIao 
nel 1236 circa), vi è un evi¬ 
dente sforzo di rifarsi a esem- 
•t niù antichi di secoli; nclm 
chiosa di Sopocani. i grandiosi 
affreschi del 1238-63 sono con¬ 
cepiti con una libert.à tale da 
ricordare l’antica pittura «com¬ 
pendiaria». cioè quel mo<io di 
dipingere rapido e sommario 
ohe lù tipico dell’antichità el¬ 
lenistica. Insieme a questa va¬ 
stità di interessi culturali, si 
manifestavano nuove scoperte 
iealistl<d)e: indimenticabile è. 
negli affreschi di Mileseva. il 
ritratto del sovrano. co:i la 
barba rada, la piega della boc¬ 
ca amara; uno dei primi veri 
-ritratti» nella storia dell’arte 
dopo l'antichità. 

Negli anni successivi, l’arte 
della Serbia e della Macedo¬ 
nia non raggiunse mai la le¬ 
vatura di ^p«}cani. La ten¬ 
denza fu, da una parte, a guar¬ 
dare la ctdtura antica con uno 
spirito erudito ben diverso dal- 
renergìa dei maestri di Sopo¬ 
cani; dall’altra, a ricercare una 
forma sempre più eyidente. 
paragonabile aUa chiarezza di 
uno stemma o di un manife¬ 
sto. Anche qui. certamente, fu¬ 
rono raggiunti risultati note¬ 
voli; le gigantesche raffigura¬ 
zioni deirim eratore Dusa-n e 
deU’impcratrice Elena. a De- 
canL in Serbia, a Lesnovo. In 
Macedonia, o i santi guerrieri 
di Rcsava. In Serbia, sono sim¬ 
boli impressionanti del potere 
politico; hanno l’efficacia di un 
monumento. 

Le ragioni di quc.sto dec=KJi- 
mento sono comprcnsibiìi: a 
Oriente, veniva sempre più a 
mancare l’apporto di Bi.snnzio; 
a Occidente, una profonda tra¬ 
sformazione della cultura e 
dell’arte (si pensi alle catte¬ 
drali romaniche e cotiche, si 
pensi a Giotto) rendeva armai 
impossibile uno scambio pro¬ 
fondo e non episcdico tra ìa 
Serbia e I paesi occidentali. 

Tuttavia Tarte della Serbia e 
della Macedonia avev.i dato un 
contributo grar.de. sia a Est 
che a Ovest; a Est aveva con¬ 
tribuito alla formazione della 
crande pittura russa, erede e 
confinuatrice per swroli del¬ 
l'arte bizantina; a Ov£*st. aveva 
a’imentato tanta parte del 
Duecento italiano 

La mostra si cmclude con 
un gruppo di affreschi delì.i 
Slovenia, della parte più set¬ 
tentrionale. cioè, della repub- 
Mfca jugoslas^. Sono affre^hi 
cotki e rinascimentali, senza 
alcun rapporto con le scn.ale 
del Meridione, e tuttavia la lo¬ 
ro oresenza nella mostra è giu- 
«tifleat-a. sia perchè documen¬ 
tano lo spostarsi della dire- 
rione arti «dica verso Occidente, 
dove è stata sino ai nostri 
giorni, sìa perchè aiutano il 
a comprendere la 
realtà dell'attuale stato fede¬ 
rale In cui più nazionalità e 
n!ù tradizioni sono unite e si 
sviluppano 

C.AELO BERTELLI 
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11 cronista .riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC€L di Rom£L 

‘ * 


« L'UNITA’ » 


rclclono diretto 
nliniero f)S’i-8f)'^> 


SI INASPRISCE U LOTT A PER IL MIGLIORAMENTO DEI SAURI 1)011)9111 Sj PIUDÌSIK DELLE ZONE PIU’SQUALLIDE DELLA CITTA’COLPITA DA UNA PAUROSA ESPLOSIONE 

Scioperi contro ii carovita Sei feriti e dnaiie casette distriitte al Mandrione 

degl i edili c del mciaiiur gici per lo scoppio di una fabbrica abusiva di petardi 


Assemblea generale alla C,d.L. - Mammucari conclude il Congresso degli 
edili - Il Sindacato impegnato a battersi per un*attività edilizia permanente 


I)(i!iintil. all»' oro 17, jìriSio 
ITITI Na/ioiinlo. via drl t'onsor- 
v»it«irlo ■’>'». f>l rluiiliA li) HShOir.- 
1» oft juil»l>!lca li « Cor.filgllo clol. 
In (Inni.n roinnna > 

A.l'oidlnc del della rlii- 

’iloiio Z' 1*1 » oii\fX'a/loi)C doi 

fnnKrc*'<»ii ti"! a «lonnn ror'’an« 


P)Ot.l<xlorA ra'-.sonii>lPa la profo,- ______ 

Okrì, secondo le decisioni gli! vorl del congresso dcRll edili, inlcrpreti le aspirazioni della norov'a Una iic/Rumaix hi. del , , 

conosciute, in lutti i canticij conclusi dal coinpagno Mario cittadinanza. Si ha bisogno di c.i> navionaie »ieii uni. •‘i' i teliti, di cui <lii»‘ gruvia- scorjzcfe un cumulo di inacorio;| 

edili della città o della provin. Mammucari, segretario della case, .si ha bisogno di scuole. sul t»^nl did Con- casette dl-strutte. uno swiipio improvviso avevm 

eia il lavoro sarà sospeso, per Camera del Lavoro. si vogliono attrezzature assi- ...tri',» iio.ui*,,, irrepara- l. tt.'ra iiu'iite polverizzato lo 

tutta la giornata a partirò dal- li compagno Mammucari Im sfcnziall più adeguato. ^ ì» , bilancio di b.iiaetdie contrassogmite 1 

le ore 15. A fianco degli edili, tonulo. in primo luogo, a .sot- Se si rltieno comi» anmrlva ‘‘ Itoma. violenta osplo.slone verift- numeri che vanno dal 31)0 al 

In lotta da cinque mesi per ot- tollncnre che cH edili sono Im- domenica durante 11 dlbntllto “ ^ ' lnttua::tonc tn Jloiiia Od catari l»»ri .sera iiracqucdotto -tO». «nqu»' Mstnizloiil addas- 
tenere la mensa nel cantieri, nnonnti tu nn'i init-i l'im in nu > « ■ », ' flhmo ul /moro »/«'/|c r/oii»ic*, {■viice, una ileili' zone piu .sate le ime alle altre a ridosso 

saranno oggi gli opeml melai- veste dlrett'iinente 1 griiulì nn'ii’* im**u>.*^'"‘ 10 ^! '■••‘'b'H'Jo m dml M.uMiil'-na .\c<orliul. .squ.illide della no.sti.» irerife- di'lle ulte mura doll'acqiiedotto 

Sci che si nsterraimo d^^ brandi neU ut Ività edilizia --- c questo nei u c.mmi i.-nmlnlio na. dove imia-ia..o le costrii- Felice e ne aveva lesionate. 

voti, nel corso delia glonlata. ® X giurie ridi èsle degli o- ? I' "no ^ ' ? " . ... ' -en.l.-udole InablUiblll. altre due 

In diciannove aziende rivendi- -Ìi i Xn^ inni i^nlLot ''l all Inappagata a.splra- fp/j ,triti- lai'«iatn<i romaa»-rati e di c.uta e.iliamata clu'.sltrovavanoailaliiliqiiel- 

• mdn «PPongo IO glgoi U *ione alla casa di centlnntn di ^,.„r»‘io- dopo U- .17.30. im vio- le distnitte. Una l.»rz.a. rialFal- 

lo Idonei de? L* dell Industria, ndgllaln di persone - la lotta L/ 0 - 110 ,i Amnam . /'cr /a 1“»'"'. h.i .scos.-co vi:. <l»‘i tra parte del'la strada, era stata 

^n'***‘ ^ prc.sentl nello phi forti Sode- degli edili dovrà riuscii e ad ,t,iia ,,ta /aii'iilmrr il, -Mandrloni'. prop.igandoil per invo.stita dall'onda e.splosiva. ri- 

s elTettuerà nello segiienll a- romane dcll'edili/.la. Basta imporre una politico edilizia di- ' J .?/? ’ roggio di più di un chilo- portando gravi danni. 

'rie ** e-semplo dcirimmobllla- versa, un'attivllà permanente ' ' / ,! -n^'niiv' 'nHi- »<i'm «•'»•»• eh.- ..biu le Gli abitanti di via del Man- 

Socct. Banien. Rizzoli De Mi- ritroviamo uniti 1 più noi sèttoio - case L-uole c:.se ' , ' b .medio .ad un pl.no . h.' pim- drionc hanno j^.rlato 1 primi 

VMl\Hl?u.7ri "otnh'he neli'A^ ' u-ggian.. L. .strada, si e affa.- so.-corsi ai f.'riii dm lnv.>'eava- 

Le.!niet e? ,i.?eirLl,« Tul l'T SUE. ritalgas, la l'IAT... Non .spedali — ad ollenore stanzia- , . ' . •''•‘J'» »‘sd .spremala non no aiuto sepolti sotto 1.» maee- 

GdL. ‘alle 18,30, mentre per odili ^hi^mn^olnlse^Pd* FntT^st' r’'córim’in'"aJ‘ SOSPCSi QH SlPattÌ i ac'adid.n l\a';ri 71^11^11,, .ip.Kriairi^’^r.tgiulnlpalJarr^ 

le IO fc convocata, nella sede dagli edUl che non eolpLsea di- Kntl statali per costruire al- ^ erano ;.nd..tl m frantumi, li'.sio- che .sorreggevano le abitazioni 


line uomiììi versano in gravissime condizioni - Altre tre baracche rese inabitabili - 1 pelardi 
venivano confezionati'al lume di una stearica - Vivissimo panico tra la popolazione del quartiere 




o ^ i 


talmeccantci si riuniranno alla . 7 ... . . 

GdL. alle 18,30, menlrc per n. “'l!'"'’*’"*" 2. .defermlnati 5Q5p0S| n|| SlPattl 

b. Hi fc convocata, nella sede dagli edili che non eolpl-scn di- Kntl statali j,er costruire al- , , 1 _ 


^ w wwt....» ..w.... AM ^ A 3 st I ■ ttArt lo IaaIA nstslÌ9ÌO > Cl^inu é'iiicisiii JH ii aiiniini, h’mu- vik* x ir 

del sindacato unitario, rnsscm- rottamente i gruppi di mono- loggi « basso corio. . PBP 10 fOSIO HaWIZId fLi‘più » meno ,;mM .ri’erano .'<1 hanno est mito tre‘uomini e 

bica jicnerale decb odili In plano del sindacato che » i <»porto jiel did)oli innn dello tn* donni' eho. a bordo di auto 

sciopero. Durante Tassemblca Ki-evnndo la 4 *iande itnpor- «i rivoljja a tpiORtl obicttivi — > l i* osnu/toni forzose di j cas’oHo Oltre lo st.ibillmento rii paKs’a^^io i* dell'autoainbii* 

defili edili siìTìI data lettura lonza della categoria, Mamiiui- ha eonchiso Mnmmiicnri—• tro- ' prr drcisioiie del- ! dtd «C'hiuottti Nen un denso 1 ui/a dei vÌkÌH del fuoco, ;ìC- 

della mozione conciiislvn del cari ha osservato che gU edili vcrà eertiuiiciite in ogni lottai r.ippu.sito lomitato, sono so- ,j|>olv<‘rone .-.'i Ic.'.'iv.i (ÌaI stiololeoi.s;. immedlntammite. sono 
Congresso di c.ategorla che il debbono .sentirsi partecipi di rivolta n realizzarlo, la iiatu- > .p.-si- in «...asluiic .Ielle ; c iuta e g.'inltl si mlivaim di- st.all tm.sport.ati aU'ospedale S 

è chiuso Ieri a larda sera. tutta i'altlvità della vita citta- mie alleanza di tutti gli stra- { prusslme teste nutiiilzlr. ilal '< .srintamente. tViovamil rtov.* sono rima.sil ri- 

D1 partlcolnre interesse ò sta- dina. Spetta agli edili .svilup- li «Iella ciltadman/a interessa- , n (||,einlire al H gennaio. ‘ (Jiinndo la cortina di polvere coveratl. Due nomini sono gra¬ 
ta la .seconda giornata del la- pare una politica ediUz.la che U al laggningimenlo di essi. ^ ^ ... <1 <* diradala è «tato possibile vemente f«»rili «»d uno di l'.s.si 

probabilmente perderà la nsta. 


Cnenaei «ili effnatti iiuscnuo a capire co>a los.'O u.-. uonnni e Uoniie hiumo 
duSpBal yil Oli QUI I acc.ululo. I vi'tii d<'ll«‘ llne-stie sp.Mtato le fr.igili impalcature 

fIPP Ia IAAIA flAtAl)7ÌA cr.ino .iiidatl in fr.muiini, b'.sio- clic .sorroggevanu le abitazioni 
|JCI Iv loeiw iiaiaiiAiw uj mciio .s! er:ino l'd hanno e.stmtto tre uomini e 

1 <)pert«' nel deboli miin ch'ilo Ire donni' che, a bordo di auto 
cas-ett»» Oltre lo st.ibillm«*nto rii pa.>e>'aggio (lell'autoanibil- 
<h'l «Chinotto \en - un denso 1 in/a (lei vigili del fuoco, ;.c- 
i.ippu.sito lumiiaio, .sono f>o- , |V,Ìv<'roiu' .si Ic.'av.. rial snnlo coi.srt immeriiatanx'nte. .sono 








SIAMO DINANZI A UNA BATTAGLIA TRA DIVE O A UNA TROVATA PUBBLICITARIA? 


LA VIGNETTA, 
DEL GIORNO! 



(fina rifillnliri^ifla lia ohinstn 
un incnntrn non Hnphia Iinreh 


1 vigili, guidati daH'ing. IMer- Z 

marini, hanno eseguilo il pri- 
mo sopralluogo liMmtre gli S/f 

ag.'iiti del commissari nto Tu- ‘ 

scolano hanno .steso un cordo¬ 
ne pc'r allontanare 1 curiosi, ac- _ 


1 vigili del Fuoro fra le macerie .delle cucite polverizzale 


luogo del f/tieic,'spJo.s-ico spnr.so .sai tu- la sua baraccai ha trovato solo cl ha detto un uomo in tuta — 

Ui.s;mtro. I 111 Lardi ^no .state ,<oIq tanto più che, non c.sscn- un mucchio di macerie. Sul- adesso s'avvicina Natale e si »'•• 

conosolun' le cuuk' deuo roop- dori In luce elettrica, il Tiicct l'altro lato della strada, Ira messo a fabbricare castagnole 

pio che In un ^Iino tempo si lavorava ni tonte di ima can~ brande di ferro contorto ed al- per venderle e tirare avanti 


1 

riiSin iit!ihT.F7 


r'i \ 

' ■*“’/ \ 

1 ' 





uii olfijilici Alili ritvnwa fo^e stato cacato dajdelajf-. • •• • [tri mobìli rovinati, ha trovatolQiii è un albergo; gente che va. 

_ * bombola di Un pugno Un nitiiiio dopo, il «lisastro. la sua «icina laccata compera- gente che viene, i4bifo da noi r 

4 di castugiiole che uno din feri- otaria Tonti di 21 anni si irò- la un si'ltdinana fa, completa- anni in quella baracca e d**! 

U dichi., aM diplomlichc delle due «Hrin - « No. « di odio iL'n.'.fturSS Sri.X."" "" 

mphcMlo, oKcma la "bella n.«gn«i«" - / pericoli del divismo 

(.iiotte .ittorno Al ino- figlia — i*i ha raccontato — liti i*csnlosiono ia Fortuna, rccan- finche di quel simulacro di ca 

Come n*sa dire nei gerpo produttrici Imuno «ttrauer- che eusc dei Vichun/lu e mi. detracqmi e mi *somo do in bmccio la flglia Gi^ia di sa che erano le baracche li. 

fliormilistico per gli improv- sato l'Europa, la smentita a niita osservazioni dal « Kon- 'avi,là di suo? tre ^ n “f* stava uscendo c^a. mattoni c di cartone. 

visi «,Ululici diplomatici, la le dicliiarazùtiii delle due ut- tiki., .una zattera - ha trovava sul gradini dollabd- - 

c hoiiifiii - è diinnuts sèmi, frinì ,„fnrun-,;n„„i: nnn!u„fn .'II» oisnunnrin vctmiiore ambulante Ferruccio ho udito uno scoppio terribile, tnzlonc quando lo spostamento r» . . / i* 

«oomoa» «, aunque, scop- trici luttruazionuli hatiuo aggiunto t/it seguendo n;,,-huzzi rii 53 anni abitante a it /»/«>*« »v. hn onntifn < A-arin i-un mna-iinh, O/ifii i fiinpr;}|| 


•III. vpininfìdn vctiditorc ambulante Ferruccio ho udito uno scoppio terribile, tnzlonc quando lo spostamento 
e nrre-Lm di 53 aiini abitante a il lume s'è spento, ho sentito t d’aria l'ha scagliata a terra. 


piata: Sophia Loren appena riempito i rotocalchi A mia non so bene quale corrente ^"‘reair TPcTu^ar ‘un* uom; i.mbUi nrdé'^ir^’uridorsr Ilo Appena dlraSsr ‘ìa poWer*; 
messo piede su suolo roma- uo ni c aggiunto l episodio arrivo non .so bene m quale -pjpQra non è st.ato possibl- pensato al terremoto, ho pen- .sollevata dal calcinacci, si c ac- 


Oggi i funerali 
dì Vera Rita Zerenghì 



*v,*^*-< 
• J - 




messo pieuc su suolo toma- ciò .si c aggiunto l episodio arrivo non so bene tn quote che .uicora non è sbato possibl- pensato al terremoto, ho pen- .sollevata dal calcinacci, ri è ac- Ul ma Klia mCUgni 
* diorno dalla Scandi- dei club degli sciatori ih lontano itocsc, mi sembra jj, identificare e certo Antonio salo a mia /lolla che orerò lo- corta che la sua baracca era c,iii». c^r^. imn 
navia, ha annuncialo ad un Oslo, tl nuatc ha trovato « ri. lu Poiinc.sta ». Babbucci abitante a Porta sciata accanto alla tavola cd ho .stata .spazzata vj.i. Iri, Fortuna "V ‘ , ‘ 

CTonistn; «Sono prontissima provcvole . che Sophia Lo- fin qui le risposte e le Maggiore. Il Barbozzi (che urlato terrorizeota-. non ha riirortato ferite: solo la 

ad incontrarmi con Lolla do- rcn avesse preferito andare controri.spo.ste delle due at- nello scoppio ha riportato fc- Maria TonH. una donna pie- piccoJa Grazia ha subito con- Ma.ssirno 26, avranno uog<> ■ 

ve c quando lei vuole per a letto piuttosto che parte- trlci. rltc guaribili in 20 giorni) ha cola c minuta, e sua figlia si tusioni di imtco conto. funerali della signora \ era Ri 

chiarire definitivamente la cipare ad una fe.sta orgtiniz- • Cj' ora da chiedersi: la raccontato di aver incontrato sono .sal\*ate senza riportare fc- Franca Di Gennaro di 24 nn- Zerengiii in uon.i. iigim ari 

polemica insorta tra noi dtie zata tu suo onore. •« bnllnoltn dei .seni >». non si sa il Babbucci dalle parti di rito n,n ]oro baracca fe sta- ni che abitava nella baracca compagno Ezio Zerenciu. 

Imo* a* M.tAi^^* _• ^ 1.— A ..A _.* .• / 1. ..> _ * ..f. «« A.. » mIB - - — - - .^A.^A^ \ . .... ... ... _ .* _ — - ' - 


/ / '' -/ l'.l ,//Ssffì * \\ ^ btngo andare, non po- 

/ì I ■■ VH l) // irebbe che ulteriormente 

-Ar'Adif ' / A yi il danneggiarci entrambe. Sta- 

//l’I V'*' ’l ' -fi billsca Lolla il giorno, l'ora 

il 1 fi lJL \ J 'l ^ luogo ed io sarò pantnu- 

/7 I ' ‘^■*1 le all'appuiitainento. 

// '-J I Dopodiché, seguitando ad 

// 1*1 B / offrire ai .suoi ammiratori e, 

// TTT^ r soprattutto, ai « flashes « dei 

// , M 1 «:* • fotografi, manciate di sorrisi 

fj ^ < splendidamente aggressivi e 

r/ di occhiate languorosamente 

-A proponto. à.i .«Hto J*|li .coairi fr. I. Lofio . Sopki.7 pietiche, Sophia si ù rifu- 
r r • • piata in una macchina che 


'<^c 






_■ ni = ' i . l’ha trasportata in via di 

firra 2 QA mila liri^ 

VrlM 1./11 miZW\W ^ settecento veneziano. Gina 

_ - A LoUobrigida, per bocca di 

per la nostra Befana »» 

■ . -- misterioso linguaggio delle 

• • I • diplomatiche: « La si- 

Fra i sottoscrittori: il prof, trugoni, i doppia- jpnora Skofic non è disposta J 
. , , . - r ¥> II- •! 1 iT od accogliere nessuna propo- 

tori del ciiiPina, il fotografo Kclli e il nar Uoiicy incontro, a meno che 

- questa proposta non .sia in 

Siamo entrati ormai nel pe- Warn. settemila; Amonio Puri- iHJfto^punto pensiamo 

riodo ccmtteristico della roc- celli, duemila, Andrea Tacci, occorra riassumere bre- 

colx. p.r la .B./,». VXoT^ÀUo°Fl'Sum°ZS '- oemoMe iLlem 

m. toriBnmimow t» 4 condoli» le «Ine dine noslra- 

Siede a questa nostra tradizio- la. Maria tozzi, cinquemila, trincerarsi dietro cosi 

naie Aker”^nTu'I? Srchite\7at7S^^ 

7a tem^e i%utU mamn co- mila: Ito LaUomi’, cinque- avvenuto, dunque, chc. men- 
mincia-M ad essere raccolti, do- mila: Marco Andrea Filippi, tje Sophia Loren seguiva la 
po il lancio originale di que- diecimila: Manuela Ricci, due- delegazione inviata nei paesi 
^sfanno fatto coincidere con il mila: Ariiiro Monfiiori nidir: nordici dietro ,l . Fcstiral 
.simpatico incontro/ra i mipliori Renato Lasca, cinquemila: Mo- del cinema italiano . un 
raccoglitori di doni degli anni Hello Antoni, trecento; Alcnle giornale inglese, il Sundaj 
passati e t ragazzi delle borgate Lasearis, duecento; Orlando Graphic. ha ^bbUcato un 
^ I migliori roccoglitori. come Picei, quattrocento. articolo, firmato da Sophia 

è noto sono gli Amici dell’U- Complessivamente, fino ad Loren, in cui la djva campa- 
nità che per essere, appunto, i oggi sono state versate nel fon- na esprimeva giudizi poco lu- 
miaìiori dello Befana, i suoi più do Befana 289S00 lire. singhleri nei con/ronti di 

^fficcci propflgandùfi. Domeni- ^ - ■ - ■» Gina LoIIohrigida, a 



-Appena entrali nella niset- sotto l'impeto dcirosplosionc giudicata guaribili'in 12 giorni iTomanl alle ore '20 ii\iA luogi» 

In —' ha detto il Barbuzzi —• conio se fosso stata dii fango AncJie Camicia Bianchi di 20 fa.'.senibieA piCi ougrc'-jjuale rie', 

abbiamo trovato il Tucci occii- rinsecchito. Oltre la baracco anni, che abitava nella c.asiipola .\iorimento tioiio pace u Torpi- 
piilo nella fabbricazione di ca- dei Fioravanti Vera la casct- contrassegnata con il numero gnatuini. in ria fiuslilna -'531 
.stupnole. Jt nitrato ero ommiic- ta di E.sterina Izzo di 3Ò anni. 101. posta subito dopo_ qiieUa interverrà il tir. Renato Lri'^i’n 

rhinto .sul tavolo e il Tucci iie anch'essa per fortuna as.sentc. della Di Gennaro, ha riportato ... 

prendeva mio spizzico. Io me- La donna, che abita sola, s'ora lievi ferite. La sua tjn.sa è ri- »ikaaif>vam 

scolava con la sabbia e lo av- remta da una sua conoscente mastn gmvcnieiito Jcsioiiata: un AMNnMPI vAN|TAR| 

folgevn in una carta gialla, le- alla quale affida la cu.stodia del muro è crollato e gh altri Sono 

gnndoJo poi con uno spago. Io figlio di .sei mesi. altraversaU da profonde fendi- _ ^ ... n ut 

mi .sono spaventato per tutto Qiinnd’è tornata, al posto del- ture. Ifn'altra donii.i. Nazzare- . » X I Iff II ili 

_____na Ma.s.soni di .54 anni che abi- ALFREDO tj I 11 V III 

■ ^ . . z , , . —, -, . - m nella casetta numero 331 t/-c’xri? %f 

— - . _ ••• A m » n H '** momento dello .scopfiio V IblN V /\ l\ IL V iolli 

Illese le ncliieste del P.R-’i'SsiSì 

causato ferite giudicato guari- COluO UTwOcTO H. 504 

al processo contro Dejana£=—rsS 

_ìnvfTstite da un soffio, ha salva- -kao***■ 

... ... donne. 1 calcinacci. |llxFIIN 7 inil I 


VENE VAKICOSE 

VKNEREft . PUXro 
OlSFOMZIONl sessuali 

CORSO UI«B!T0 N. 504 

(Plesso PIszza de) popolo) 
TaL 61.329 . Ore 8-20 . Part. 4-lJ 


il (loltor Macrì concluderà oggi la rc- 
(]UÌsitorin por la rapina di Allumiere 


le .strisce di legno che sorreg¬ 
gevano quelle costruzioni, i .. . 

mattoni forati. le hanno colpi- *e.«iZU di ocni orlRln 

tc senza ferirle gravemente. Dettetenzo cottftnzionaii 

T T,?.-. Visite e cute urematrtmoBiali 

1 pui ...rav'i -ono Guglie.iiio orano P-t3 i5-2«. festivo D-t'2 


DISFUNZIONI 


Il P.M. dottor Francesco Ma- irtu.-i M h?,. y ^ riròvcrato in ossorvazio- c,,nd'Ott DF BKRNABliis 

cri ha iniziato ieri la sua re- .s I.-.,- ^ sconosciuto colpito al Un S^Meà 

quHitoria in Corte dx Assise • , . _ viso e allo mata dalla fiamma piazza indipendenza 5 istmumc» 

contro I fuorilegge sardi, accu- C'arfigiani della Pace .oollevata dal nitrato incendia- Aut Prct 5-tl-52 n 231S5 
«a*.l della rapina di Allumiere «r!', r-« 13 « rs T*--» .v-.j.-o- to.si, Qiie."^’iillimo h.a riportato 






singhieri nei confronti di 
Gina LoUobrigida, a base di 


Gina Lcllobriglda 


Sophia Loren 


ia esame le posizioni dei tre 
imputati minori. Salvatore e a» A I5IN5 a» '1'%' 
Giovanni Maria Gulfo, accusa- aazmMFMnr a V 
ti di incauto acquisto, e Be- Proanunaia nazionale - Ore 
tiiamino Molinu. imputato di 1 s i3 M ao.3o 2.3.15 domale 
ricettazione c favoreggiamento. Lezione J’Inglcse; 

o.- j i- Musicao del maliini». 

Pt r 1 p..ini due ha chiedo la ^ comuniui uma.'.a; il: 

coiicicinnn n cinqucniil3 lire di La radto per ic scuole; il*v]; 
multa e per il terzo dierl mesi Complesso Bcttrami: ii,45: 
di reclusione c 10 mila lire di Musica da camera: 12.10: Ve- 
multa per la sola imputazione trina di Plcdlgrotta; j3.i.ì: 

dì ricettazione. Musica operistica; M.I5: Arti 

.. Beniamino Molinu — ha ntartiche e lìgurative; Cron ». 


:to state trovate tre ca.stagno]e. t/A*«Aj>AA Cure 
uguali a quelle h.anno prò- orematrtmonial 

voc.'ito lo scoppio. DISFUNZIONI 8 fi » « U A L ’ 

I.a ^vera gente di vi.a de! di orai orfeiB* 

Mandrione si è attardata a hin- tABORATORlO. 
go attorno Alle macerie delle ANALISI MlCROS S A 8 O O » 
baracche cro.late. Abbiamo Dr F CAlandrt Speelallsi* 

chiesto ehi fos.ee il Tucci che via Carlo' Alberta. 41 fStazione 


. PréfMrazioiie 
(Mie (Dnve5a2!onì 

sulTaiiinento <M prezzi 

1 ■ ■ “ 

1 membri del ComlUito lodo- 


Musica operistica; 14.15: Atti I 
plastiche e lìgurative; Croni. ! 
che musicali; 16.30: Le opi- ! 
moni desìi alln; l6.t5: Mum- I 
che da haUetli: »».I5: Duo | 


efficcci propaganduti. uomem- . - — — -j , - orn^esuitn il doir Macri — va musicali; X6.30; Le opi- 

Tv,c*om*^od etemnio ali . confronti anatomici. Nell ar- no minimizzato l incidente, blicitariamenie goffa (in ri- prò eguno ii don. biacrt \a 

4mic: - hanno venduto’ mi- PfeDflfeZIODe licolo. inoltre, si diceva che la stessa attrice, al suo arri- sto. come si dice da più porti, ir hatlcu»: »».I5: Duo 

t|||k ^Z^ririnni F*"? . ?=ollpbri(,id, po»joo. r„ a Ter.,un. ha Porlo.o di „l,,, rhr doi-rrOh.-..rdrrr 
questa volta, accanto a centi- COWeijMOni ^ futtalpiu, impersonare figu- . ingiusta campagna pubbli-le due - nemiche,, nhhmmo constatato durante il Ferrari; isao: Quest-» nostro 

naia e centinaio di tesfote è ap- ' Q|H aiWflwft (iBi DCeZZl campagnola, ma mai citaria », ha giusti/icato con p:ora darivro al ciurma iln- < 1 ,battimento die egli ad ia ‘amp,»: 18.45: PomeriRtrt»» mu- 

par.-.o il francobollo da dieci . sm mmefwts. ^ r» quelle di Una • lady •. la mortale stanchezza la sua liano? ■ «tato di necessiti «caie; 19 4.»: La voce dei la- 

lire della Befana 1 membri del ComlUito fede- Le dichiarazione della Lo- assenza al ballo, offrendo C'ò stato un periodo, nella ' Qar,n'.,y ai reati mino.-) com- 

Le prime somme raccolte, mie. 1 comunisti dlrtgwtl delie ren hanno meMO tn movi- cento particolari sulle .rtle fa- storia del nostro cinema, in donante le letitacza da • 11 *nirinmonm- dT r o^l- 

poi, e i primi doni, giunti in organizzazioni di xnaM» e del mento le agenzie mornalusti- licose giornate iiorvege.si. cui le case di produzione Luigi Dejana, il P.M. ha soste- 22 . 43 ; Orchestra ^vina; ’zxià; 

questi ultimi giorni agli vffi- sodaceli. 1 pro pa^n tBaU e gU cne; le telefonate delle cose trascorse tra uisife olle enti- puntarono tutte le loro carte nuto che il fuorilegge va assolto Musica da bailo: 2 I: uiiiire 


non rostituUcc reato dall'accusa Ettore e Romano; irjo; .\i 

di f.ivorcggir.men!o. in quanto vostri ordini; 18: Orchesirt 

.-ibbiamo constatato durante il Ferrari; is.^ap; Quest-» nostro 

«libattìmcnto die egli agi in temp,»: 18.45: PomeriRgl» mu¬ 
dato di necessità «cale; 19 4.»; La voce dei la- 

s.^o 01 ncvChSiia voratori: 20 : Orchestra Millc- 

Qu.»n.»i at rea.i minozi cova- 2045 ; Hadiosport; 21 : 

mess; donante la latitanza da «n matrimonio-, di r.ool; 

Luigi Dejana, il P.M. ha soste- 22.45; Orchestra Sa\-ina; 2X15; 


din la .«ma poricolos.a professio¬ 
ne di artificiere eiandestino ha 
involontarianientc e-au-'ato qiicl- 
Ja «riagura. In \-j-i dei Man- 
drione non lo conosce ne.s.siino 
- F' "n po’-crcrcio come noi — 


'Vlh-O tiUCo - FiAfCHi 

iTVSCaiDTITIi, 

*" - •» 2* A_ 


Aut Pret 17-7-53 b 31712 


ML PSem NOIACO 

studia Madie* per la cara 
dalia aai* dlttaniieai ««saaail 
cor* pr*-pettnixtrlmeniall 

Vii Si^rìì 72 rat. 4 • Roma 

(ptesM Piana Floma). Orarlo 8-13: 
15-29 - Festirl ».I2 - Tele!. 8 SZ 881 
lAuL Pref ZfTSi H»*! Z1-2-SS1 


ri della nostra amministrazione, attivisti della PW«iazione devo- 
prima di tutto, il dono genero- no partecipar* atta conferei^ 
so della nostra famiglia: quel- che Fon. Marisa Bedano tm* 
lo delVAmministrazione del in Federazione aH« oc* i».3» di 
g:orr,cle. che cl fondo della Be- oggi in preparazione delie con- 
fara ha destinato 2V0 mila lire. versazK»! popotart che avranno 
il prof. Frugoni ha cortese- luogo venerdì in tutte le aerionl 
mente fello pervenire oI nostra di R<xna aui tema; » I prezzi 
ufficio la somma di pfe dieci- devono diminuire! » 
mila. La cooperativa Doppiatori — 

cinematografici, di via Pisar.el- Aj Marhit DbdMK) 

h. ha voluto inviare cinque- LOmiHO W HolOa 

mila lire. Augusto Kicolal, dei nQQi ■) {MdZZd dClI Uflild 

Mercati Generali, ha sottoscrit- ** .■ ~ 

to la somma di lire duemila OegL alle or- 10. in piazza 


.vili divismo americantr:qn;e. per in.suffxciei:iia di prove dslla | notine. 


ALLE 14,30 PARTENDO DALL OBITORIO 

ì funerali delle vittime 
i trag^ di Centocelle 



creando i miti abnormi delle imputazione dì estorsione 
Francesca Berlini, delle Ly- Della imputazione di resisten- 
dic Borelli e delle Pine Me- za alla forza publlca in cui 
ivchein. ir. lotta tra di .oro. D.'jana sarcb'oc Incorso il 7 


controiCrsic. c, uno aopriU. perchè il favo non co- 

tutto, straordinario siion di j.jtuicce reato. 
tire, s accompagnarono alle 
incredibili ville ncronianr ed 

agli incontri con t principi COiWOCAZIOi\I 
delLa « Mmel Europa ». II . - _ 

divismo prefu.se al crac.’c del _ ... 

1919 Partito 

■«r diurno. inor(«. porto 

con -sr germi pericoIoswsitnL rritruaat atti tilt tra 1* trmst. 


Partito 


Mercaii Generali, ha sottoscrit- Questo pomeriggio, alle H.30. cipa’.c prot.»go;iist.t della :r3je- . 

to la somma di lire duemila OggL alle or- 10. in piazza c-tlerà definitivamente il sipario dhi fi è .•=oi;r.tt:o con la morte .i. - ! 

Arche il signor Nino Guamac- ieiiCnlU (angolo ila oei Crac- ,ujia tragedia di Centocelle, rei- a'.’a gi-,is::z;a. 1919^° ^ v.u.se at c ac-, nei 

Cl. proprietario del r-.itortìrUe ehi), '.on Marna R<xmno. presi- quale hanno trovato tragica -- ' i, j •• Strrùt;* iiriis* rvu » cizsini 

di ria Borgognona li. ha dato dente de;’. ui)i. terri un xiut»- morte il vecchio meccanico Ma- IauIM ^ divismo, inoltre, porta 4 ,, l'ntnt mm tnmiti u 

alla nostra Befana duemila lire, wico Cf>mi/:'». proer-oa-vi dal Clr- -jp .\ndrei 5 e la signora Na- LaUIOa con .se germi pericolosissimi, rùtranaat atti aR» «tv H yncut. 

L'na macchinetta fotografica eoto CDI <ji Prati, sm tema: «I talina Poggi, mamma di tre ia -.-.g-r-’.ra Eim.-i Cio-^.etii. E. cioè, il pencolo della man- F^iulifTitwit i; to na»;;, c-. trm-s% 
è stata fatta pervenire al no- prem peet-ono dlroinulre ». bambini. Il sostituto procuratore figi» dc.;’»S''^»o.e comunale av- canta d’un .serio studio, di * A4 <»••'«)• *>!•-»< 

itro u/l^cio del /olografo Belli--- (li quale fin da sabato stabilì ioc*;o rrhano, m f taureata m un solido adde amenti da j 

Turi, di ria delle Tre Cannelle k DrOflMjlD **** esami necroscopici -cuere r:n.«e!chi. ziotger.do una parte degli attorv 

Il Gran Ber Doney, di ria Ve- ^ . che Im giovane donna ero «tat-i tesi di archeoingia su « Il mae- i nostri rannoni non n thantarim: T»-i i 

nero, ha inviato dieci scatole (Jj UM TfiSTinXNKdRZd soffocata dal meccanico il qua- ^-ro di -Sc.-iii - »; relatori 1 prò- *'• ' '''* •' •*' 

di cioccolatini e due conter,en- UllojWiWRRnoiUB ^ rubinetti je'aon Oigiio.i e c.u.lini ìtal- L ^.n, I» .nini : nr» 

li caramelle. Le pzsveceria del 1'. aignor CoJ^tanitno tSacconl. del gas per simulare i! duplice .egm:-.enti e auguri. ^ ” »Kli « e»? 1 -^»-» **v *». 


Il Gran Ber Doney, di Ha Ve- ^ pf OpW lO giotitne donna ero «tat-i tesi di archeotogta su «Il mae- " . I nostri ràn^rii non n Vliantariih; T» i i 

nero, ha inviato dieci scatole (Jj UM TfiSTinXNKdRZd soffocata dal meccanico il qua- ^-ro ot -Sc.-iii - »; relatori 1 prò- .«n/» *'• ' '''* •' •*' 

di cioccolatini e due conter,en- UIIOJWiWRRnoiUB ^ rubinetti te'aon Olgilo.i e C.u.linl ìtal- Tilt, It .nini : nr» 

li caramelle. Le pzsVeceria del 1'. signor CoJ^tanitno tSacconl. del gas per simulare i! duplice .eem:-.enti e auguri. j"® SJ, ?•’“ '5 }. "^3 M r»? 1 -^»-» **v *». 

signor Vincenzo l-opeze. in rw di cui .e cronache gltMMalarM •uicidlo). ha ien mattina firma- --—..—. implacabile odio», ha detto •* U c«a««r»>M w- 

della Vite 100. ha inriato un »l aon.i occupate in riferimento to rautorizzazionc per rinunta- lirHo oopnia jMrlando at Oin^ >*3^^-*- till»!» ic.’i 

panettone del peso di un chilo. *t prooes-v) iJeiana. cl prega al rione delle se’me. LUTTO Non sarebbe ptu giusto che 4 ^, Drrjùw» r»iU, me». FV 4 »-<-<* 

Nella giornata di ieri inoltre, peeciSAre eh* egli venne chi*- I funerali sono s‘«tl fissati per l' ucc-xZina ieri .a sjgr.ora Oh speffaton, iitrccc Che in- lw'^4iSS. (r.lt, .* 

Cl sono pervenute le seguenti n-.a*.o a leanmonvare non In ro*- questo pomeriggio alle 14.30, .\uguMa Oaeperlni. Alta tanitgtta canaiafi ccr.so le « battaglie Pj#» • n !i»cf«Q-*»^ . «■« s i 

altre offerte: Mario Finri. mille rito ti delitto attribuito a Co- partendo dall'obitorio. L'inchle- deti estinta o atta cognata Lucia dei seni ., potessero parlare *s**-i*» -n W»-!»-.*», 

lire: Arturo Lembi, tremila: atanune Guteo. ma *1 tatto eh* s*a del magistrato si è conclusa Rlrri. glorna'ata dt piazza Te- di loro in termini di serietà F.c.c.l. 

Antonio PasqvoU, eiuquemila; l’imputato tu atte sue dipcnden- con un verdetto di „non luogo staccio, giungu.io .e condi»gHin- interpretativa e di commo- qtt’iu’i'irt tilt «r» 30. »-v*«i.» n r 

Marco Lepori, tremila; Fabrizio se per qualche tempo. a procedere w, in quanto il pria- re dctl l'nua. zionc? ... » risi a 'ressmaa 1 »•- 


bambini, n sostituto procuratore figlia <lc.;’»S''^»o.-e comunoie av- canta d’un .serio studio, di ^ «n »)»- A4 ««« a'^t» >>!» »-1 i8.xi; in 

(Il quale fin da sabato stabilì locato rrhano, m f laureata in un solido adde amen’.i da fT*.». 

;n base agli esami necroscopici 'citcre c:n.<.e!chi. mnt-er.do una parte degli altorL . 5 -» - f* 


me Sevoedi» procramtna . Ore 

sxsten- 13 30 15 18 20 Ciomiie raoio. 

in cui *.l®t Buongiorno, signor X; 

I JJ Y bJO: Orchestra f.trappini; lo. 

, ^ Appuntamento alle dieri; 13; 

“ÌL^., Orch. Angelini: 1.3.15: Onioco 

T 01 I 8 . fuori giuoco: 14: 1 classici 
affer- della musica leggera 14,30: 

essere Schermi e ribalte; : 5 .i 3 ; Ura 

OD co- orchestra c un pianoiorto: J 6 : 

Terza pagina; 17; Concerto 

_ vocale e strumentale; lf.l5: 

I Programma per ragarz.; J!>: 

IVI I fnvito alla magia; |9,X): Ar¬ 
ivi ■ I montche e ritmi; 30.X): Qua- 

___J dreltl; 31: II motivo senza 

maschera; 22: Telr*'opio; 
32.20: Ultime notizie; t.3- 5t. 
{ 1 * 711 X 1 rarietto. 

x«»fi u Terzo programma - Ore 21: 
*t*«u*- Giornate del Terzo; 14: Stona 

fra •** drl pensiero pres.»cratico; 

«stia* 19..X1: Iniziative culturali: 

* 20.15: Concerto: 21.20: Salnte- 

i$ D w Beuve: 21.55; Straxvjnsh.v 

1 Televisione - Tel-ciom.x'e 


Televisione - 3 el-giom.x’e 1 

alle 20.30 e lioetiito in chiu¬ 
sura: 17»: Vetrine; 13.15- 
Entra dalla comun-; 23.45: 
Selezione dalla rivista "Ssite 
note per... tanti moMri"; 21 <0. 
Grandi film del pa«zst». "LW- 
talante**: 3215; Abruzzo ’X» 


i 1 V'", • K C ' --1’ — Af, ' i 

TUSCOIOTITI 
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« L’UNITA» p 


Q PUOPOSTE »KHA FEIIEKAZIOXE COMUMSTA KOMAXA PER I SERVIZI URBAM lOP iOXTK.VUiUgAM ^ 

Questo è la STEFER che vogliamo 


CI>#. SPETTA COEI 


PALCSTRINA 


eiaexA ^ok« miati 


^ ^ -* TOKRENOVA 


STAZiON» TIRMINI 



POftTA 


MASsiorc 


t .. • 




TOaP16WATtARA 


eO«TA (TURBA 


.sfAP'P' 


PlAeZALC 


• C 0 t 06 «e 0 <• GIOVANNI 




ftOADPARo 

, (''A Tl/ACOIA/VA 


CINECIT tA* 


fjiya 


'X. ^ 


CIRCO maawimo • 




C APANMt L L L 


C'A\1p|f^Q 


Piramide ì paoe^ 
0 


», eo R 


L« linct punt«||ialt ìinliciiM i Iràtti MctrapoIiUai, la lÌBta trattaiiUta i tratti in taparfict. la Unta 
nere i tratti ili {arram. Cm* •■ vada, ai eatta tRatamaiahaaRta qaatito parti: il aataiaio aalU 
Caiilina (totlarraaao da Tanaiai a Parta Maiiiarai ia anparfka da Porta Magiiora varao TorraaoTa)| 
il aerrizio aoirAppa TaacalaBa' (aaliarraaao da Taratai a Piatta Ra di Roau. ia lupartiea Tarao 
Cinecittà da una parta a Capanalla dairaltra); il aarriiio farroriario par i Caitriti (linea diratta da 
Santa Croce a Ciaaipiaa, pei diraautioaa fino ad Albano, Frateati, Rocca di Papa, Vellatri, Anzio) 


a ptr GaaatMan. La vattnra iella linea ferroviaria dovrebbero eiirtr automotrici; tulle linee metropnli* 
tana a rapida ia inparfict dovrtbbaro elitre del tipo di quelle attualmente funtionanli lul metri, 
fatata alataM raadarabba aitai pii rapidi i larvizi, li porterebbe a penetrare fino al centro (Sta* 
zinna Tarami), 1Ì colla|barebba alla rate metropolitana verio VEUR c vcrio lo itsdin Olìmpico. Dalla 
itazìona di Santa Croce (farroria Cailellane e da Paleitrina) i viagiiatori potrebbero ragiiuntere i 

dna tronchi metropolitani mediante ta(lopatia||i 


Che Ila fatto 
il Comune? 


l.a storia della STEFER r 
una storia esemplare dcll'am- 
iiiinistrmione d.c. a Roma. Che 
il servizio espletato da que- 
.'■ui azienda di proprietà co- 
multale Josse inadequato uUe 
necessità più impcHerttl della 
i.tta e del suo retroterra era 
II.a evidente ad oynuno /in 
iiitirinmiediuto dopoytierra. Da 
Il l'ora la sitiiazioiie ha conti- 
I unto a pcgyiorare: cosa si è 
uiito? Nel 1950, la STEFER 
.1 (incò rtwmerose proposte per 
I liti sistetniKionc eomjileta e 
oryanica del servizio; nel '.il. 
ut seyuito alla crescente pres* 

. Olle popolare, il ministero dei 
Trasporti iioinitiò la /aniosa 
t'ommissioitc presieduta dui 
prof. Neri. Silenzio per due 
unni, poi, nel febbraio del 
Ì'i53, la commissione presento 
il suo piano elaborato rninu- 
t unente: di esso non si è mai 
.Mipnto nulla di preciso, nè il 
ionsi{ilio comunale ha mai 
potuto discuterne. 

.\el febbraio del 1934 la 
.STEFER inviò al Comune, per 

I approvazione, nuove propo- 
iH' per la riforma del servizio 
lungo la Cusilina: nessuna ri¬ 
posta concreta Nell'aprile del 
1954 la STEFER ini’ià al Co¬ 
ni'ine, per Tapprovazione, un 
piano di riforma dei serrici 
ifei Cnsteiii: il Cornane chiese 
alcune ulteriori notizie, poi 
ricadde nel suo consueto si- 
Icrizio di tomba. 

E' veramente una storia 
esemplare, tanto che alcuni 
'•.•e.ssi esponenti democristiani 
non hanno potuto fare a meno 
dt rilevarne Tussnrdilà. Si 
T'Oiic nella relazione dei con¬ 
siglio d'emministrazione della 
STF.FER. scaduto qualche me- 
■ve fa, che ■•la mancanza non 
-■'ilo di decisioni, ma di una 
presa di posizione da parie 
i.'cl ministero dei Trasporti e 
d'd Comune di Roma, che non 

II inno approccio ne respinto 
l cosiddetto 'piano Neri'. 

Il t paralizzato qualunque ini- 
z dtiva volta ad una concreta 
realizzazione •. In realtà, in 5 
.."■ni di amministrazione d.c., 
non si è riusciti u discutere 
lidia situazione della STEFER 
•I Consiglio comunale nem¬ 
meno una volta, malgrado le 
r, aerate richieste deliOpposi- 
c one. Numerosissime assem- 
b’ec delTczienda sono andate 
lieserte per l’assenza del sin- 
d :co, che rappresenta il Co¬ 
nnine. unico azionista della 
.società. 

Mentre ciò cecculeva. pcó. 
r-’nirano man mano cumen- 
tiite le concessioni delie linee 
li.le società private, si pennet- 
r’i a che Zeppieri si servisse 
di Ile stesse fermate della 
.<TEFER, piombandovi con 
q'ialche minuto d'anticipo per 
nrde-are i viaggiatori. E pro- 
pr o ’i <iucsfo Sto il significato 
p u p'ofondo della storia della 
STEFER: i fatti stessi dicono 
che Io pcssività del Comune, 
'ut sua completa inerzia verso 
ogni inirifltirc deirariende co- 
munale. la sua prolungata in- 
d.fferenza hanno sempre teso 
n favorire il deperimento del- 
I: STEFER, per smobilitarle 
infine e cedere tutto il scrvi- 
z.o ai privati. 

Ma le forze popolari hanno 
p.ii volte denunciato questo 
ài.<egno e più volte hanno 
chiamato le popolazioni a bat¬ 
tersi in difesa della STEFER. 
per il miglioramento dei ser- 
vzi n primo successo di qtie* 
sta lunga battaglia sta nel fat¬ 
to che la STEFER esiste an¬ 
coro: oggi, con il plano precì¬ 
so che i comunisti presentano 
.tlla popolazione, si apre una 
nuova possibilità per ottenere 
con la lotta che i serriri ren- 
gar.o realmente trasformatL 

Ma una considerazione più 
generale possiamo oggi trarre. 
.Incora una volta, dalla storia 
della STEFER come da tanti 
altri episodi della vita citta¬ 
dina. si rileva che remmirti- 
s'rczior.e d. c. governa Roma 
ron nell'inferesse dei mmnnJ 
Ti-.a In Quello di un ristrette 
OTTippo di speculatori. Ferrhi 
f muti occorre mutare le di¬ 
rezione politica in Campido¬ 
glio. occorre conquistare il 
Campidoglio al popolo. 


l»Eit llj HIXNOVAMEATO It.iinC'Al.K KKl.il. I A'I'I'I Al.l .SIIKE IZI 

Linee metropolitane e ferroviarie rapide 
per c enlinaia di migliala di passe ggeri 

1a' liiioK Kiillii (diKiliiin, stili’Ap|)iti-T’iisooÌaii», |M‘r i Eastcllì c sulla Hoiua-Fnu|(|i - ^00 iiiìta popsouo ixtIIp 
solo xont* (ii'haiif intcrossato al |ii‘ol»l<uiia - (àcstioiie ad a/ic*fido ptilildiclio <» (Miiitrollalo da l'aif i jMihhIiri 


li Cdinitato dirotl vo del¬ 
la Feclera/.une roipjuia del 
PCI e luuiito per c.-a- 
tnmarc la umvi.i.sinui situa¬ 
zione dot .servizi dclan 
STKFER ncile zane delia 
Ca.siliiia e deirAoiiiti-Tvi- 
.scolatia, nonché dt quelli 
che co negano Roma con tut¬ 
ta ia parte sud-oriesitale 
della sua provincia: Genaz- 
zann c Castelli romr.ni. 

Quetdi servizi serio dive- 
tivUi da tempo iiSaolutamen- 
te inadeguati all’enlivà del¬ 
ia popolazione m continu<i 
aunienui e alle esigt'nze di 
coiiegaiiienti rapidi, econo¬ 
mici e moderni, quali sono 
nece.'Sari a una grande cit¬ 
tà; esii aono oggi addirittu¬ 
ra giunti a co.'liluirc un 
ostacolo per l’iilicriore svi¬ 
luppo di Roni.T e por l'eco¬ 
nomia del suo retroterra 

Nelle sene cittadine .‘-er- 
vite dada STEFER — Tor- 
pignattara. Centocelle. Ap¬ 
pio, Quadrare, Tu.-coinno — 
abitano oggi circa 400 mila 
persone, poiché proprio qui 
si è verificato il maggior 
svilupp.! urbanistico; in 5 
.anni la p-opolazione vi è 
qua.'i raddoppiata. Questi 
quartieri sono abitati prc- 
\ nlentemento da categorie 
di lavoratori (edili, impie¬ 
gati) costretti, nella mag¬ 
gior parte dei casi, a per- 
c<ir-'^e.-o giorn.iimciiie lun- 
ghi'-' me distanze r ;c- 
car.ii .-ul posto di lavoro. 

Malgrado quc.'to impe¬ 
ti!* so sviluppo e quello an¬ 
cora maggiore prevedibile 
per il futuro, i -senizi di 
trasporto srtio stati lancia¬ 
ti dai Comune nel più coin- 
leio abbandono e vanno, dì 
conseguenza, progressiva¬ 
mente peggiorando. Basti 
pensare ni!.a linea sulla Ca- 
sìlina. che è ancora a scar¬ 
tamento riiVotto e .sulla qua¬ 
le viaggiano tutUara le vet¬ 
ture che inauguraronn, nei 
1907 ii ser-.-izio! 11 ripeter¬ 
si di tragici incidenti cosU- 
tuisce purtroppo una dram¬ 
matica conferma, di questa 
grave situazione, ’ ■ . 

Oggi, un citiàdtno che da 
Centocelle o da Cinecitl.à 
debba raggiungere il centro 
vii Roma o un altro quar¬ 
tiere delia periferia, oit.-e a 
vi.aggiare in c*'.ndizioni dì 
afToIlrjnento tali da nfn ga¬ 
rantire la sicurezza del 
viaggio, devo prendere fi.j: 



LE PRUVIE 


MUSICA 


La città cresce <on ritmo azsillante. ma i Kerviil della STEFER tono ancora QBclli di tanti 

palazzi stilla Tuzrolana. una delle zone di in.-tgciOr sviluppo 


anni la. t.'ella foto; nuovi 


due ai tre mezzi di traspor¬ 
to. inipiegare da mezz’ora 
ad oltre un’o-a di tempo, 
e sprndrie (por jo'.i iiue 
vi.ìggi g’ornaiicri) dalle 3 
il'.;.'* 'li'.*'* ti iti.ii'i li.o a! mese. 

Por un simile ser.'izio i 
contribuenti romani pag.iiio. 
oltre il prezzo dei bigliet¬ 
to. la sorrma di circa un 
miliardo r.-mno: tanto am- 
mont.*;. 'nfatti, il deficit an¬ 
nuale ridia STEFER che il 
Comvnf- c ‘"nuto a rico- 
ori-e. 

Responsabilità d.c. 

.Analoghe, .-e non poggin- 
*!, 5 r.n 0 le crnriiZ'on.' neìlo 
qua'i si .svolgono i ?e-vii; 
sulln Ro-na-Fiuggi c verso 
i Colli .brini. P^rticolar- 
.mer.tc nel Cast-JI; ro.-rani. 
che coc'.ituisconc* : cen'r; 

-rdizionai: rie! tur;= ro po¬ 
polare e dai r-inÌ! ogni an¬ 
no nuove .mig.. da di citta¬ 
dini vengono r.er lavoro a 
Roma, gli attuali mezzi di 
colìeg.Tmento delia STEFER 
rappresentano un ostacolo 
pe- '.'ecenomia 

I; Com.it.-.to di ett’-.o del¬ 
la Federazione “omma dd 


PCI denuncia ndla Ammi¬ 
nistrazione comunale di Ro- 
ni;i — unica propr.ctarra 
(iei’m STEFER — i;i pr-nt i- 
prrio responsabile di questo 
't.ito dì Cose. lì partito che 
d-T .sette anni governa in 
C'ampKioglio, la Democra¬ 
zia cristiana. P .'rt.i il grave 
pe.so della mancata soluzio¬ 
ne di questo problema. La 
Giunta dc.mocristi.ina. non 
.solo non ha ma: a-scoltato 
■e pre.s.sraiti e ripetute r;- 
I chie.ste delle popolazioni in- 
ierev«ate. ma ha costante¬ 
mente ignorato i numerosi 
progetti di .miglioramento 
de; .servizio, nell’intento di 
liquidare la azienda co.mu- 
nalc per favorire le mire 
del rapit.u'e privato. Bi-Sla 
pcPiare erte il « piano Ne¬ 
ri >• per le comunicaTioni 
con i Ca.steiii, benché con- 
=*’gn:jto .t 1 S’ndarn nel fe’o- 
braio del 1953. non è stato. 
.Il due anni e mezzo, anco- 
r,T .sr.tlopo.-to alFecame dei 
Cor-sigiio co.Tìunale. 

Ques’a colpevole inerzia 
del^ Amministrazione co¬ 
munale di Roma è servita a 
fir deperire ì servizi del'a 
•STEFER a vantaggio delle 


PICCOLA Cito A AC A 


IL GIORNO 

— osci, martedì IZ dicembre 
iMT.ISì s. Luci*. Il aule sorse 
alle ore 1.SS e tramcr.U alle ore 
I6,3£ Nel Z543 si apre il Conci¬ 
lio di Trento. 

» B*llett>ae BemacraOco. Nati; 
maschi òS. feiainina U. Morti: 
maschi 2S. fenumne 27. Matri¬ 
moni 4S. 

— Bollettino meteorolosico. Tem- 
reratura di ien. massima lóì. 
rr.uiima SA- 

JN 2NEOOOTO 

— Qnando era rasano, ad Eari- 
zo Keine. divenuto poi uno dei 
.-nassimi pccu tedeschi, sfugsl 
una frase che scandaTlrrè tutta 
:a famiglia. « Mia madre — disse 

— prima che nascessi lesse mot¬ 

te opere dt poeti, ed io nacqui 
poeta. Invece, la madre di mio 
do Salomone lesoe la storia del 
'srigante Cartouche. e mio zio è 
livcnnto banchiere ». * 

/tsisiLC t AScoi.rA«it.i 

— RADIO • Frogranuna nazio¬ 
nale: ore 12.10 Vetrina di Ihe- 
digrotta; ig.45 Pomerlgaio mt-'i- 
ca)e; 21 . 1) matrimonio », Se¬ 
condo procramma: ore 14.X, 
Schermi e ribalte; 18 Terza pa¬ 


nna. 17 Concerto vocale: 31 li 
motivo senza maschera: 2Z Te¬ 
lescopio - Terrò procramma: ore 
20.15 Concerto. . TV; ore IS.15 
Entra dalla comune; 25.45 Set¬ 
te noie oer tanti motl^u: 21.45 
«Atalanta» (film), 

— TF.ATRI; « Il crorluoio » al 
Quirino; « D'Accisnaolo » al tea¬ 
tro di ria Vittoria; » San Gio¬ 
vanni decollato * al Bossini. 

— CIN'EM.A: « L'ultlir.o oc.ite » 
al Colonna; » 2D noo iczhe sotto 
i mari > alTAttuatità; < Carosel¬ 
lo disneiaca > alTAusonia; « I.c 
strabilianti imprese di Fiuto 
Pippo e Paperino» al Clodto. 
Flaminio: t Un americano a Ro¬ 
ma > allApoIIo. Manzoni. Tita- 
nus; « Lane di arrangiarsi » a] 
Delle Terrazze; «Phffft... e l’amo¬ 
re si sgonfia • airOdescalchi; 
« Fabiola > al Roma. Tuscolo; 

• Casco d'oro > al Salone Mar¬ 
gherita. 

iSTITurO «A CRAIBSCI » 

-> All’lstltato Gramaci. via Sici¬ 
lie 136. domani alle ere 18 il dr. 
FeTTari paiierA sul tema : « Rivo- ; 
lozioiie c contro-rtveluzlene in 
Germania •: e alle ore 19 n dr. 
Briganti-parlerà su. «La-mone. 


la creditizia e la ir.anc\ra ban- 

rari* ». 

gONFERCNZE 

— AU'L'atvcrUtà Popolare Roma¬ 

na. Collegio Romano, oggi alle 
ire 18 ravv. Bassan parlerà sul 
tema : « Lt istiturionl interna- 

zlc»iall europee; 2i nel campo 
politico-TriUtare »; ed alle 19 il 
prof. Piero Scarpa parlerà su' 
* Tipi e figure popolari dell'eoo » 
< Tacchi*. LoIIobrlgida, Sor Tito. 
Sor Capanna ed altri). 

~ .vn’Assoclariane Itafo-srtrzera, 
pgza S. Marco 1. domani alle 
ore 18 il prof. Aldo Ferrabino 
parlerà sul tema ; < Storia e 

poesia ». 

•— Al eireolo culturale • Glosuà 
Cardarci», viale Ciotto 18 do¬ 
mani alle ore 21 11 dr. Piero Ca¬ 
gnoni. medagiu d'argento della 
Resistenza, parlerà sul tema: 
« Cos'è la Costituzione ». 

VARIE 

— Atrufflclo rAmpaztlmcatale 
del Monopoli di Stato, via Mar¬ 
ziale SO. il 2Q dicembre, alle ore 
9, sarà posta all'asta la gestione 
dells rivendita dei generi di Mo¬ 
nopolio n. £99. attualmente fun¬ 
zionante in via Salarla 2M. 


lince dP* priv.-itf concorren¬ 
ti (Zeppieri, .S.^V, Marz.ino. 
SsnU».*-;. ree.) r h favorire i 
ripetuti ten'Ui'.ivi di ' 0 .=titai¬ 
re integr. 1 l mente alFazien- 
da pubb:;' -,« gruppi di pr.- 
vali .-pcciT.ntnri. 

Precise pro poste 

lì Comitato direttivo del¬ 
ia Federazione romana rie! 
PCI con-^iricrr.ndo che la s'- 
tu.izione attuale de! traspor¬ 
ti delia .STEFER non po.s.^a 
più oltre es-ere mcTitenuta 
ritime che l’unica radicaìe 
e definitiva .;o!-j7.;otic per ì 
tra.'Porìi cittadini vada tro¬ 
vata nella rc.ilizzazione di 
i'nee metropolitane rapide, 
che. con unica tariffa popo¬ 
lare. po^s.ino trasport.ire m 
pochi minuti masse di citta- 
dni da un caco a’.raitro 
delia città; ritiene inoltre 
che. in atte.;» della definiti¬ 
va .-iT'jz:''ne. debbano es¬ 
sere 5 -jbito aoorrntati prov- 
'.cd menti cap-ici di appor¬ 
tare un beneficio immedia¬ 
to ai servizi urbani gestiti 
dalla STEFER: riafferma il 
principio che un servizio di 
pubblica utii tà — quale è 
quello rie; ‘ra-porti — nofi 
P’jy e--ere abb.ir.dona io 
nelle .-rar.: di g.-'uppi d; 
privai' =pec'.:'a*.or:. nra do¬ 
se e.i:cre ge tito ria azien¬ 
de mibbìicr.e o comunque 
controllate d.i En?? p'jb- 
blici. 

Il Co-Hitalo direttivo del¬ 
la Federazione ro.mana del 
PCI oropcne: 

rm 1 SERVIZI URBANI: 

1) il migliormmeiito hn- 
mediafo dei serviti delle 
BNtAlhiee. dà ottenersi me¬ 
diante ranmento del no¬ 
merò delle Tettare, l'appli¬ 
cazione delle tariffe prefe¬ 
renziali e degli «bbona- 
Bienti setUmaRalt la btUo- 
zione del servizio festivo r 
Rottareo. la gestione diret¬ 
ta del servizio da parte del¬ 
la Stefer con rcliìnimazione 
degli appalti alle ditte pri¬ 
vate 8.4V e MargORo: 

2> la trasformazione del. 
la attaale linea tranviaria 
salta Via Casilhia in linea 
a scartamento normale^ con 
tratto metropolitano da* 


Termini a Piazzale Ul Por¬ 
la Maggiore e olire, con 
roiivogli nuovi Ul tl.no nie- 
troiiolllano. m-coiiUo il uro- 
getlo U .1 tempo preparalo 
UairAziiiiUa; 

3) rammoUernaniriito 
della linea huU'Appia lu- 
srolana. con il raddoppio del 
numero delle s-etlure circo-i 
lantl r la costruzione di un 
tronco rii melropolliana 
nel tratto Termini - Piaz¬ 
zale Re di Roma: 

4) la fnlen-slficazienr in 
tutta la zona dei servizi fi¬ 
loviari r di autobus in sii-j 
perfide da parte dell'ATAC. 

PER I SERVIZI I 

i;.\trai;rb.a.ni: 

1) il mantenimento, da 
parte della Slefcr della gr. 
sllone della ferrovia Rorra- 
Fioggi. per lo meno fino a 
Gcnazzano. ron rinizfp fin- 
mediato dei lavori diretti a 
separare c o m p,ì riamente 
questo servizio da quello 
urbano, secondo i progetti 
drU'azIenda pronti da oltre 
un inno; 

2} la trasformaiioDC del 
sers'izlo per i Castelli ro¬ 
mani in servizio ferroviario 
rapido, separato da qcelln 
uriiano. secondo il progetto 
di massima della commis¬ 
sione prc.sieduta dal pro- 
fea.sore Neri, e l’utiifìcazioBe, 
in qocato quadro, dei ser¬ 
vizi della Stefer con o.ueili 
delle Ferrovie dello Stato. 
csaBaiaando la poasfbilii 
che la ferrovia raggiunga 
anche il comune di Gen- 
zano. 

r. Cf-1'..t.it'i direttivo de'.- 
ìa Fenc-r.'izior.e rom.'na del 
PCI ritiene che '.afe que- 
5!e proporle possano e.s=e- 
re rapidamente realizzate 
o quanto meno mc'se m 
carniere. i có.Tiunisti ro¬ 
mani. che .n tutti questi 
anni si sono battuti con te¬ 
nacia per migliorare le con- 
diz’cni di vita delle popo¬ 
lazioni. noi present.ire que¬ 
ste proposte rivolgono un 
vivo appello ai cittadini d: 
Roma e delia provincia «if- 
finche .sempre più forte e 
decis.i .si manifesti I.i loro 
volontà di f.ire di Roma una 
metropoli moderna e fili¬ 
le, degna capitale della Re¬ 
pubblica Italiana. 


Quuitetto Juillardf. 

U Quarlelta per archi Julitnrd 
(Robert Mano, .Hàphaol idlìlcr. 
primo o .secondo violino. Robert 
Koff, vìoIh, e Claus Aduin, vio- 
.oneello) .si é iire^cntìilo ieri po¬ 
meriggio per hi prima volta al 
puiibiico lomntio in un concerto 
'lolla Filarmonica riscuotendo un 
caloro.so e meritato succcMO. In 
programma figuravono 11 Quor- 
tetto In do maggiore op, 14 n. 1 
«li Haydn, i Cinque tempi pér 
quiirtetto di Anton Webern, 11 
Qnnrlello op, 3 di Albon Derg 
o l’up. 135 (QUarUtlo in la mag¬ 
giore) di Beothovan.' Piò che ha 
cnr.ittcrizzato reàOàuzlono del 
componenti il QUartettp Jul- 
Unrd è stata, almeno a nostro 
parere, una certa qual Inclslvl- 
’à del suono, per la quolc lo 
ijierc Interpretato sono apparse 
ir una luce mollo trn.<)parentL* c 
MlvoJta crudo. Ogni passaggio 
• risultato InlatU ben nitido e, 
narimcntl, la valentia degli r.sc- 
•ii'orl ho brillato per rcqulli- 
iuio, il controllo ctl il grado di 
virtuosità po.sscduto. Il pub- 
hlUo, presente In .sala, ha ap¬ 
pi,uidlto con molto colore 1 va- 
.orasi esecutori. 


TEATRI 

\mi: Ore Zt: C.la Teatro Il.il, di 
l‘. L)c Filippo « Aria paesana ». 

* ijpacca 11 centesimo», « l’ran- 
■'.anio Insieme ». 

MtllSTiL'O OI'LHAIA: Riposo 
I>ì:i COMMEDIANTI: Ore 18: 

( la btabile del Lommedlanu 
< 1 begli occhi di Alice s di O.R. 
C.ivalli Inovità), con M.T. Al- 
l'dnl, P.L. Costantini. Rezls di 
.A. Di l.cii. 

Ui'.l.l.i: .ML’SE: Sabato uic ZI.15 
('.la l'on I». Barbara. C 'fain- 
l>frl.in|. H. Villa * I nìu cari 
ainicl » (Il r, (ilronc movila) 

OI-r.l(.\ tu., Ilt;it.\ I I ,.s|; il.|,(,.(> 

PAI.A/./.O SISTINA; C In « I.n 
Flab.i > (iumcnlca ole ia.:iO-;u. 

- Mago Merlino » fll,a iiiiisl 'a- 
Ic m :< ulti di Cì. Uaalnnll Iti- 
icrprctstn dal 40 piccoli arti¬ 
sti della compagnia. 
l*IU \.MU I.I.O; ore Zl.l.i- C la Sti- 
ii'lc » rciuricl Giaciiinino » di L 
IMrnndrUo. Dir. !.. Almlrante. 
qUATIBi) FO.NTANB: Ore 21 ! 
(.'.In W.iiter Chiari « Oh quante 
bello bitlic m.id.ioi.i Do.-c » 
()l‘IICIVO; Ore zo.l.l mio .soctta 
colo ,|| l.nchino Visconti * Il 
crogiuolo , rii A. Miller 
Rinut I U Ll.ISKO: Ore 21,15; C la 
T<-.il-i) de' P., i-olo , Hob'iS*C ». 
diretto d.i Hmtn 1111 ^ 01 . 
■tossivi; O.e 21.1'»; C'i.i TeUrc 
di Roma dl;eUo d* Checro L)u- 
r.mte • 9 fl’ov.inn, dcmlliit'i » 
S.IIIIll; Oì. 21.13; C.l.i .St.it-:, c 
d' l t a '-i ' t.i pirol.i ali'i. vii- 
» d: A. Llinitie. 

•Mito DI Vl\ VITTnim f.:i 
O'c 21 ■ • t-’-euopo'o ». a o ’i. 
(Iri di I* Valeri. V. Caprioli 
!.. Si: e Prci Arpa-r.t «31183 
t'-'l- t.'l hot*- Bb'.no te.itro. 
VAI.I.i:; noni.inl ore 21.1.5 prltn.i 
di * The r elnioatla » no-. ltà di 
It Aiider«nn OuBi ore 17 roi,- 
certo dt Mah uri tubi 

CINRMA-VARIETA’ 

( 

\lhainlira: AflaPo io5»o to.i B 
S'.dllvaii e rlvl.«ta 
IRIerl; I (;a:'.goer« di Droadvvay 
(• rlv:*tn 

.\Ti,bra - Invlnnit ; Aismo con .S. 
Hiydeo e r.v!«ta 

l’ttnripe: S’ci mari deU'AIa^ka con 
Il Ilvan e r!v,.l 3 

Vrntiin Aprile; i; rantantc nial’o 
ron J. l.*"v;i c rii lata 
VolDirno- Canir!» con K O. Has^e 
r r‘vli'.i 

CINEMA 

Ripu.'-o 

Ai<iu»r>'>. .•Idicenino uan v vino | 

• -'O »*. Ld,.(, I 

.Vili.di 1111 . ..'i.r.ii 0'-ci3o Vicii) I 

LO,. ' ClLll.l 

Abii..ii<i. i.iiic li dcilinu •.ii,c-i- 

i>.^ * • «A/, U«a.»»»0 

LI-IO ZJ.-U, 

Aliene c/oii Cam,Ilo e l'dii'iie- 
ii.lv l'vuu'/tiv con rernanucl 
Ama: Il UnriIcgKe 
,»iijune. 1-iciii» Ljn can con 
.VI. zelix 

,i..»d»..d.„ri; inuiuneat* riapci- 
lura .1 . 

Anlene: Zoo di letto ,oa li 
Uoiigia» 

Apodo: Un americano a Hoina 
con A. Sordi 

Xpy.,,. i-in... ...inbaiunfa con L, 
».a.'on i 

Alluda: 1 tic corsari ! 

lift ii-iiitur. I cicivcis, con ì» 

Graiiger 

: 5 '.ir ,ì Bo:r. -.Ore 

ÌS-P.ZZi 

.11, tìci.'c pa.Liici.ii 

Artslun: Io piaccio con W. Ciliari 
Ore llàW 16.40 18.15 20.15 22.>ii 

\».UIia, OC/Iil.!!. Vn-IKUI. 

Astra: L'eredità di un uomo 
tranquillo con V. De Carlo 
Atlante: Ixmiano dalle aUtie con 
U. Scott 

20 00*1 .cgne si'.to : mari 
Aututiu*: L'ultima volta cne vi 
tìi fungi curi V, jotìnson 
.Xuielio: DeaUnazione Huda'..cst 
con G Sar.dera 
Aureo; L’uomo di ferro 
Aurora: Il boia di Lilla ..o.-i R 
Brarri 

,\uionla; CarmctIo Dlireiano 
Aventlno: Operazione mitra con 
M. Berti 

.\Torlo: Il terrore delle rr. mte- 
gne rrcctote con V Johnson 
lljibrrtni; C*on «larrin «naen -.n 
II. Bogari (Ore ISjiJ 17J5 ZP 
22.301 

Bellarmino: R'pojo 
Belle Arti: Riposo 
BelsRo; C6 15 

lietninl: La donna oiù oel'.a de] 
mondo con G Leilobrieida 
Bologna: Llntrusa con A. Naz- 
I z*rt 

Brancaccio: Papà Gambalunga 
I con L. Carcn 
Capannrlle; H pojc 

Quando la moglie *■ tn 
izcar.ra coi Macjyn .Mo.-.ros 
(Ore 15.30-17JO-30J»-22JCi 
Capranira: I oercersi con S 

Grange- 

Capranlrheita : L'inferno degli 
iiorr.mi del cielo 
càttgllo; Rosa Marie con F. Lamai 
rentraie- La pa*.tug'.;a Invìi.b;tc 
con A Q'j:r.i 

Chiesa Nnova: LTiltur.a froecia 
con t. Power 

etne-SUr: Gasi al vl.nil con L 
Padovani 

Clodio; «trzbit'.ar.t! t-norefe d; 

Fiuto Pippo e Paoerteo 
Col* di Rleazo: Don Carnuto e 
rcnorevole Peooc-r.e con Fer- 
nar.dei 

I Colombo: I,a leggenda del Prave 
1 Colonna: L'uìt.'mo pnete cen M 
I Srhe'I 

jColot*e«; To «or.o t* primu'a rr-sia 
con Rasce! 

Colombns; R:pcso 
Corallo: Fuga nella lungi* 

Corso: Ui.s «trzno detective iP». 
d--- Brc-i».-;.. Ore 18-17.55-20.05- 
22.15 

Crlsogone: Rlcosn 
Cristallo: Ls stona d; Tom De- 
stry con T. Mdcheti 
Degli Srinioal: It mago di Hcr 
con J Cartani 
nel Fiorentini; Rioeso 
nel Plrcoll: R:>5«o 
Della Vane: I fieli dell* glori* 
Delle Maschere- àlarrelltnn oan 
V srinn con P Calvo 
Delle Terrazze: L'arie dt artan- 
giarsi con A. Sordi 


Delle Vittorie: Annibale c ia ve¬ 
stale con E. Williams 
Del Vascello: Papa Gambalunga 
con L. (jaron 

Diana: iMarcclllno pan v vino 
con I’. Calvo 
noria: Maria Antonietta 
Kdelwelis; Por le ho tradito 
fcden: Non c’è amore piu grande 
, con A. Luatdl 

Esoeria: Alamo con s. flavden 
Espcro: Il cavaliere del mistero 
con A. Ladri . . 

Ructiric: Condannalo 
Europa: 1 perversi con S. Gran- 
ger 

Kxccislor: Marcellino oan v vi¬ 
no con P. Calvo 
Famiglia: Riposo 

Earncie: L'Invasore bianco (Cine¬ 
mascope) con G. Madison 
Faro: Non vogliamo morire con 
A De Alba 

Fiamma: La strada della eterni¬ 
tà con L. Caron 

Fiammetta: Bedevlileri (Cinema¬ 
scope) con A. Baxter-S. Forre.t 
(Oro 17.30-10.45-22) 

I Flaminio: !.« strabilianti Impre¬ 
se (Il PInlo F‘lono c Paperino 
Fogliano; Ransorlla In blu con 
J. l.eivls 

Fontana: Il qiiarto uomo con A. 
Valli 

Galleria: Olire II destino (Aner- 
lurn ore I4..10. ultimo s'.;ettu- 
(’Olo 23.50) 

Oarbalella; Marcellino pati v vi¬ 
no con P. Coivo 


Pllnlus: Eroi a metà con R, 
Skclton 

Prciieste: Canzoni di mezzo se¬ 
colo con L. Padovani 
Primavera; I ribelli del 7 maxi 
con V. Mature 

qulrlnate: La donna uKi bella 
del bic.'do con O. LoUobrIxlda 
Quirlnriu: Amami o lasciami. In- 
, gresso continuato. Apertura ore 
15.30 

((ulrltl: Riposo 

Reale: Papà Ganibabuiga con L> 
Caron 

Ilcy: Riposo 

Rex: L’avvcnturlero di Burma 
con R. Stanivyck 
Rialto: I.n rapina del secolo con 
T. Cnrtis 

Rivoli: CU ostaggi con R Md- 
land 

Roma; Fabiola con M. Morgan 
Rubino: Lo spretato con P. Vre- 
fciiay 

.Salarlo: Fort Algeri con V De 
Carlo 

Sala Erltiea: Riposo 
•Saia Pleiiiont': Rlpoio 
Sala Sessorlana: Riposo 
Sala Trasnonflna; Rlpov» 

Sala Umberto: lo .sono U Pri¬ 
mula rossa con R- Hascci 
-Sala Vlgnoll: Riposo 
Salerno; Riposo 

Salone AlarghcrU* : Cas-o d'oro 
con S .S'gnoret 
San Fellrc; Riposo 
‘(aiif Xgoilln»: Ripeso 
Saiit'Inpollto; Ces.'ate II fuoco 


Qui la battuta non cè.,. 


r 











...DM 1.1 sentirete ri.ill’liicRablle « capostazione » Totò. |n- 
.ileme ron molte altre gustosissime, nel film i.ux DESTl.S'A- 
'/,It>Nh PIOVAHOLO ili prossima programmazione 


Gluiane Trastevere: RIpoì(j 
i,iiilii) velare: L'ercdiià oi un uo- 
inr» traii(|Ui;lp con J. De Csr’.n 
Golden: Guai al vinti con L. Pa 
dtivanl 

llotlyiiood; (Jll avventurieri di 
Pl.vinouth con S. TraeV 
Imperlair; lo piaccio con W. 
Chiari llnizio spetL ore 10.30 
antimeridiane» 

Impero: L’ultima volta che vidi j 
Panel ron V. Johnson 1 

tndiiiio; Don Camillo e l'onorc- 
* ‘ PePDonr con FernanricI 
Juiilo; Calta Dt'.’a con A Liialol 
Irli: li n-.agiiifiro avventuriero con 
G ( ooper 

Italia: Il te«oro di Rio delle A- 
m.i/zonl c(<n F- l.amas 
I-a l enire: Alamo con S. Ilavden I 
l.rocliir; I.a Primula t(..''sa 
I -vr/rno: IDpoio 

Lux; Aria di Parigi con J. Gabin 
Manzoni: Un americano a Ruma 
er n A Sordi 

M.t»\lmo: 5'Jltana Salili, cor, M. 
Frali 

-Ma/zlnl: L'ultima volta cha vi¬ 
di Parlai con V. Joh.ison 
5Ied>glle d’oro: Riposo 
Metropolitan: Quando la mog.te è 
!,i vacanza con M. Mo.-.rce, 
■Ore 15JO-17.50-20.05-22 30) 
•Moderno; Oltre 1 ] destino 
Moderno Salctta: lo alacelo con 
W. Chiari 

Modernissimo: S.i:» A- B'':ga’i''o.-. 
enn (3 Ketìy; -Ss'a B' D'ir. Ca- 
m'I'o e 1 or.r»!'*‘vole PcrP'^r.c con 
Fernandeì 

.Mondial; La sola ricl r.bclll c'-n 
V, Heflln 

New 5'orlc: Oltre il tìesltno (Ct- 
nema=cor-c) 

Vomenlano: Riposo 

Novoclne; Il segreto -leBU Inra* 
con C. Heston 

Nuovo: Detective G. 5ezlo.-.e cri¬ 
minali 

Odeon: I.acrlrr.e di scoia con A, 
Togltani 

Odetralrhl; Phfft . Fairore D 
sgrr.fla con J K'j'Iida'.? 
Olympl*; I p'.ral! de:.a metroroì; 
con F. fyvveloi 

Orfeo: i; rav.-Tiere della -.-alle »o- 
; ‘ar'a rr,- Ladd 
Orlane: Riccio 
Ostiense: HIdo'o 
O tta»Ria: Il crlrr.o ceccaVj ccn 
ri R-^gers 

Ottaviano; I vaìoro»; con V John' 
»rn 

Palazzo; Satank, la freccia c!.e 
uccide con J- Pa.vr.e 
palazzo Sistina: Questo 4 :1 Cine¬ 
rama I ;5J0-:T.45-2l.45i 
PalesUina: Annibale e la vesta¬ 
le r')n E. Williams 
Parsoli. AUrr.o cor. S. flaydcn 
Parlf: Io Diaccio ccn W. Chiari 
(Ore 14 ..'»- 15 . 55 - 13 »-rc. 45 - 2240 i 
Pax: Ripeso 

Planetario; Prima rasserna na- 
z.or.a’.s del doc'uiT'.er.tario 
Platico; Mamma cerdonam; 
Piar»; La vs'.'e Cet; Eden con J. 
Hir.-.s 


OGGI al FIAMMA 


Savoia; L'intrusa con A. Nazzarl 
Silver Cine: La matadora con E. 
Williams 

Snieraluu: 1 perversi con b. 
Granger 

Splrridore: t.a lunga linea grigia 
con T. Power 

Siadlum: Il mostro delia lacuna 
nera con J. Adanis 
.Stella: Ripreso 

Superdnema : L' avventuriero di 
Hong Kong con Clark Cable 
(Ore 15-17.35-19.4.3-22.30) 

Tirreno: Don Camillo c l'onore¬ 
vole PcDDone con Fernandeì 
TItanus: Un americano a K.»ma 
con A. Sordi 

Tiziano: La conquista del West 
Trastevere: Rlooso 
Trevi: Giorno maledetto con S. 
Traev 

Tri.inon: Un pugno di crtniinali 
(on B. Crawford 
Trieste; I dieci della legione con 
Il LanrastCr *" 

Tusrolo: Fabiola con M. .Morga.-. 
Ulpianu; RI.t.kj 

Verbano: Malaga con -M. O’Hara 
Vittoria; Don CamUIo e l'onore¬ 
vole Peooone con Fernandeì 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
iXmbasciatorl. Arenala. ArebUne 
de. Astorla. Asua. Augoitsia, Ap¬ 
pio, Atlante, Acquario. Braneac. 
ciò. Castello, cono. Clodio. Cen¬ 
trale. CrisUIlo. Del Vaaccllo. 
Delle Vittorie. DUna. Eden. Ex- 
eelsior. Esper*!. GarbateJla. ool 
dencine. CluRo Cesare. Iiapero. 
Italia. Iris. I.* Tenlee. àtazxlnl. 
.Manzoni. Massimo. Slondtal. N’tw 
Vorb. Nuovo, olimpia. Odeaeal- 
ehl. Orfeo. Ottaviano. Paleitrina. 
Parloli. PUsieUrlo, Qairlnetta. 
Bei. saia Umberto. Baione Mar¬ 
gherita. Salerno, Tutcolo. Trie- 
f»e. Ulisse. LTplano. Verbano. 
Vittoria. TEATRI: CizinmedlantL 
Delle Muse. Pirandello. Oulrtoo. 
Rossini. Ridotto Eliseo, QaaUro 
Fontane 

Alberto è metto elegante ! 

A.!berlo è molto Invidiato cer 
la sua cerfetta eleganza oereté 
come tanti altri crefensce arric¬ 
chire li suo sruardareba con na- 
letot. lir.Denr.eafctil. abttl rrcnti. 
irlarche. cantaloni di BUp E S LàB I- 
TO Via Po 39 F (angolo V;* Si- 
xr.eto), 

Qu:r-d: reearevi oggi stesso ad 
ammirare i caol di vestiario d) 
Saoerabito. Slciie mera-vigllcse 
delle rrlgllcri marche Sartoria 
di arim'crdir.e. Vena:ta anche * 
rate. 

Nel vostro iriterene visitatelo! 
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Colclo: settimana anorro 


FOTO'-RICORDO.Àv BELLINZONA 


I tedeschi 
a Monaco 


MONACO. 12. — I sedici 
calciatori iedeselil convocati 
per la partita di domenica 
prossima contro la nazionale 
italiana di calcio, si riuniranno 
domani sotto la Kuida deil'nl- 
lenatore federale Sepp llcr- 
berfcr all'Accademia Sportiva 
di Orucnwuld, per cffetlnare 
l'ultimo allenamento atletico 
prima dell'inoontro. 

Due dei convocati, però, nel 
corso di partite di campionato 
Kiocatc ieri, hanno riportalo 
alcune contusioni. Si tratta dei 
capitano del blanclil, Fritz '' 
Walter e l’ala sinistra llcrr- 
manti che for.sc non potrà es¬ 
sere disponibile per la partita 
di domenica. 

Frltz Walter ha riportalo un 
lieve strappo muscolare alia 
coscia destra, ma è quasi certo 
che per domenica possa essere 
in ottime condizioni. Se, come 
tutto lascia ritenere, SVnlter 
scenderà in campo a Roma, 
sarà il suo cinquantesimo in¬ 
contro Internazionale. 

Sepp IlerbcrRer ha convoca¬ 
to I seeuenti itiocatorl (In pa¬ 
rentesi 1 nomi delio squadre 
di appartenenza): 

Portieri: Ilerkenr.'itli (RW 
F.ssen), Kwiatkowski (Rorus- 
sia Dortmund). 

Terzini: Juskowlak (Fortu¬ 
na Daesseldorf), Schmid! (1 
FG Kaiserslautern). 

Mediani: Eckel (1 FC Kai¬ 
serslautern), Posipal (Ham¬ 
burger SV3, Licbricb (1 FG 
Kaiserslautern), Mal (SPVGtl 
Fuerth), Ilarpcrs (Solingen). 

Attaccanti; Rahn (Rotweiss 
i:.«!sen). F. Walter (1 FC Kai¬ 
serslautern) Stollenwerk ( 1 
FC Koeln), O. Walter (I FC 
Kaiserslautern). Roehrig e 
Schaefer (l FC Koeln), Her¬ 
mann (FSV Frankfurt). 

llerberKcr, che c uno del più 
« riservati > allenatori federali 
non ha voluto fare dichiara¬ 
zioni sulla probabile forma¬ 
zione della squadra. Corre 
voce, comunque, die 11 vete¬ 
rano Posipal possa prendere 
il posto di lilebrloh come cen-. 
tro sostegno. 





¥ 


-- I CALCIATO BI IN BADIIHO A FIRENZE 

Oggi al “Comanaiè» 
pro fano I BazioH ali 

La A giocherà con il Legnano e la B con 
la Sa nremese - Convocato anche P anetti 

(Dalla nostra red.iilon#) coll gruppi: da Viola .’i Von- 

- furi. Bonlportl, Pavinalo e poi 

KIHKNZE, 12 — Hulfon ò in. i nove della Fiorentina con il 
disponibile, questa la prima massaggiatore* Farabuilini, al- 
splacovolo notizia che il com- cimi dirigenti del sodalizio 
missario tecnico Marmo ha tro- «viola- e l'oriundo Monluorl 
vato al suo arriva a Firenze, che giocherà in Fgitlo. 1 con- 
.sfascra poco dopo le 19, inslt-- vucali, dopo e'.'-'erii proseut;itl 
me agli alienatoti Foni c Ili- ài comm. M:irmi> c ai loro al- 
gogno. F< il primo l.ivoro per Iciintorl. si sono iiurtati nel sa. 
Matmo ò salo aiipunto quello Ione dciralhcigo per conversa, 
di corcare un valodi sostituto re con gli ;imici e con 1 gior¬ 
ni giocatore milanista e si è naiisti. l.c coiidi. i«iii ilsiche dc- 
piintnto -SU Persico, gi.’i utiliz- gli .-izzurrabili sono ottime: 
zato nel procedente allen:i- II commissario tecnico Mar- 
mcnto mo ha confenii.-iio che l’allena- 

Cor.so al telefotio il comm. mento di domani al «Comuna- 
Marmo lia Iclofon.ilo a Ferrara svolgcr.’i con inizia alle 

per invitare urgentemente il 14: la Selezione « B - gio- 
giovane portiere spallino, ma *’honi con la Sanremese (due 
Persico — malgmdo gli sforzi It'mpi di 23 minuti ei.iscuno) e 
. fatti — non è stato rintracciato -uIc Iti fa Scle/ioiic «A « si al- 

FIUTC WALTFU «no del pln classici giocatori della con il Legnano, tigunl- 

Miuadrii icilesca clic domenica affronterà all'Ollmpiro la deciso di convocare il >»cnte in due tempi di 20-25 

nazionale italiana porlcre della Roma: Panetti. minuti. 

_J 1 giocatori sono giunti a pie- fonnazionl elio saran- 

tio allineate nello due sedute 

— ■ - ' ■ ■ , ... — . 1 di allenamento la comunica- 

PliSITIVE INDICAZIONI DELL’INCONTRO INTERNAZIONALE DI DOMENICA Idonmnl mattina, co'rnun^ue”'glij 

--- sclileramenti più probahlli aji- 

■ _ __ 0 paiono 1 seguenti; 

[1 netto successo suQa Cecoslovacchia ^ 

a ■ VI V 11 ^ 0 ^ Virgili, lìufiiii, 

[onferma 1 ascesa del rugby azzimo k 

_ ^ " Grafton, Galli. Monluori c Pe- 

■ sanla. 

/,« sfjinuìm cecoslovacca, solida e ben preparata, ha costituito , squ.i(ire aiicn.atrici 

, ,, f , . ». r». ». dovrebbero. Invece .allineare: 

una bella sorpresa — La buona prestazione di Pisanesclu i.egnano: soidaini. Tarab 

.—, .. .. __ hia. Colombi, Parodi; Sassi, 

i.upi;. Pastore. Mustoni. Detto- 

Gli ;i 7 zuiri del rugby, dopoipoi. Fono «vomiti fuori- For-ibrillato più dell’altro e sió. Uni. Palmer. C.aprilc. 




fi 



Foto ricordo per ADOLFO CONSOLINI: dopo aver riconqui.sUto » Bcllinzona il record europeo del lancio del disco 
con m. .'>6.98, il gianiie campione Italiano Ita posato at danco del porllero della nazionale avizzcra Pernumlan, die con 
i suol compagni di squadra si c vivamente complimentato con Consolinl per il nuovo prestigioso primato 


n netto suc(%sso sulla Cecoslovacchia 
conferma l’ascesa del rugby azzurro 


CLAMOROSO SCANDALO NEL MONDO. DEL PUGILATO AMERICANO 

Al bando la “Boxlng Gulld of New York,, 
per connivenza con pericolosi crim inali 

La Commissione Atletica di New York ha dichiarato che la « Cuild » è ana continua minaccia alla 
onestà del pagilato — Frankie Garbo implicato nelle attività illecite deirassociazione dei managers 


Roehrir, Schaefer. e .st.ilo cortmiieiite tniòconden- 

Herkenrath, Jnskosviak, Po- (ale ma in compU*s«w non ci 
«Ipal, Harpers, Rahn, Frltz possiamo lamentare per quel- 


sent:ito tlal jiostTo non snu reparto — comple5ìslva- fere ancora migliorato data ' 

e .st.'ilo certaiiieiite tniócenden- niente — Jia eccessivamente l’et»à molto giovane dei nostri *^prhm. 
tale ma in compU*s«w non (d nigazzi. stasera 

I ... I n quu-dio «k» s nppar«. ss";?,, 


(Nostro servizio particolara) medio lìobiuson ed altri noti pnpil: nè al promotore dello 

- i/tanapers. incontro di trattare liberamen- 

XEW YORK 12 _ La coni- drastico provvedimento è te con essa. 

issione atletica dello Stato di t:enuto a sepuito di una in~ p) j capi dell'associazione 

cw Yort: ha dichiarato oppi cmesfo generale sul pugilato fiatino ammesso di essersi valsi 

ic la Boxino Guild of New il 6 viappio, dopo noe dell'opera del sunnominato 

ork ^ (a.s.socio:ionc puoilisti- mediolcpnero Vince Mar- Garbo. 


Stefarw baite Liberi ira 
nelle « Cititure di Rema » 


Ieri sera, dotK> il gioì no oi ri¬ 
poso. sono proseguite al Crai 
Artiglieria Io scmirmi.li u'cll.i 


n. Marmo ha dichiarato co neioyorkcse) è una confi- v*’*!^** rivelato che la promotore Rag Arcel classica rassegna dilettantistici 

ra: «(Quello con la (3cr- «no minaccio oU'onestù del pu- B.G.N.Y. l avena messo su una 17000 dollari alla rivista ‘b pngllato torneo delle < Cintu 

nj .,m .ipcpplro dimdlP. pii,,» . qui.,di Od sMìlUo «k. ;P..l.l.l,cd.a dd.r,„,,K,«l»»d pfr ,'ì5Si.,rSac,r. 


non furono recentemente 
Budapest ». 


tompo con cui sono state ef- 
'fctluatc. Noi secondo tempo, 


STRENNA DI FINE D’ANNO PER I TIFOS I ROMANI! 

Rono-Alalonta e NapoH-Fioniilina 
H 31 dicembie allo Slodlo OUmpico 


- Il allindici ecko ò nnnar«» incontro difficile, piiofo e quindi ha stabilito che • >i9ia nera, impeaenaogn ai • ocr 

Walter e Schaefer fecero par- lo die abbiamo visto; ancora L'avv. GInllo ontsti. Presi- «jiido^e in fatto di tcciii^Tnoti di/ncile di quello di Stoc- chiunque continuerà ad appar- incontn a New Yotk. favorito nel calendario 

d.n. wrf.. eh. >» «or., pp...-,, po,..r d„o u,. Piu- ' ^ SSo J fa: 5 Ói Som del'”??,"! .? pt 2 “S‘«,'o 

marzo fu sconfitta dagli ila- dizio doJinitivo .su quo.sta no- «ella vutoria coMegnita daite ii-tfno «scdiiprntn nnn linoo tre- intento di potere utilizzare anni ta proprio licenza missione aiienco sranno aa in mano Stefano ati p^omnin tmn 

nani m Stoccarda per 2 a 1. stra rin.ita squadr.a, tutto, pe- “uo c^*Ia\?- quar"? d?iar me^re i wpdli difesa ancor più affiatata ritirala, definitìmmente o tem~ firfo* delV^A* S) Si nrendevnno da noni metiUi^ Lrtò la vittoria su ul 

La maggior parie del gior- ro, l.nsci.n provcdcrc un con- cecoslovacca, ba Invia- bianclU al nostri (llfenson^ ^ e mi auguro che gli attaccanti porancamenfe. Come noto la 'A f»; ^ bertinl ql Prlvemo; Stefano, m- 

nali ledewhl riflettono II dlf- tinuo e costante niiglloramento. n seguente telegramma quando la palla perveniva (co- siano aH’altczza dei difensori-, associazione in questione è las^^atione vugilistica%onti- contributo ^cr la televisione* 

rum peMimismo degli sportivi I iio.sln iitloU, da Pcrrtnl a all'avv. Mauro lai*. Presi- «-j che per fortuna è caoitata II n-.rlier<» della «Roma, formata dai nianaaer di tiuasi ‘ pugilistica conti contributo per la telem.sione, al tanneto al vrimo roiina lia 

germanici circa le possibilità Danieli, si sono dimostrati de- dente delU FXR.: ?^e v^te aU^ fo^ n V , « «of"® • dm manager al itasi „ funzionare ,.la com- in violazione di una precedente commesm molte scorrcitc/ze. 

del «bianchi>. Lo stesse Hcr- gni della maglia elio indossa- «Uelo di avere aiiisUto 5^® qu“s* sicuramente non missione sarà ridotta ad un or- disposizione della commissione dettaglio tecnico: 

berrer ha avnio freouentl oc- v.nno: ;mcora una volta, però, 1»«U» vIttorU del nastri verrà a Firenze domani matti- ganismo svuotato d^imporlan- atletica. .SEMIFINALI 3. SERIE: PESI 

p;Se‘ che Pi^ancsebi ha dominato ombrìi-’ "a'S'eti^.fSn'l’J'^p’Sr'i! Uck.f (^oiS^’rl^^c'Vù fortll: "a- Si tratterrà nella capitale auTsono provvedimento dcila Com- S7(5^siA*^' 

« nna partita difficilissima at- Lato nello .stesso tempo: alere i ^uVe*TlòÌ{Ó“pLV maiSlflci tlott in ^po) cLio “dolori jP®»; completare le pratiche re- L ’wcTl L‘ ‘^tKofo atletica dello Stato di MbVcl*"(Atac)’' b'^^CRc.arclu 

tende I tedeschi poiché gli sue .lywriure hanno .ivuto del- successo et anguri per sem- per tutti. lativc ai cuoi documenti e si mannoer di Rocku Marciano' elencato iVetv Yorl: ha naturalmente (ind.) ai p. WELTERS LEGGE- 

lUlioni saranno evidentemente lo spcttnimloso sia per La pr^ „ nuove affermazioni. Cor- Cecoslovacchia oulndi «"‘«-à alla comitiva azzurra do- j°hnstJn dì Sandv ' "V P^/>vo ccc« onnU j.^oyo^afo le vìvaci proteste «*= Saccucci (Isola LirD b. .Ma- 

che con questo suo incontro giungeranno a Roma alle ore 22. Eduardo Lausse, e George ti durante i sette mesi della IT , memoro ^ della fttom. Gas.) b. Perozzj (Ind.) ai 

- si e dimostrata una compagine L. C. Gainford manager del peso inchiesta Eoli ha pure fatto il un. MEDI; BatUngcIi (is. Liri) 

^ - - otUmamcntc preparata ed Im- I»! !!cj_ manager di Sandy b. Grilli (Ferr.) ai p.: Lonc» 

postata che ha offerto iin eio- ' ~ - ••s ", ■TT’ì sgzmca»— .» no^ ai Fronicie oai^o, Saddìer, di Archic Moore e (.Mancini) b. De Ccsaris (Colle- 

.SI ROMANI! Er CONTRO L'ISTITUZIONE DELIA PATENTE «S' 

■iFlIlllinWlIin I ^71 Ano flOll^ Il ■mlF crlmmavi nelle loro attività il- associarione ha invaso il cam- .Morgla (Trast.) al o. gam.o: 

riuiGiiiiiiu allUIH; ueil lllar .«ij, p™,, c,.np«a,=, d,,,» ■■■ 

Ollmnico r in difesa dei motociclisti - 


dialltà . Giulio OnesU, 
Presidenle CONI ». 


11 pròno incontro inizierà alle ore 12,45, il secondo alle ore 14,30 • Domani 
il piccolo K derby r> delle riserve - Acquistato dalla Lazio Fantoni V 


ki» nelle «mischie chltiso» 

ncUe « touche >* o nelle -—-- ,1 ^ promotori di incontri in 

», • » I . I s * na s^”® direzione dell'Asso- 

(SS Ricc^idi Dattili)’ ^Joa lettera del segretario generale Arrigo Moran- ciarlone, n che è contrario ai 

S,: * *' Ttasporli, onorevole Angelini d..i n»oc.a- 

—-- rione si mettevano d’accordo 

Come si vede la O'coslovnc- 11 Segretario Generale del- disagio c i perìcoli che listi- per bruciare m o boicottare la 
chia non h.n corto fatto la par ITJISP, »\rrÌRo Morandi, ha tnzionc della patente rappre- attività dei pugili che non si 

te della »Tuadra -cuscinetto-; inviato al scn. Merzagora, senta per il motociclismo ita- sottomettevano al loro orbi¬ 
questo fatto ha contribuito in Presidente del Senato, all'on. liano. trio. Questo trattamento è sta- 

manleni uvWaiva al buon rìoco Leone» Presidente dcl!a Ca- Consiplio iVarionoIP fatto in parficoIcT'c a Mor* 

vìsXo e ha servito a dimostra- mera, airon. Segni, Presìden- VUÌSP anspica che il Mini- /iner, per essersi esso rifiutato 

re Inoltre le notevoli possibi te del Consiglio dei ministri. stro dei Trasporti si adope- di rinnovare il contratto col 

lifà della nostra squadra; pos- al Gruppo parlamentare dello rcrà per rigettare il progetto manager Bill Dàly. 

sibUit.à che a\T,anno un sicuro sport e all’on. Armando An- e per adottare misure atte a 4) I manager che erano 


in .veno aU’Associozione. “ 

2) Esistenza di organizzato- ®ff”‘ riguardo.. 


Una lettera del segretario generale Arrigo Moran¬ 
di al Ministro dei Trasporti, onorevole Angelini 


Attività ridotta per le due ò poi addivenuti .alFaccordo di U rude pati peso barese De Come si vede la O'cosàovac- 11 Segretario Generale dcl- 
squadre romane durante la so- giocare le due partite di cam- Lucia, mentre II peso callo are- chia non ha corto fatto la par ITJISP, »\rrÌRo Morandi, ha 

sta intemazionale. Galli, Giu- pìon.-ito Roma-Atalanta e Na- Duginl concederà la rtvln- te della squadra -cuscinetto-; inviato al scn. Merzagora, 

liano e Venturi sono stati mes- poli-Fiorcntin.a una dopo Tal- „*■, * Scarpo ni e U «medio» questo fatto ha contribuito in Presidente del Senato, all'on. 

si a* disposizione del CT azzur- tra il 31 dicembre. La Roma m.inlem ùcvJaiv.ì al buon gioco Leone, Presidente della Ca¬ 
ro e gU altri riprenderanno giocherà alle ore 12.45, il Na- mano dèi iSo maSmo ^ ® servito a dimostra- mera, all’on. Segni, Presìden- 

oggi la preparazione. Sarosì ha poli alle 14.20. 1 tifosi romani Perslo, che aRrontcrà il forte re Inoltre le notevoli possibi te del Consiglio dei ministri, 

però deciso di ncwi far lavorare avranno così modo di assistere Diop. lità della nostra squadra; pos- al Gruppo parlamentare dello 

troppo i suoi uomini e di far a due incontri avvincenti uno sibilit.à che a\T,anno un .sicuro sport e all’on. Armando An- 


W. K. I 3 


I bertinl (Prlvemo) ai p- WEI.- 
1 TERS. Torreggiani (Ind.) b 


Milincci (ind.) ai p. 


Buon natale 


gclini, ministro dei trasporti. favorire rcalmcnfe il miglio- dello Sfato di New York, per 

una 'lettera nella quale si ramento del traffico e della ottenere che i loro pupilli 

auspica Fesame c il rigetto disciplina stradale. avessero un incontro a Ncip 

de! progetto per Fistituzione Riceva lll.mo Signor .Vini- York, dovevano dare un com- 
dclla patente ai motociclisti. stro. » fcnsi della nostra con- penso ai colleghi delVassocia- 

Inoltrc il Segretario Gene- siderazione. zione newyorkese. 

ralc deirUISP a nome del p. u Consiglio Naz, UISP 5) L'associazione monopo- 

Consiglio Nazionale ha invia- i; Segretario Generale lizznra ì contratti con la telc- 
to un.a lettera di solidarietà (.Arrigo Morandi) visione, senza permettere nè al 


disputare loro una partitella dei quali. Napoli-Fiorentina, di Arrfìr/fD ÌTJI fefTAri A rnlIirK stàluppo, visto il continuo — gclini, ministro dei trasporti, favorire realmente il miglio- de' 

nella giornata di sabato su un altis.'^imo intcrc.s.<e. HV viw no loiioii o VUllllt) ^ppur lento — progresso desi una lettera nella quale si ramento del traffico e della o'f 

campo ancora non precisato. » ■ • rugby in Italia. auspica Fesame c il rigetto disciplina stradale. nx'> 

Tutti 1 giocatore compreso Xcu., r.ip bi.oncoazzurre un ^.^fODENA. 12. — La Ferrari h» - de! progetto per Fistituzione Riceva lll.mo Signor Mini- yo 

C^ardarclli, non risentono della nuovo ncuui«to Si tratta di nucl **i^*^*,i*L fOnfpnndtO della patente ai motociclisti. stro. t .sensi della nostra con- pc\ 

prima sconfìtta di campionato Fantonf v uno della mkbrc HTl la TORieniWro j, segretario Geno- siderazione. ,io 

e molU titolari scenderanno in b-^miglia rii calci.atori .sudarne- ««itmto^gj^n PfeSKtefìte rfell U.S.I.P. ralc delFUISP a nome del p. il Con-siglio Naz. UISP 

csTTipo dotnsni Dcl * oerby • di che domcriics hn proxs» do il il pilois tzi^Icsc par-* * • — ~ ' — Consiglio n3 in%in' JJ Sc^rctJirìo Gcncrtuc ii»- 

ritorno fra le ri.'crve della Ro- to con succc.s^^o a Palombara. teelperà con vettura Ferrari » Bologna, i2 — Il Consiglio to una lettera di solidarietà (.Arrigo -VorandiJ ri* 

ma e della Lazio. Si :.ccrc'cc cosi la -schiera dei quelle competizioni per le quali direttivo della Unione dille so- al comm. Bì.anchi. Prc.sìdcntc ... 

Non essendo disponibile l’O- medi-nni. dato che Carradori ri- ^ impegnato con la Ca- cietà italiane di pallacanestro, della Federazione Motocicli- 

llmpico si ritornerà al vecchio to-norT in forzi alla società riunitosi ptr esaminare alcuni stica Italiana, per l'azione in- 

. Torino • e la partita si dovrà trovato l'accordo mf ^^trl "ìltH* problemi riguardanti ]'atti\-ltà traprcsa a favore dei moto- -, u» 

rigiocare a porte chiuse come Pajcnr.o Hato^eso possibile *per^^ntlle « intemazionale, nel ciclisti italiani. - . L.a Ditta Ezio Zerenght par- — 

nell'andata. Dovrebbero comun- Que.qfo romoriegio i titolari concessione del * 1 *. Darid Brown. riaffermare la propria collabora- L'Unione Italiana Sport Po- tecipa la morte della oignon* 

que scendere in campo fra gli cj alleneranno .il i Torino » as- presidente delia Aston Martin rione alla F.ip. ha confermato polare ha impegnato i propri 7CDCIICI1I IfCRA RITA a 

altri Bortoletto. Stucchi, Nyers. «-rito <^olo A'ivrio che com*' ò Lim.. gesto altamente sportivo presidente dclIT'nicr.e il signor rappresentanti in Parlamento cEllCHDni VCiill 111 IH * 

Biagini, Prenna e CavazzutL cospc.'o’ confronti del sig. Ferrari». Agostino Mezzetti (Virtusi. ad opporsi al progetto della nnrÌ 9 ai 

Fra la Roma ed il Napoli si ' __ _ istituzione della patente III UUIId ™ 


... 



PIGIL.ATO 


DA UGGEBX SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

Calcio 


— U RIUNIONE DI OGGI A VILU GLORI 

j MazztHQhi contro Dal Piaz - 

idomani serajrNHaniinio.pa^Qj,||Q Danubìo Blu 

I j Do.-n-nl «era a] Cinema « Fla- _ 

il I n-.irio » avrà luogo una riunione • MD • m 

nel «Premio Mentana» 


Do.-njnl «era a] Cinema < FTa- 
ir.irio » avrà luogo una riunione 
di nuggato Imperniata sull'in- 
contro tra i due forti cesi n.edi 
Dal Piaz e Mazztngni; tl vin- 


. cuore di questo match avrà 11 ------- — - 

[campione a Italia Bruno Tripodi ^L^odicma^ ritìntone dt^^corse^fcre anche Dannate che ha ,n cunsiaeiwione oc» lut- 
i per 11 titolo della categoria. ®‘ cil Ippodromo di y tl-jcru'o in sorte il n. 1 di stec- to che l'istituzione della pa- 

I Dal Piar, un toscano che da la Glori Si impernia sull in-(ente per i moiocielisfi non 
j tempo ri«icde a Roma, ha Hlti- teressante Premio Mentana do-i » 1 t, ' 


ad oppersi al progetto della 
istituzione della patente 
Riportiamo il tc.=to integra¬ 
le della lettera 

Oa, Angelini Armando 
Ministro dei Trasporli 
ROMA 

IR mo Signor Ministro, 
il Consiglio Nazionale del¬ 
la Unione Italiana Sport po¬ 
polare, ha recentemente pre¬ 
so in esame la progettata isti¬ 
tuzione della patente per i 
motociclisti. 

In considerazione del fat- 


La Ditta Ezio Zerenghi par- 
?cipa la morte delia Signor? 

ZEREN6HI VERA RITA 
in Dorìa 


ANNinHB EiDNOIim 


COMMEKCIALI 


di anni 32 


A Jk. ASTIGIANI CulU nrca- 
dono camera letto, pranzo, ccc 
Arredamcntt gran Inno coono- 
micl. FacUitariont Tarala 31 (dl- 
nmoetto ENALi Naoell 


figlia del titoLare e prczlo.sa ed COMUNICATO. «La Cosa oeiU 

indimenticabile collaboratrice Cf”»^/,.***,®»**”*®* 

, ri.»,., - Via Cbiaia 74 primo piano !•- 


della Ditta. 


lefono 64446 poiché è l'UBlca 


BUENOS AIKCS, 12 - Il River dji pjaz, un toscano che da la Glori si impernia tull'in- 
Pisie ha vlato ieri li campjo- trrnpo ri«icde a Roma, ha Hlti- teressante Premio àfentona do¬ 
nato argenflM di Pri™* maio len la sua preparaziDne iato di S25 mila lire di premi 

«lira distanza di 1660 metri. 


irrnpo ridiede m Roma, ha luii* leressanze t^remio Mentana do* » „ • x • Tt rLmin^ il nmhìt^a tenf* 

mato icn la sua preparaziDne iato d, 525 mila lire di premi riunione arrà inizio alle ^^^l^^^^^l^Sna strlda- 

r.eua p.,iestra . Auda^. «otto le distanza di 1660 metri. "®rire selezioni: ^ tow/e un 

cure del rr.anacer Aliredo Ven- j- . _. _ . __ _ ——mcnire u» 


I funerali avranno luogo |n condizioni di poter ora- 

martedì 13 corrente alle ore ttcaie effettivamente orezzi one- 
10,30 partendo dan.i Clinica di sU ed accessibili a tutte le bor- 
via Fabio Mas-sirao n, 26. invita le gentili Lettrici del- 

.TTnità. tutte, a visitarla e ore- 
feilrla nei propri acquisti lo 

.. , , . __oelliccerie. anche perché zaron- 

Un violento morbo ha stron- facilitate nel oagmnentl 

calo la giovane esistenza di fer.sm aumento di orezzo, e rl- 
una a Mtve cereranno altresì In omaggio 

ZERENGHI VERA RITA (TaUditA an ni noe ) 

per viaggi gratis sulle Ferrovie 
In DOrìd dello Stato, per qualsiasi località 

II m.irito dottor Silvio, il 

lo «.od» vicffi- ma - Guamirioni eresse oietfld 


6973R 


OCCASIDNI 



sulla Bih Tlctaa Inserultiice. la cur» dei iT,anap»r Aifr».dn v«n. i 7 I! ui iww mein. mentre cojtifmsce un ii m.into oouor oiivio, 

aqoadrm «cl Boeing Club. II Ri- turi; n ragazzo si trova In ot- l^ndiCT concorrenti sono rima- nnoco insostenibile gravame padre Ezio, la madre Virgi- . Tnbl^oecììrt? mosS^- caSK 

ver Piate ho Snlte con 45 ponu t.-r.c conduioni fi«lchc e di for- iscritti e la scelta non è fa- Sfonda corsa. Mistico, p^,. bilioni di motociclisti nìa, la sorella gemella Wan- . mane - 

« U %Mcìnt con ma c snera di fornire unA tnjooa Cile Stante ìa presenza di sog* MonUroM. Orale. Terz» r«r»: p^i- | quali la molo rappre- da, l fratelli dottor Exncsto € prezzi Cablnlcm. WTRB 

... rrijtaziorc. getti ben dotati parimenti for- imperatore. Ragia. Caboto. Q«ar- tenta innanzitutto uno stm- Spartaco, il cognato, le co- 

Avtomoblllbmo Anche Marenghi, il «pupillo» nifi di chances. *» corsa; Vorace, crrstal Hano- mento di laroro. il Coiwiglio gnaie gli zil i nipoti ed 1 occasidni c .* 

mrvn.»». wtwsn t» » „ buona e Proveremo ad accordare il Aitino: Qninu corsa; Da- yazionale dell'VISP nelle- parenti lutti, 'affranti dal do- -rZT:- 

wn.rttlJ!?%hn BIÙ hi vinta .^tml^^ne^dl^df^^t uT- Xn?bto™S?u‘"nri S eorS"’A?S^r**Wr'Ì^*^E.to.' p^r?D'"n"oroL®S^*rLt^^ ‘T’ SSS.lT S55u.^^ 

Il Trofeo o^omobUlstìco di rato di battersi per tl Utoh» Qhojriatiro D^ubio Blu ne» ^ Ar^. Mra<^ &te pwpn organizzati si sllno spietato che ha voluto gp^iaU Orologeria - OrcOcena 

Koom. aaarincaadosl primo n*u»r.o; i incontro — come ri confronti di Corea e Blgnago ^ corsaAvelilno. Arar. oHa azione intrapresa dalla colpire un fiore di bontà e di Turrfzlanl. Piazzale Colomoe 6 

■eMblilma prova dispoUUsi vede — si presento avvincente, che dovrebbero essere i suoi Moro, ottava corsa: Zarina. Mei- Federazione Motociclistica I- operosità. VtsitateelUi 

Arri ■OMertggio su f# giri del Motivo tecnico del match sarà orrersori più pericolosi stante sormler Aulonte. tallona contraria olla odozio- » » «i ..... »..«.»> 

circuno. pari a km- 333366 ta lo scontro tra la tecnica di Dal ji cattivo numero di partenza - ne del progetto. * funerali avranno luogo orologi Svizzeri duotBllaRrc 

iiSflaS? Sm^erf^of “* Cor^erino e FILADELFIA. 12 - Wes Sm.- Jl Consiglio Nazionale del- mM®^lrtlndrS*CRnfca®di «Ìp^*SSo«o£SS’*S«.’ 

laate Ri opa Ferrari sperimen- Negli altri Incontri della se- *****a*n **«3® VVISP è^ducioso che il Mi- s-abio Massimo n- 28. centocinauontaUPegiammo f*«l 

•alo 3366 cme. tipo Monza, In- rata, il peso leggero romano possono essere però sottoroln- saDa corsa deRe SmlglU a hmn- nistro dei Trasporti vorrà _ . Catenine eelcetitollregrammo 

vtttp ■ppailfaMralg doUTUIU Macale Incrocierà i guonU con tote. Una buona corsa potrebbe dicap con 27’. considerare la situazione di « Schiavone • MoateboD». IL 


ne del progetto. 

Jl Consiglio Nazionale dei- 


operosità. VtsltsteelUi 

I funerali avranno luogo orologi Svizzeri duonUlaRrc 
martedì 13 corrente alle ore ciascune . Anelli • Breeclab - 
10,30 partendo dalla Clinica di CcDoBa oro dieiottofearatj eri- 


fvryven X ..V. Jl XfJ I •WtW WCIJAdlLIVf MC14441 WliàSSVdB \64 ■ 

via FaWo Massimo n. 28. centocinquantaHregran^ FMl 


MAtCO ridona con rudito 
ia gioia di vivere! 

Per voi o per un Vostro caro debole di udito, nessun dono 
sarà più gradito ed utile di un perfetto apporecebio acustico 

BMaico 

da scegliersi tra Q vasto a ssorti mento di apparecchi di ogni 
rrcTzo ed adattabili od ogni cosa di 

SORDITÀ 

C.LI OCCHIALI ACUSTICI A 'TR.àNSISTOKS 

ed I mtnoscoll appOTCceki completamente ocenltabtli di 
ogni potenza e prezzo sono vtsihai giornalmente presso U 
FH-LLLB B4AICO DI ROMA - VU Romagna 14 - Tel. ST 0 I 28 
ove nel giorni 13-19-26 dicembre 1955 verranno tenute spe- 
dall dimostrazioni con imtervento de) Direttore Medico 
denisUtuto MAICO per dOtolla Dr. Enrico BccbsroM 

• Visitateci ctomatmeatc prtsee M 
FIUALX 9EAICO DI ROMA - VU Romagna 14- rel.47M2t 
ISTITUTO BIAICO PER L*1TA1JA • Sede Centrale .MiUan 
Piazza RepnbhUca IR - Trienni; 441966 - «32ST2 - $32331 


nistro dei Trasporti vorrà 
considerare la situazione di 


- (Stonine sefcentollrcgrammo 
«Schiavone» MoatebeQp. tL 

























Pair. 7 ««'Martedì 13 dicembre 1955 


« L’UNITA’ 


LA LOTTA CONTRO IL MONOPOLIO TORINESE 

I licenziati manifestanò 
davanti alla Lingotto 


Uno strattagemma delia FIAT pe^ impeSre che rientrassero in fabbrica - Insieme ai fami¬ 
liari i lavoratori hanno poi sfilato per fe^vie di Torino vanamente ostacolati dalla polizia 


IT 


TORINO. 12. — La lotta 
contro i licenziamenti alla 
FIAT - Lingotto ha assunto 
oggi ancora maggior vigore 
p ampiezza: un tono che con¬ 
sento di considerare prossi¬ 
mi quegli sviluppi sino a ie¬ 
ri perseguiti con tenacia c 
sacrifìcio dalla parte più 
avanzata degli operai del 
complesso FIAT. 

I 470 lavoratori della « Lin¬ 
gotto n che avevano ricevuto 
Ira sabato e domenica le let¬ 
tere di licenziamento (si ci¬ 
tano casi che da soli metto¬ 
no a luoco la crudeltà dei 
dirigenti del monopolio: tre 
licenziamenti in una sola fa¬ 
miglia, allontanamento di in¬ 
validi Q mutilati di guerra, 
fli ex partigiani ed ex inter¬ 
nati, capi famiglia con tre e 
i inquo persone a carico) si 
sono riversati stamane da- 
v:uìti ai cancelli della « Lin- 
':otto )>. A loro era stato ini- 
tnto l’ingresso mediante uno 


strattagemma della Direzione 
che, sempre nella giornata di 
sabato, aveva ’ provveduto a 
fornire ai dipendenti rimasti 
una lettera-tagliando color 
giallo, che permetteva l'In¬ 
gresso. 1 licenziati hanno da¬ 
to vita ad una pos.sento ma¬ 
nifestazione contro gli alTa- 
matorl monoj>ollsti, manife¬ 
stazione alla quale hanno 
preso parte centinaia e centi¬ 
naia di Olierai dello stabili¬ 
mento e cittadini del popolo¬ 
so rione. 

Subito dopo i licenziamen¬ 
ti, con l familiari, si sono 
diretti in corteo alla Came¬ 
ra del Lavoro dove hanno 

f iarlato loro 11 segretario del- 
a FIOM; Garavini, o ìin'sin¬ 
dacalista dello UIL. Alle 
10,30 guidati dal compagno 
Sulotlo tutti i licenziati si 
recavano in corteo, inutil¬ 
mente o.stacolatl da nutrite 
forzo di polizia, in municipio 
dove chiedevano di parlare 


Oggi si conclnde a Savona 
il co ngresso del pensi onati 

CìiovecU si ferra' a Livorno quello• 
degli edili — Cdi alili congressi 


SAVONA, 12. — La qiie- 
•aira di Savona, con un atto 
di faziosità inqualilìcabilo, ha 
proibito i’afllssione • di uno 
.--triscione con il quale si an¬ 
nunciava la manifestazione di 
cliiusura del Congresso della 
Federazione pensionati che 
avverrà domani con un di¬ 
scorso del sen. Berlinguer. 

Una forte protesta si è le¬ 
vata dal Congresso non ap¬ 
pena la notizia è stata risa¬ 
puta; essa si aggiunge a tutti 
gli atti di accu.-a che nel cor¬ 
so dei due giorni di lavori si 
hono levati verso il governo 
li quale continua ad ignorare 
’.e tristi condizioni in cui so¬ 
no costretti a vivere i pensio¬ 
nati italiani. 

Dopo Ja relazione del se¬ 
gretario della Federazione, 
che è -Stata svolta ieri mat- 


La Commissione eco¬ 
nomica nazionale è con¬ 
vocata In Roma, presso la 
sede del Comitato centra¬ 
le. sabato 17 dicembre 
1955 allo ore 8,30 precise. 


lina, numerosi delegati sono 
intervenuti nel dibattito nel 
cor.'O del quale .sono stati ri¬ 
cordati i successi ottenuti 
grazie alla mobilitazione c al" 
'a lotta dei pensionati, sotto 
la guida della C.G.I-L. I suc¬ 
cessi sono tra gli altri: la 
concessione della assistenza 
medica e farmaceutica, la 
tredicesima mensUità, ì nove 
decimi dello stipendio dei 
pensionati statali, la correzio¬ 
ne dell’errore commesso dal- 
1TJ4;P.S. 

Il Congresso ha anche in¬ 
dicato i nuovi obbiettivi di 
lotta e di mobilitazione della 
categoria, tra questi sono da 
ricordare quello generale del¬ 
l’aumento delle pensioni e la 
loro reversibilità ai familiari, 
e quelli particolari che ri¬ 
guardano div’erse categorie di 
oensionati quali gli statali, gli 
autoferrotranvieri i dipen¬ 
denti dagli Enti locali. Infine 
c stata sottolineata la neces¬ 
sità di garantire una pensio¬ 
ne minima ai vecchi rimasti 
senza pensione per colpa dei 
datori di lavoro che non han¬ 
no versato i relativi contri¬ 
buti previdenziali. A propo- 
sità %errà presentato un pro¬ 
getto di legge per ri.stituzione 
di un assegno mensile- 

Il Congresso nazionale, che 
era stato preparato da 88 
Congressi provinciali e da 
2246 as.=cmblee comunali e 
frazionalL ha dimostrato la 
vitalità della categoria deci¬ 
sa a condurre una giusta e 
umana battaglia, non solo nel¬ 
l’interesse specifico dei pen¬ 
sionati. ma anche per la di¬ 
gnità del Paese ove non è più 
tollerabile la miseria di cin¬ 
que milioni di lavoratorL 

Centinaia di messaggi sono 
nervenuti da tutta Italia e 
riail’cstero, tra questi ultimi 
auelìi dei pensionati polac¬ 
chi e francesi. Un telegram¬ 
ma è stato imiato anche dal¬ 
l’onorevole Giuseppe Di Vit¬ 
torio segretario generale del¬ 
la CG.IX. 


dire, l’intera società italiana: 
dalle ca.se di abitazione civi¬ 
le alle costruzioni industria¬ 
li. dalle bnnificlie e trasfor¬ 
mazioni fondiarie- alla ^o^lti- 
tuzione di m'oderne’ arterie 
stradali, dalle nule scolasti¬ 
che agli ospedali alle opere 
pubbliche in genere. • • i 

I lavori del Congresso sa¬ 
ranno conclusi dal compagno 
Giuseppe Di Vittorio, segre¬ 
tario generale della - CGIL; 
nella mattinata di domenica 
oros.-;ima al teatro Goldoni «H 
Livorno. 

« « 3 

BARI. 12. — Presso il sa¬ 
lone dell’Albergo Orientale si 
è svolto il quinto congresso 
nazionale del Sindacato di¬ 
pendenti dei Monopali di Sta¬ 
lo, Nella sua relazione intro¬ 
duttiva il segretario Paiamara 
ha sottolineato rattlvità del 
Sindacato in questi ultimi 
anni, contro le odiose discri¬ 
minazioni messe in atto dal 
governo Scelba-SarogaL e per 
la riforma deU’Amministra- 
zione. Il segretario generale 
ha pure messo in evidenza 
come, nonostante le formali 
promesse deU’attuale gover¬ 
no. le discriminazioni esisto¬ 
no ancora e continuano a svi¬ 
lupparsi all’interno delle ma¬ 
nifatture dei tabacchi. Pala- 
mara ha infine posto in rilie¬ 
vo Taccresciuto prestigio del 
Sindacato e il suo progressi¬ 
vo rafforzamento dovuto a 
migliaia di nuovi reclutati. 

Marzoli ha trattato il pro¬ 
blema dello stato giuridico, 
indicando la necessità di ot¬ 
tenere il rinnovamento in 
quanto quello in vigore risa¬ 
le al periodo del regime fasci¬ 
sta. ‘ 


con il sindaco. L’avv. Pey-] 
ron, dopo avere fatto allon¬ 
tanate dal Palazzo Comuna¬ 
le le molto decine di poliziot¬ 
ti cho invano avevano tenta¬ 
to di impedire l’accesso ai 
lavoratori, ha ascoltato le pa¬ 
role del compagno Tugno, che 
a nome di tutti gli ha chiesto 
di mantenere le ' promesse 
formulate sabato dal Consi¬ 
glio comunale al completo 
In immediata sospensione dei 
licenziamenti e una più de¬ 
cisa azione contro lo ' strapo¬ 
tere padronale. 

■ L’avv, Peyron, • che - poco 
prima aveva avuto un collo¬ 
quio con ir prof. Valletti, ha 
nbadito Ja ‘promessa' di ado¬ 
perarsi • a ’ fondo per attuare 
rimpegno preso dal Consi¬ 
glio, ed ha promesso di as¬ 
sumere nel cantieri di lavo¬ 
ro inimlcipnli tutti coloro 
che versano • In particolari 
condizioni di disagio, ha re¬ 
plicato 11 compagno Pugno 
.sostenendo il diritto, per tut¬ 
ti i licenziati, di ritornare 
in sono all’azienda di cui 
hanno fatto parte per molti 
anni. 

Poco dopo, mentre aveva 
luogo in Comune una riunio¬ 
ne alla quale hanno parteci¬ 
pato gli onorevoli Roveda. 
Coggiola, Castagno, Gugliel- 
minetti, Stella. Enumucla Sa¬ 
vio, pcrrier. Segreto e 11 se¬ 
gretario della C.d.L. Sulotto, 
neirintenio della Lingotto 
aveva luogo un comizio uni¬ 
tario cui hanno partecipato 
la stragrande maggioratr/.a 
degli operai. Ad es.si, a no¬ 
me della C. I., iin parlato 
Margarla delia CISL, il qua¬ 
le ha promesso che la C. I. 
unitariamente si opporrà lOn 
tutte le sue forze ad ulterio¬ 
ri licenziamenti. 

Alle ore 14 i parlamentari 
e il sindaco hanno concluso 
la riunione accoiriandosi .‘•u 
tre punti: l’immediato invio 
di un telegramma al mini¬ 
stro Vigorelli pcrclej inter¬ 
venga con dovuta energia 
nello prossime trattative nel¬ 
le parti; la partenza per Ro¬ 
ma di una tielogaziono com¬ 
posta di parlamentari, del 
sindaco o di sindacalisti per 
conferire con il ministro del 
Lavoro prima die abbi.ino 
iniz.io lo trallalivc fra lo par¬ 
ti: i parlamentari lianrio inol¬ 
tre stabilito di chiedere allo 
tre correnti sindacali una re¬ 
lazione sulla .situazione al¬ 
la Lingotto, • e un elenco 
dei licenziati con noto sul¬ 
le rispettive condizioni fami¬ 
liari, nonché delucidazioni 
sui motivi che hanno pro¬ 
vocato rallontanamcnto fiel- 
l'azienda. 


ta, le trattative per la toluiio- 
no delle varie queitloni: mt- 
glioramenti salariali, ritmi di 
lavoro e indennità di mensa. 


6 seggi alla FIDAC 
al Cr etlifo K aiiaiio 

'• MIU.\NO. vj. — Hanno avuto 
luogo io elezioni per 11 rinnovo 
(tolta O. I. alla sode ed alla Di¬ 
rezione centrale del Credito ita¬ 
liano, azienda bvei'tavdrano più 
di aeoo 'dlpeiidentL 6u 9 sèggi 
6 sono stati conquistati dalla 
Organizzazione unitaria: 2 sono 
«tati a«aegnatl alta organUza- 
zlooo autonoma scissionista, c 
un seggio è andato ad un In- 
llpriidente. 

l'ii clamorosa atTermazIono 
unitaria conforniala fiducia del- 
ta slrugrando maggioranza <101 
bancari netta FIDAO che ha 
conqql.stato un (t|;eglo In più 
(toli'aiiiio scor.sii 



IrelazìonìI 

^ UMANE I 


è concluso ad Ancona II scltlinu cooKrcssu naziotmlu della PIUAK. Conio è noto I lavoratori «lettrici nel eor.so del 
loro dibattito Inumo ausiilrulo ta ercazionc di un Muto miti lilieo che raggnippi le uzieiulc Itti e niiinieipullzzalo sot¬ 
traendolo al controllo del ntonopuli, e la costllu-zlone di un «Ministero per le fónti di energia». Conlemporaitcamenlo è 
stala posta l’esigenza di atliiare la nuzluiiullzzazioiio dei coni plessi niuiiopollstiei. Nella foto; un moiiienlo del Coiigre.ss» 


UNO SCIOPERO PER I MIGLIORAMENTI ECONOMICI E CONTRO LE RAPPRESAGLIE 

} , - - - ■ ■ ■ . _ _ - . 

Dal primo dicembre a Viareggio 
tutte le o tii cin e s ono des erte 

Come é cominciata ia più grande lotta cittadina dei dopoguerra - Picchetti da¬ 
vanti aiìe fabbriche e **carrellate,, della Celere - Uatteggiamento della C.I,S.L, 


Oggi in sciopero 
i 5000 della RIV 

TORINO, 12. — Domani cin¬ 
quemila dipendenti delle offi¬ 
cine RIV di VilUr PcroBZ scen¬ 
deranno in sciopero per un'ora. 

La decisione è stala presa 
oggi anitarfamente dalla Com¬ 
missione interna dopo che la 
Direzione dello stabilimento a- 
veva reso noto la sua Intenzio¬ 
ne di rinviare, ancora una vol- 


Giovedì 9 Livorno 
H congresso degli edili 

Giovedì 15, a Livorno, 
avranno inizio i lavori del IV 
Congresso nazionale della Fe¬ 
derazione italiana lavoratori 
edili ed affini (FILZA). Tra 
i Congressi delle organizza 
zioni del lavoratori dell’in¬ 
dustria aderenti alla CGIL, 
questo è tmo del nrù Impor¬ 
tanti. 

Non solo per il grande nu¬ 
mero di lavoratori che la 
FTEXA riunisce nelle sue fi¬ 
le (420 mila dell’edilizia, del 
cemento, dei laterizi « delle 
industrie affini) quanto per la 
entità e la qualità di proble¬ 
mi economifd. salariali e sin¬ 
dacali che. partendo dall’in¬ 
teresse delle categorie stesse, 
arrivano a toccare larghissi¬ 
mi strati del popolo, e. si può 


giorno per giorno 

1 tatti ili IVapolì 

I 


L RECENTE sciopero 
dei lavoratori napole¬ 
tani contro il carovita 
c la miseria non può c.sscre 
considerato nn fatto isola¬ 
lo, una manifestazione ti¬ 
pica d’insofferenza delle 
popolazioni, meridionali. 

Se al tTiàiià^ tì fossero 
nomini veramente sensibili 
ai bisogni delle masse po¬ 
polari, essi aVtciiliero do¬ 
vuto rimMicrc colpiti da 
quella giornata di lotta. 

Le scritte che le donne di 
Napoli issavano • sui loro 
cirlclli erano estremamente 
chiare nella 'loro' sempli¬ 
cità. Si parlava dì liitì. di 
olio, 'di salari bassi, dì di¬ 
soccupazione. Perchè que¬ 
sta è — malgrado illustri 
soloni dcircconomia nazio¬ 
nale, come il De Fenizio, 
parlino del ’55 come di un 
anno di prosperità — la 
drammatica condizione vi: 
milioni di italiani. 

f giornali reazionari non 
avevano esiialo a dare 
straordinario risalto 
incidenti sportrvi del 
mero, a spedire sul posto 
decine di inviati perchè 
descrivessero con sapienti 
tocchi di i>enna il < fu- 
rorc> delle genti meridio¬ 
nali. Per lo sciopero di Na¬ 
poli natnralmente l'atteg¬ 
giamento è stato diverso: 
silenzio assolnfo. Eppure in 
quciroccasionc sì sarebbero 
vt'ii i veri napoletani, quelli 
che vivono .stentatamente 
del loro lavoro, protestare 
con la forza c la dignità di 
chi nella democrazia crede 
e per essa combatte. 

^fa, ripetiamo, la lotta 
contro il carovita non è e 
non pnò essere prerogativa 
di NapolL Le varie inizia¬ 
tive sindacali promosse re¬ 
centemente dalla CGIL dot¬ 
ta per gli arretrati dell’in¬ 
dennità di mensa, rivendi¬ 
cazione deirindennità caro 
alloggio, indicazione gene¬ 
rale di porre in ogni azien- 


agli 

Vo- 


da tutte le riehic.-le s.ila- 
rinli pos.sibi!i) che cosa sono 
difatii .se non l'csalta com¬ 
prensione dei bi.sogni delle 
mas.‘^e del nostro Paese? 

Non si può parlare, per 
il momento, di mi sasto 
movimento pn[)olarc, con 
degli obiettivi di lotta rias- 
siimihili in un’unica parola 
d’ordine. .Si tratta per ora 
di numerosi torrenti che si 
canno gonfiando. .\fa alla 
base di ogni lotta parziale 
si ritrova pur tempre un 
comune denominatore: la 
riehiest.i di migliori condi¬ 
zioni dì vita c di lacoro. 
Non si pensi ad uno stato 
d’animo generale, valido 
per tutti i tempi. 11 costo 
della vita è vertiginosamen¬ 
te salilo in questi mesi, 
mentre il livello dei sala¬ 
ri è rimasto sostanzial¬ 
mente inalterato. E se in 
alcuni casi ha avuto degli 
scatti ciò è avvenuto solo 
come conseguenza di nn più 
mas«acrante ritmo di lavoro- 

Di questi fatti vanno 
prendendo coscienza i la- 
coratori italiani L.t miglio¬ 
re ripartizione del reddito 
è senza dubbio una lotta 
ininterrotta ira «fruttati c 
sfruttatori: e3«a lia fasi al¬ 
terne c momenti di «O'ia. 
Oggi la convinzione clic «i 
\a generalizzando è però 
questa; che ci sono in Ita¬ 
lia le condizioni per un 
miglioramento del tenore di 
vita. Altre prospettive, del 
resto, non ci sono. Anzi: 
governo e padroni fanno a 
gara per ridurre ancora 
quel poco che i lavoratori 
ricevono come frutto della 
loro fatica. 

Presti diinqne attenzione 
il governo a queste prime 
indicative avvisaglie. Per 
evitare, se non altro, la 
brutta figura del ministro 
della P.L, Rossi, « sorpreso > 
in America dallo sciopero 
di decine di migliaia dì 
professori. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VIAREGGIO, dicembre 

/,() iùopcTO è scattato alle ore 
dieci dell’ulto dicembre. Al »»o- 
mciito di entrare in stabilimento, 
sette operai che da undici inai 
lavoravano nei Cantieri navali 
Picchiotti, non hanno trovato 
nella rastrelliera i laro cartellini 
da timbrare. Erano operai * a/- 
fittali .. Due giorni avanti, il 
dirigente della Meccanici Uniti 
— la piccola azienda, nota per 
aequtstarc operai da aifiltarsi ai 
Cantieri Picchiotti — intoppati 
e non a caso questi suoi selle 
operai specializzati, li aveva am- 
rnoniti così: * Occhio, ragazzi, 
perchè se scioperate anche do¬ 
mani insieme a quelli di Pic¬ 
chiotti, potreste pcutirvcitc. Uomo 
avvisato, lo sapete berte •. 

/.e maestranze del cantiere, 
appartenenti alla CGIL e alla 
CISL, non sono rimaste a pen¬ 
sarci sopra. - C’ sin ricatto: han 
no scioperato con noi e sono 
stati licenziati in tronco per 
questo. Se Picchiotti non li rias¬ 
sume subita, abbandoneremo il 
cantiere per avvisare tutti 
altri -. 

Da Ulta fabbrica all’altra, alle 
ore dicci urta ventina di sta 
bilimenti, fra piccoli e grand:, 
apparUano vuoti e fermi, l a 
smisurata folla di operai si di¬ 
rigeva a raggèra verro la Ca¬ 
mera del Lavoro davanti al pon¬ 
te girevole, l lavoratori da quel 
momento decisero il grande scio 
pero a tempo indeterminato. 

Così c scattata a Viareggio 
la più grande agitazione sinda 
cale del dopoguerra. Iniziò nel 
novembre con scioperi di breve 
durata, ma continuamente e in 
tutte le aziende del settore ir,du- 
striale. Si chiedevano al padro¬ 
nato locale gli arretrati dell'in 
denniti di mensa, la rivalutazio¬ 
ne della medesima da jo a reo 
lire giornaliere, e ta istituzione 
della mensa negli stabilimenti in 
cui non ancora era stata con¬ 
cessa. Inoltre veniva avanzata la 
richiesta di una rivalutazione del 
* terzo elemento •. 

In un secondo tempo, i laio¬ 
ratori del settore mduttrìale ave¬ 
vano richiesto, per tagliare come 
si suoi dire la testa al toro, una 
integrazione salariale di fooo lire 
mensili, comprensiva della riva¬ 
lutazione r mensa » e - terzo de¬ 
mento ». 

I-a parte padronale non si era 
mai smossa né sbilanciata, l.a si¬ 


tuazione si faceva qumdi sempre 
più tesa. Addirittsna aspra, inso¬ 
stenibile di .jtuutc all’atteggia- 
rnento provocatoim di alcuni 
grassi industriali, lesivo della di¬ 
gnità uiisana come net taso spe¬ 
cifico degli opirat -prestati», 
acquistati e venduti. I a trov.ita, 
da signorotto feiid.rt.ino, ripor- 
tav.-i il lavoratore ,i un ti.itta- 
riicnlo da schiaio. In il signor 
Picchiotti, propjutaiio dii lan- 
lierc a rimettcrl.i tu ballo. 

^La storia nasce dal rnomeuto 
in isti gli americani promettono 
al Picchiotti alcune Inione » com¬ 
messe » navali, a londi/tonc che 
nel cantiere non figuri una com¬ 
missione interna costituita in 
maggioranza ' di iscritti alla 
CGIL. Il Picchiotti che aveva 
bisogno di assumere altre mae¬ 
stranze per II nuovo lavoro, 
sguinzaglia i suoi sbirri. Dopa un 
giro in paesi fra i monti e in 
campagne vicini, un bel numero 
di manovali entra in cantiere. 
In quei paesi e in quei borghi, 
il parroco diceva dal sagrato: 

- Se volete un buon lavoro a 
Vs.treggio. correte subito alta 
CISL c ritornate qui con la tes 
sera ». Si trattava di povera gen¬ 
te. Ma faceva numero e al Pic¬ 
chiotti occorrevano i voti. Egli 
riuscì in questo modo, per po¬ 
chissimi voti, a presentare agli 
americani una beila commissione 
interna secondo il contratto. 

Il cantiere abbisognava peral¬ 
tro di ottimi operai navali spe 
cializzati, L questi erano tutti 
viareggini c figuravano iscritti 
alla CGIL dal primo all’ultirno. 
Ecco sorgere-allora la Meccanici^ 
Uniti, la fahbrichetta di picchìot- 
tina invenzione che assumeva 
dietro precida indicazione dello 
stesso Picchiotti tutti quei la¬ 
voratori già presi di mira. iJi- 
ceva il Picchiotti: - ,Mi servono 
il tale c il talaltro: assumeteli 
subito ». Di lì, essi passavano poi 
in prestito, o in affitto, al Can¬ 
tiere Picchiotti. Ma come operai 
in prestito, essi non avevano il 
diritto di volo 

Finché sì giunse allo sciopero 
di ventiquattro ore di mercoledì 
jo novembre. Per dare una le¬ 
zione, lo scettro vendicativo del 
Picchiotti si abbassò sui scile 
operai - prestati », l quali, ri¬ 
tornando l'uno dicembre alla 
.Meccanici Uniti, si sentirono but¬ 
tare in faccia dal dirigente: 

- L’j-. eie avuta la smutazaf Ora 
che me ne faccio di '.o:f Vi 
avevo assunto per Picchiotti c 


vi . avevo avvisali... ». jJJ.i ■ qui 
lo sciopero a tempo iiiledcr- 
ininaio di tutto il complesso in¬ 
dustriale S'iareggino in segno di 
solidarietà tot sette -affittili» 
c per la nota rivendicazione ico- 
nornica che abbiamo detto. 

l.a CUil. che sino a quel mo¬ 
mento si ci.i sempre fatta da 
patte harcamen.mdo con aisitrdi 
pretesti c rinunce, sebbene pres¬ 
sata dalle sue delegazioni operaie 
che figuravano con quelle della 
CGIL alla testa delio sciopero, 
uoii aderì alla rivendicazione. 
Cercò addirittura di ostacolare 
l'opera dei lavoratori tec.mdosi 
negli stabilimenti a persuadere ì 
pochi di non aderire, promise 
loro dii premi e un lavoro mi 
gliore. Alla Montecatini-Marmi, 
vennero distribuiti subito dei 
premi di mille lire a chi tornava 
in ditta, e un rancio speciale con 
pastasciutta e bistecche. / primi 
giorni furono in pochi a leccarsi 


i baffi: poi rimasero solamente \ 
alluni dirigenti e i capireparlo.' 
Nelle altre aziende la percentua¬ 
le dal lavoro oscilla tra l'Hf e 
il zoo per cento. 

Dopo otto giorni di lotta aspra 
e dura, il primo importante ri¬ 
sultato; l'Associazione Industria¬ 
li ha fatto marcia indietro af- 
ftrm.indo che i sette operai ai 
quali era stalo impedito il rien¬ 
tro al lavoro, possono, quando 
vogliono, ritornare all.t Mecca¬ 
nici Uniti. Gli industriali, pe¬ 
raltro, tentano di mascherare 
questa loro prima sconfitta di¬ 
chiarando, a sette giorni di di¬ 
stanza, che mai si erano sognati 
di voler licenziare quei lavora¬ 
tori. /;’ per tanto deplorevole 
il fatto che l’zissociazione Indu¬ 
striali non abbia ancora risposto 
alla lettera della Camera del 
Lavoro in cui, otto giorni or 
(OZIO, li chiedeva un sollecito 
incontro. 


In città, l'opinione pubbli¬ 
ca è tutta d’accordo con questa 
lotta che i lavoratori conducono 
in modo davvero ammirevole. 
Già sono sorti dei comitali per la 
raccolta di fondi. Le feste si 
avvicinano. 'Triste e doloroso 
il pensiero di questa gente che, 
forse, non avrà neppure il modo 
di portare a caia non diciamo 
un dolce o un pezzo di carne, 
ma addirittura il piatto di mi 
iiesira da scodellare davanti alla 
tavola di ragazzi, li tiiltaii.i issi 
resistono. Perchè sanno che sol¬ 
tanto così Potranno arrivare a 
far valere le loro giuste, sacro¬ 
sante richieste. Vane resteranno 
quindi le carrellate della po¬ 
lizia a diiperdere i picchetti che 
quotidianamente stazionano da¬ 
vanti alle fabbriche e vane re 
steranno le min.tcee dei mare¬ 
scialli che parlano a voce alta 
di prigione e dì bombe. 

.SILVIO MICIIKLI 


. Rlcomponso 
capitniisticho 

li conin .Mailgrilì e il dirrt- 
lore della SAOM ili Forlì iiannn 
licenzialo in Iroiirn ire ory.i- 
nizzalori litiilarali ili f.iMinij. 
11 provvedimento è <.i.iif> ir. 
Imo dal (olili are l■r.{il:l)'llIi 

IMrudo-giiiridìri, clic nnj, ,.il. 
vano perù nrniincnit l.i t.ic c i.i. 

Bue dei lircn/i.iii, eli uim r.ii 
Sergio Hriganli n l'.lio Mamliil- 
li fruivano difatti dcll'iuuiiiiiiii.ì 
prefcrill.i per i uicmiiri di 
i (piali, come i* noto, kouo 
libili di liren/iaiiiriito zolo mi 
anno dopo l'rqilctjiiit-niii del 
loro mandato. 

Ma ai padroni Ir l.-^^i iuii-. 
remano (olo ipiandu loro lom.i 
comodo. Opporluna c ‘•l,’.' i 
quindi la ri.poeta dei in* li- 
crn/iali i quali in im |iublilo <• 
niCMaRRio riiollo a 'tulli i I.i- 
voratori hanno delio Ira l'.il- 
Iro; « ... I aver difr.o zcuiprc 
c a Ir«i.i alla gli iolcrc.,) dei 
lavoratori, I aver dcniini i.ito l.i 
pnlitira di srrnllaim nio r di 
ditcrtnliniiiionr, l’aver operato 
codantriiirnle per iiv(ienraro 
l'applii-azione de.i contraili di 
lavoro e delle leic;-! «ocinli, i .- 
•ere iiilervcnnii qnotidiananirn- 
tw per dar todilivra/ioiin alle 
rivciiiliraziatii «ingolc di miiiie. 
roti lavoralori: i|iitvic n .ol- 
lanto (piede inno le ii<idr<- 
colpe », 

Ai teorici delle « iininan re. 
latioiM » dobbiamo ancora mia 
iiiformazinne; i tre operai della 
SAOM vantavano la seencnie 
anzianità: Sergio Itrigauli II 
anui di aervizio. Elio .Mamlielli 
16 anni, Telemaco Zoli 23 anni! 
Covi (i rirompriiva nella voi le- 
là capitaliilica una vita inte¬ 
ramente ileilicala al lavoro! 

■ Tecnica ■> Piaggio 


cavo vrgiialato da 
ó ancora piu »i.;iu- 


Quevio 
Ponledcra 

ricativo. Mevi fa la Dirczioii 
della Piaggio licenziò l’operaio 
Arnaldo Liti per rajiprevagiia. 
\ci giorni yseor*i la iU na sorti: 
è toccata al fratello. Avendo 
nii cor|iiMiolo iieirnccbio l.'l- 
rico Citi chiese il permesso di 
recarsi in ospedale, il ca{io* 
reparto si oppose. Nacque una 
discnssione. Dopo alcuni giorni, 
previo isolamento dal reparto, 
per evitare le reazioni dei com¬ 
pagni di lavora, il Citi veniva 
licenzialo. 

A rpieite fiiiizinni i tecnici 
Sono ridotti dailr « rtda/ioni 
limane » ! 


Domani scioperano i mezzadri di Livorno 
Migliai a di braccianti in lotta in Sicilia 

A Firenze, PUa, Siena, Ravenna ti ettende ragìtazione per la giusta causa - Attentioni nelle fabbriche 
di Milano, Treviso, Modena per l’indennità di mensa ■ Diecimila lire strappate ai padroni a Reggio Emilia 


Il voltafaccia del picsidente 
Segni e della D.C., che hanno 
rinnegalo J;i giu.sta causa e 
approvato un progetto di leg¬ 
ge per i contratti agrori favo¬ 
revole soffratutto ai padroni, 
seguita a su.scitare una ondata 
di proteste nello campagne 
italiane. Domani ncenderanno 
in sciopero i mezzadri della 
provincia di Livorno che fa¬ 
ranno sentire lo loro voce 
fino nel capoluogo con dele¬ 
gazioni provenienti da tutti ì 
comuni. 

A Pisa la Federmezzadri ha 
deciso di indire una setti¬ 
mana di protesta a partire 
dal 14. 

A Siena è convocato il con¬ 
siglio delle leghe per invitare 
i lavoralori di tutte le cate¬ 
gorie a manifestare il giorno 
21 per la giusta causa c contro 
Faumento dei prezzi. 

A Firenze il prefetto, nel 
vano tentativo di soffocarti la 
indignazione dei contadini, ha 
proibito il giornale murale 
della Federmezzadri che invi¬ 
tava i lavoratori della terra a 


Entrerà in vigore dopodomani 
la le gge sulle ore straordin arie 

Il provvedimento non deve inUccare ìl livello complessivo delle retrìbnzìonì 


La nuova legge sul lavoro 
straordinario, del 30 ottobre 
1955. n. 1078. entra in vigore 
giovedì. La legge perfeziona 
la disciplina del lavoro stra¬ 
ordinario, prevista dal RDL 
15 marzo 1923. n. 692. rego 
lamentazione per altro rr.olm 
imperfetta, che lasciava pra¬ 
ticamente il datore di lavoro 
arbitro di decidere il prolun¬ 
gamento dell’orario normale 
di lavoro, a condizione che vi 
fo 5 *e l’accordo delle par,!, 
che non si effettuassero più di 
due ore giornaliere dì straor¬ 
dinario e che tali ore fossero 
retribuite con una maggiora¬ 
zione del salario non inferio¬ 
re al 10 per cento. 

La nuova legge, in aggiun¬ 
ta a tali norme, in primo luo¬ 
go vieta il lavoro straordina¬ 
rio «che non abbia carattere 
veramente saltuario»», ed ec¬ 
cezionalmente ammette il la¬ 
voro straordinario non « me¬ 
ramente saltuario ». quando 
esigenze tecnico - produttive 
del tutto eccezionali, e l’im- 
possibilità di assumere nuova 
.Ti.ino d'opera imponga alle 


aziende di richiedere alle 
maestranze reffettuazione di 
straordinario. Tuttavia, in 
questi c.as;. il datore di la¬ 
voro. deve darne comvnica- 
zione motivala all’Ispeuo.-ato 
del Lavoro, che ha il grave e 
delicato compito di far ri¬ 
spettare q’jesta legge. Inoltre, 
il datore di lavoro ha FobbU- 
eo di versare al fondo per la 
disoccupazione, il 15 per cen¬ 
to degli importi relativi al.e 
ore straordinarie compiute. 

A ciò le aziende sono spin¬ 
te per evidenti ragioni di con¬ 
venienza economica, anche 
perchè le ore di lavoro stra¬ 
ordinario. vengono a costare 
al datore di lavoro meno del¬ 
le ore di lavoro ordinarie, a 
causa de! massimali esistenti 
per gli oneri sociaU e per la 
non incidenza del lavoro stra¬ 
ordinario ai fini della retri¬ 
buzione delle ferie, delle fe¬ 
stività. della gratifica natali¬ 
zia, ecc. 

La nuova legge rappresen¬ 
ta senza dubbio un passo 
avanti rispetto alla disciplina 
del la\-oro straordinario pre¬ 


cedentemente in atto. I lavo¬ 
rato.-!. che pongono oggi con 
forza la rivendicazione della 
riduzione dell’orario di lavo¬ 
ro a 49 ore. faranno il pos- 
.sibUe per imporre ai datori di 
lavoro fi rispetto deOa legge 
come uno degli .stru.menti di 
limitazioiie dell’orario di la¬ 
voro. cijntro il supersfrutta- 
rr.ento. il logorio fisico e per 
favorire l’occupazione. 

Natural.mente in tutti f ca¬ 
si in cui il lavoro straordina¬ 
rio riene esplicato con carat¬ 
tere di assoluta normalità, per 
cui la retribuzione percepita 
a tare titolo è diventata par¬ 
te integrante del salario di 
fatto realizzata dal lavorato¬ 
re, ?i pone il problema di 
mantenere inalterato il livel¬ 
lo complessivo della retribu¬ 
zione. 

In altri termini In questi 
casi si dovrà seguire la stes- 
«.a impostazione della riven¬ 
dicazione della riduzione del¬ 
l’orario di lavoro da 48 a 40 
ore settimanali conservando 
Immutato il trattamento sala¬ 
riale complessivo. 


manifestare domani per il ri¬ 
spetto della giusta causa. In 
risposta la Camera del lavoro 
ha Incitalo i lavoratori delle 
altre categorie ad esprimere 
la loro solidarietà con i mez- 
zadii e i coloni. 

A Ma.ssalombarda (Raven 
na), nella giornata di domani, 
ogni attività verrà sosj^sa 
nelle campagne. Altre azioni 
sono in preparazione a Mo¬ 
dena, Vcnc*zia ed altre pro¬ 
vince. 

Ma in questo periodo il 
movimento contadino non si 
esaurisce nella difesa della 
giusta causa. Da numerosi 
centri del Mezzogiorno giun¬ 
gono notizie di agitazioni per 
ottenere le terre incolte o 
malcoltivato degli agrari e il 
< terzo residuo > che gli Enti 
di riforma dovrebbero espro¬ 
priare. Centinaia di bractdan- 
ti. uomini e donne, si sono 
recati sulla terra che inten¬ 
dono coltivare a Minervino 
Murge. Spinazzoia. .Andria 
(Banf. 

Anche in provincia di Ra¬ 
gusa i braccianti sono tornali 
nuovamente allo sciopero. 
Migliaia e migliaia di scio¬ 
peranti si sono concentrati a 
Monterosso, Scicli, ComLso per 
chiedere l’imponibile e l'asse¬ 
gnazione delle terre s<x>rpo- 
rate. Anche qui la polizia è 
tornata ai vecchi metodi e, 
dopo aver negato l’autoriz¬ 
zazione per i comizi, ha mo¬ 
bilitato ingenti forze per im¬ 
pedire qualsiasi manifesta¬ 
zione. 

A Lentini (Siracusa) sette¬ 
mila braccianti e raccoglitori 
di agrumi sono In sciopero 
per ottenere un aumento del 
màs^o salario, I grossi com- 
memahti di agrumi e gli 
agrari si rifiutano di tratta¬ 
re, rinfrancati dall’intervento 
massiccio della polizia. *- Un 
commissario di P.S. è giunto 
a minacciare l’inizio di azioni 
di massa contro i lavoratori, 
specie contro i picchetti di 
sciopero. < nel caso questi si 
facciano vedere in giro ». 

Mentre affluivano a Lentini 
altri rinforzi di polizia. 5000 
persone sono confluite ad un 
grande comizio di protesta. 
Lo stdopero prosale con 
immutata compattezza e mi¬ 
naccia di estendersi a tutta 
la provincia. 

Questo l’incompleto quadro 
delle lotte nelle campagne. 

Nelle fabbriche frattanto si 
intensificano gli scioperi per 
la indennità di mensa: oggi 
uno sciopero generale di 4 
oro ha luogo a Vìgevano (Pa¬ 


via), indetto dalia CGIL e 
dalla ClSL. 

Alle Officine Zoppas di Co- 
nigliano (Treviso) sono in 
corso scioperi di reparto d,i 
parecchie settimane: ieri ha 
scioperato il reparto .smaltcn-ia 
dove il delle maestranze 
è composto da donne. Anche 
in questa fabbrica la lolla è 
unitaria. Nelle altre fabbriche 
di Conegliano vi sarà giovedì 
uno sciopero dei metalmecca¬ 
nici per la indennità di mensa. 

Sospensioni di lavoro sono 
state anche regiatrale alla 
COGECO e alla Pasquino di 
Milano, alla Malctti e Nlon- 
torsi di Modena, alia Galli¬ 
neri di Reggio Emilia. 

In quest’ultima città, alla 
Verani. In direzione .^i.è im¬ 
pegnata a corrispondere 10 
mila lire di accento ai pro¬ 
pri dipendenti. 


le carriere (JegH statali 
cggi al Consiglio dei mmistri 

Il m;.''.Ì5tro della R.for.'na bu¬ 
rocratica p'fser.terà oggi, nella 
riunione del Consiglio dei mi¬ 


nistri, gli «chemi de: decreti 
delegati ro.ocernenti .1 riordi¬ 
namento dei gradi e delle car¬ 
riere e il nuovo Btuto g.uri'l.- 
co dei dipendenti dello Stato, 
Questi schemi sono siati e'.'>- 
borati in .stretto concerto cr.n 
il ministro de! Tesoro; dopo 
l'approvazio.ne che in linea d; 
massima del Consiglio de. m.- 
nistrl, evi dovranr-o essere 
trasmessi alla Commi.=9ior.e .n- 
lerparlamentarc la quale dovrà 
esprimere il suo parere, pc-r 
quanto si riferusce allo slato 
giuridico, secondo fagenzia uf¬ 
ficiosa Italia, Vi sono degl; 
asp>etti nuovi rispetto r.Il’.'ittu'-- 
le statuto. Circa ,1 r.ord.-ta- 
mento delle camere t-emora 
che i! numero dei gran, non 
subirebbe variazioni non es¬ 
sendo stati accolti : suggeri¬ 
menti tendenti a contv.nere i.n 
quattro g!i attua’., etto gr.idi 
prev;=t: per i! perdonale diret¬ 
tivo. in quattro gfi sttu-l: s-rt- 
te gradi del gr-J.npo B c ir. tre 
i gradi del gruppo C. 


4 imlionì dì q.li di zucchero 
in eccedenza sul mercato 


I fivolosi prefitti deoli «ditfrìili defi 


la scarso cobsbrs 


Presso l’Alleanza nazionale 
dei contadini si sono riuniti 1 
rappresentanti delle categorie 
agricole e dei lavoratori della 
industria, interessate al proble¬ 
ma saccarifero, per esaminare 
!a situazione (feterminata dal¬ 
l’esistenza di una eccedente di 
zucchero sul normale consumo, 
che supera ormai i quattro mi¬ 
lioni e mezzo di quiatalL 
Tutte le categorie sono state 
concordi cel condannare la po¬ 
rzione ass-onta daU’.\s*ociazio- 
ne bieticoltori e da elcus! am¬ 
bienti governativi, di todicere 
in un «ridimensionamento»» del¬ 
la sui>erficie coltivata a bietole 
te soluzione del problema, per¬ 
chè, tale misura, al posto di 
risolvere la crisi di questa o di 
altro coltura, non farebbe che 
peggiorare la precaria sìtaari.o- 
ne riè in atto per tutte le col- 
tare. con gravi conseguenze 
sulle aziende contadine e n 
tutti 1 lavoratori della terra ol¬ 
treché suU’economla nazionale 
I rappresentanti delle cate¬ 
gorie rilevano ancore una volta 


come ITrolia sia il Psc-e dove, 
a causa deila mir-ena e dei bas¬ 
so potere d’acquisto deile mas¬ 
se popolari, si consume meno 
zucchero e E prezzo sia ni p.ii 
aito: la soluzione d-cl problema 
si trova quindi nella rnduziono 
del prezzo dello zucchero at¬ 
traverso a taglio dei 40 e più 
miliardi che gli mdustr.ali in- 
Usccno come profitto netto e la 
riduzione del dazio governativo. 

Intanto, ratte le categorie 
hanno deciso d’introprendere 
subito rr’-i serie di tcizi-aiive 
per la difesa dei picco’d e medi 
bieticoltori e delie coopera uve 
agricole, che in quesd ^rni 
stipolano i connatu con gu in¬ 
dustriali. sia per lo sviluppo 
del]« supeidcie coltivata che 
per il miglioramento del prez¬ 
zo delle bietole. 

L'.MIeanza e le alnre organiz¬ 
zazioni benne deciso inoltre di 
«ppog^re la riunione che la 
Associazione coltivatori direrti 
terrà a Ferrara a 16 dice.-nbre 
con l dirigenti delle organizza¬ 
zioni delle province piò inte¬ 
ressate a’Jla btetieolturi 


L 
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MENTRE GLI OCCIDENTALI RINNEGANO I LORO IMPEGNI SUL DISARMO 

L’Unione sovietiea ha completato 

la s mobilitazione di 640 mila sol dati 

Tutti i soldati congedati hanno trovato lavoro nell* industria e nelVagricoltura - Seri passi indietro 
delle potenze occidentali aWONU . Gravissime dichiarazioni del capo di Stato Maggiore americano 

MOSCA, 12. — La radio di olde, a Mosca, con una serie In seno alla commissione vantaggi che la cfiiioUn-iz?nzio- 
Mosca ha dato oggi notizia di gravi e preoccupanti no- plenaria per 11 disarmo, le no in ngrlcoltura ha recato al 
che la smobilitazione di 040 tizie provenienti da New York, potenze occidentali hanno ora «5ontu<iini sovietici © lui ricor- 
mila uomini dolio Forze ar- dove la Commissione del- completamento abbandonato corno rndo/iono ciciio muo- 
mate sovietiche, paxiannun- l'ONU per il disanno ha pre- le posizioni sulle quali un chino noiio canipagno sia imii- 
ciata nello scorso mese di so in esame il risultato dei accordo era possibile, e fatto '‘iienaabiio per nugiloraro 11 ii- 
ngosto, è stata oi-mal intc- lavori del eottocomltato, riu- approvare dalla Commissione ''•’ho di vita del contadini, ro- 
,lamento attuala. Tutti 1 sol- nltosl a Londra e a New Yoi-k — contro Vopposlzlone sovie- diinendoU, tra l'uUro, dali'lgno- 
dati smobilitati hanno Imme- nel mesi scorsi, o che non tlea — nuove proposte, nello ronza «» dnirunaifabotlsrao. 
diatamente trovato Impiego ha potuto compioixì alcun quali di riduzione degli ar- A tal© proposito egli ha ri- 
nell'indusU’ia o neH’agricol- progresso in conseguenza del mamenti non si fa più cenno, cordato lo vJcondo deirngricol- 
tura. rifiuto ocddentalo di confor- La proposta occidentale .si li- tura non'unsa prima e dopo la 

Con la rlduziono delle suo maro I punti di accordo già mila a parlare di un « accor- rivoluziono «ociniisia. © ha (atto 
forze ai-mato. si sottolinea og- raggiunti. do un un ampio plano di di- prroento cho molti atudiosi © 

gl ancora una volta a Mo- Come si ricorderà con il suo sanno», ma in pratica chiedo accademici rii-ìsi segnalatisi nei 
scn, il governo sovietico ha piano del 10 maggio, il gover- che .si lasci da parte il prò- campo dello firoi>crtc Rciontlil- 
dato ancora una volta, con i no sovietico aveva ncecttnto 1 blcma concreto delia ràluzio- ‘ho © delia letteratura .sono <il 
fatti, la prova della slnce- punti e.ssenziall contenuti nel- ne degli armamenti e deirin- origino contadina, 
nilà con cui esso si batto e lo proposte anglo-france.sl sul terdiziono delle anni atomi- concludendo. Krirsclov ha di- 
continua n battersi per 11 disarmo. In i)ai'ticolare, essso che, per dedicarsi con prece- ohiarato: « Noi non vogliamo 
il -.ddniio .'iwv.'i tiecollo 11 urlnclulo del denzn al problemsi del con- ImpoiTO li no-stro filstrtna o un 








UN EX PE SO MASSIMO AU STRIACO 

Condannato 50 volte 

per percosse a poliziotti 

Durante un priKcsio tenta di atterrare due agenti 





in passato dallo potenze oc- disarmo per fasi successive, trollo, sulla b<i.se del prò- qualHlu-si altro flistcma. Bono «t- 

cldentali por rifiutare ogni la fissazione dei livelli delle getto Ei.sonhowor di ispczio- curo eh© voi trovoroto d« aoii la 

accoi’do sulla rlduziono degli foive annate delle grandi po- ni aeitM* o delle proposto so- vostra atruda ». 

jii-mamonli ~ la prcte.sa su-, lonzo nelle misure suggerite vietlcho per- la creazione di •Voi coi'fto <lo'.ln vlhlta. Ilulga- 

poriorità sovietica dn fatto di dagli occidentali, la decisione di controllo noi punti ujij » icrii-sciov hanno anche 

effettivi miWlari — non do- di procederc alla dnlerdizlone vllali del vari paesi, iis^-iLstito a .sjicttacoii foiriorl- 

vrebbe aveie più ragione di dello ormi atomiche toIo al Ora, cl si chiede a Mo.sca, atici comprendenti incontri dt 

esisterò. momento 4n cui la raduzìone a cho cosa dovrà servire lotta p<i altri giochi 

Purtroppo, però, l’annun- prevista degli nrmamonli questo «controllo»? Che co- 

cio della avvenuta attuazione classici fo.sse stala attuala sa si vuolo « controllare »? 11 - 

della decisione di ago.sto coin- nella misura di tre quarti, controllo del disarmo ha un T'DC TI DI 


fatto che, come ha detto il 
Pubblico ministero, « a cau- 
, sa delle lesioni riportate al 

NUOVA IIKLIII — Ile Uni .Saud (al centro, con la roano iloslra levai» In segno di saltilo cervello nei suol coOTbatti- 
€• la sinislrii aderente al corpo) fotografalo dopo la visita alla moschea Junta. In una In- menti pugilistici. Ofner va 
tcrvista al «'rime» of India» re 8aud ha aflerroato che « l’Irak, lirmundo 11 patto di Baf- ormai considerato come un 


LINZ, 12. - J®"- Vittoriosa aiiooe 

austriaco dei pesi massimi, COI paTTl0l3lì1 alQarfftl 
può ben dir.^I «il terrore dei 

poliziotti ». Se un agente si ALGERI, 12. — Un convo- 
permetto di fargli un’osserva- Rho di automezzi militari 
zlone — e il suo comporta- francesi è caduto questo po- 
mento è tale da procurarglle- merjggio in una imboscata, 
ne siKSso — 11 più delle volte tesa da un gruppo di parti- 
ilnlsce K.O. In questo modo, giaiii, sulla strada da Guelma 
malgrado la sua giovane età, a Gounod, a 8 km. da Gounod. 
è riuscito a collezionare l’in- La strada era stata sbarra- 
credibile cifra di 50 condan- ta con Un autocarro e una au- 
ne: l’ultima ieri, a 10 mesi di toniobile fermati poco prima 
reclusione per «aver ferito dai partigiani, 
parecchi poliziotti nel corso i francesi hanno perduto 
di una colluttazione». sedici uomini, tra cui due ca- 

La mitezza della pena In- piiani, e hanno avuto quattro 
flittagli, come pure quella del- fe/itj, 
le precedenti, si spiega col —- - ■ ■ — 


fatto che, come ha detto il Minatore italiano 

Pubblico ministero, « a cau- . • t» i • 

sa delle lesioni riportate al UCCÌSO ìli lielg'ÌO 
cervello nei suol combatti- ' — 

menti pugilistici, Ofner va TAAIINES (Belgio), 12. 

ormai considerato come un minatore italiano Emilio 


ihiil, ha grav-rnieiil© prcgluiilealo la causa lieirunttà araba». Dopo aver asserito che tale povero bruto». Prima di la- Stuhn, nato il 30 agosto 1930 
' p.ktto «non può rappresentare un mezzo ili salvaguariUa liella pace». Il sovrano ha ili- sciare Paula, l’ex campione n Stregna (Udine), è morto 
iche ihiurato: «Le potenze slranlere ehc erano dietro questo patio non raggiungeranno il loro ha tentato, senza riuscirvi, di oggi a seguito della caduta di 
lori- oliletUvn. qualumiur e.«o sla, niciliantc trattati del genere fino a quando 11 biocro arabo e mettere fuori combattimento im masso nella miniera di 
l ut degli altri paesi del Medio Oriente non ne faranno parte. Sono certo che lo stesso popolo i due agenti che lo nccompa- carbone di Tamines, dov© lu- 

Iraeheno è i-onirarlo a questo trattato » gnavano. vorava. 


•vorava. 


I.A PICC OLA POLIOM IELITICA 

I bambini di Praga 
scrivono a Adriana 


senso, in quanto c.sistc il di¬ 
sarmo; so non oi si accorda 
sul dlsamio, è difficile capi¬ 
re die oi stiano a fare i con¬ 
trollori. 

Di più, la stampa sovietica 
ha recentemente citato le di¬ 
chiarazioni di due «Iti uffi- 
olnll otlantlcl, il niarcsci.nllo 
dell'aria Basii Emery, e il 
generale Taylor, capo di SM 
dellVisenciio americano, i 
quali hanno offenmato die la 
gueita atomica richiede nuo- 


Coììie in piccolo. Bcìluccì viene cuiolo gnitlvl «uUe localUn nello DAL NOSTRO CORRISPONDENTE vari dipartimenti .sono 157. altre cii-coscrizioni a loro A J „ 11 ^ rIarIIar 

lilla clinica Bulovla - Nella sllUVAa 11.) quali fo.ssenece.ssario di ser- — formati dai par- volta si presentano alleati A Iwf f CIIIflOCIIQ TOSSO Q6IIQ DOIIII6lli| 

_ . virsi di questo anni, «ffinchò PARIGI, 13 — Il governo liti tradizionali della borghe- degli M.RJP. e dei moderati. ■ 

dal suo impiego si possano francese conformava oggi sia francese, che raggiungo- Si presentano cosi tre di- ' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Predoitd UIl flerCO ottenere i moggioiii danni clic gli algerini non saran- no la cifra di 111. si a.gglun- versi tipi di apparentamenti: NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE cetUut Passy — il quartiere Isti cnnticri opcro.<5i che fra 

— _ possibili per il nemico. Alla no chiamati «He unie per il gono questa volta le liste 1) apparentamenti che dai ;- che i romani di passaggio qualche mese si tTasformeran- 

PRAGA, 12.— Dopodonia- rt0j {ponf} (jgl luco di questo dichiarazioni, (ùie gennaio. An-endendosi poujadiste che associano tre socialdemocratici si spingo- PARIGI, dicembre — alvry hanno battezzato «I parioli» no in altre decine di case opc- 

ni. mercoledì, la piccola - -- il plano Eisonhowor per le aU’cviden'za, il Consiglio del fonnazioni difforenli, impo- no fino alla destra: in que- sarà, anche questa volta, alla — tutto é estremamente vec- mìe, t due stadi comunali, le 

Adriana Bcllucri sarà tra- taNGERI 12 La le- aereo, .separato d.a un ministri lia amme.s.so che nei state su varie categorie sto quadro, 

.v/erila dalla clinica DulovUa, «ginti Uniti a cona'cto accordo di disarmo, «quattro dipartimenti fran- commeroiali o produttive, do. si ha p 

dove è stata ricoverata in . „omunipa cho la «PPnie destinato non a favo- cesi del Nord Africa » resta Ncirintera Francia es,>e as- tlmento di 

qiicslj fliorni per essere «orto- - nrpeinitato distensione, ma ad impossibile allestire il dispo- .sommano comple.'sdvamente a di alleanza 


TRE TIPI DI APPA RENTAMENTI DALL'ESTREMA DESTRA AL PARTITO SOC IALDEMOCRATICO 

Primo quadro delle alleanze in Francia 
In vista delle eiezioni del due genna io 

Annunciati IS7 apparentamenti - Prime previsioni degli esperti elettorali - Confermato il rinvio delle elezioni in Algeria 

)AL NOSTRO CORRISPONDENTE vari dipartimenti .sono 157.|altrc circoscrizioni a '.orol JB luaimB J m 81^ 

- Ai blocchi formati dai pnr-lvolta si presentano alleati Jb llf|W dHQQdlQ rOSSQ QBIIO DOIIlIdlaB 

PARIGI, 13 — Il governo liti tradizionali della borghe-ldegli M.RJ*. e dei moderali.I ■ 99 


da destra: in que- sarn, anche questa volta, alla — tutto è estremamente uec- rate, t due stadi comunali, le 
», spesso assai ibri- altezza delle sue tradizioni di chio, annerito dal tempo, Jpiscine, i centri di maternità 
persino, nel dipai- libertà, di pace c di progrcs- fifa Jvry ha una storia spe- j (qui sorse il primo istituto 


imsta ni primi di Ketama, 

/rolli medici ali d montagne del Rlff. un 

Janske Lasne. La , , quadrimotore « C-54 » della 

** a B«- aviazione statunitense con a 

medici rieiln clmicn di Dii almeno otto uomini. 

lovka, quando et starno Sembra che rapparccchio 

cali a esawU ^«^se in rotta dogli Stati Uni- 

DIÙìITC» P tO( O Q »i 'T*« llttCni i Vhoelev 


guen-a. 


CoUoquI tra ftetiru 


•la giornata elettorale. In lamento è stato concluso. M.R.P. e indipendenti come ufficialmente aperta per Pa- grandi fabbriche che ne chiù- intelligente amministTozioue 

lealtà, il vero «caso di fot- In generale il Partito so- nel Cantal, neU’HerauU, nel- rigi, per la sua regione, per dono Vorizzonte, la S.K.F., comunista, 

za maggiore » ù il lifluio de- claldemocratico non si è al- la Charente, ecc., quasi som- tutta la Francia, qui, nel pie- che è la RIV francese, la cen- « Ivry è la fierezza del ne¬ 
gli stessi algerini a sot^omet- lento in nessun dipartimento pre nel <lipartimenli dove la colo borgo di Ivry, dove la troie delle acque, gli stabili- atro Partito comunista, una 

cuti à trovare Adriana e ,ma ‘u'iT.rfì'TVrrr Riiln;«nin a l^niw-àtu nuova truffa con foitnazloni di destra ed alleanza fra SPIO e comuni- Marna si mescola alla Sen- menti vinicoli e i pastifici cittadella di democrazia c di 

madre. Il periodo degli esami UUN/Olllll U IMUIUUV elettorale, ha sistematicamente escluso sti avrebbe potuto assicura- na. dove umxtesaggio di col- Ferrand e Renaud. pace. Le realizzazioni di que- 

prelimìnari può quindi con- Yj -V xm-t-ici . Accanto a questa notizia l’apparentamento con i de- re la maggioranza schiaccian- line e vigneti s’allarga per all fatto è che la gente di sto municipio ci lasciano in- 

siderar.d concluso, giusto nel- Field (Tripoli). Il comando nuova Delhi, 12 . — Bui- che, dopo i sanguinosi awe- mocrisrtiani delTM-R-P. te delle sinistre; sono in tut- abbracciare il comune pili l»rj/sa benissimo per chi vo- travvederc quali e quante 

lo spazio di tempo previsto della I7.ma forza aerea amo- gimin « Krusciov hanno avuto nimenti dei mesi scorsi, ac- Guardando però il panora- lo dieci casi dove i dirigenti vivo delta banlieu parigina, tare », dice, nella nuova pa- opere meravigliose i lavora- 

dai medici una settimana fa. ricana di base a Rabat ha un nuovo colloquio con il prl- quisU un valore considere- ma generale, tutti 1 groppi della socialdemocrazia non Col metrò, da Montjnartre, (estro, il senatore comunista tori francesi potranno porta- 


A Janske Lasne Adriana organizzato unità di soccorso .n© 
riccucrò le cure sistematiche e ha disposto l’invio di eli- s 


o ministro Inalano Nohru. 
Starnano 1 duo statisti sovifr- 


applicate in quel centro po¬ 
liomielitico secondo un me¬ 
todo fcrappuiico che tu ge¬ 
nerale ha dato risui/nti sor- 
prcndenli. Gli impacchi collii 
di Janske Lasne. i massaggi 
c la ginnastica rionrebbero 
riattivare gli arti colpiti dalia 
fioltomii’liic. « Dopo i primi 
due mesi — ci ho detto oggi 
una dottoressa — si dovrebbe 
notare già qualche risultato 
o sintomo di miglioramento, 
ma occorrerà attendere un 
periodo più lungo, di almeno 
.%ci mesi, per poter constatare, 
concretamente gli effetti pro¬ 
dotti dalle cure. Adriana à 
una bambina tranquilla e di¬ 
sciplinata — ha soggiunta la 
dottoressa — c ciò le sarà di 
grande aiuto ». 

• Quando oggi abbiamo var¬ 
cato la soglia della stanza 113 


ifuisut xin vugLs i iitFii v«ut iiiLTtiv, ua iwwiufìMi»vTc, tesira. Il sBìUUOTe cuiìiunisia lon jTancesi potTdìitto p 

vole nel euoi riflessi inter- politici, dalla sinistra social, hanno potuto, per scongiu- era .stata una corsa di Ire George Marrane. re a termine, guidati ila 

ni ed intemazlonaH, l’atten- democratica alla destra, fi- rare la definitiva squalìfica quarti d'ora, nel buio di dieci e la storia speciale di Jury munisti ». 

•■Iama .#1S 4Nab4< AAA«*A»*r*A Ar«c*2 nic?/»F\nr» Ttnf 4 wn«f«-i**a r\n1l4{/*n ctriViiltm ortVifrnt- AliafnniA#*»» «4a éttAMAlu C*«» Da_ * 


ai co* 


coUerl. Secondo un messaggio tlcl hanno visitato il villaggio zlone dì tutti converge oggi niscono per trOLmre legami politica, stabilire un contai- chilometri di tunnela Su Pa- è tutta chiusa e spiegata in 

dn Tetunn, tutti gli occupanti ui Ghatgaon. ancora sul quadro degli ap- indiretti. In alcuni posti, la to diretto con la destra; rigi gravava una coppa di queste porole. Marrane, un Sanno gù. cosa faranno 

ilell’appareccliio sono dece- Parlando ni contadini del vii- parentamenti. SFIO si associa, oltre che ai 3) apparentamenti dichia- piombo. All’uscita c’è il sole ometto scarno, basso di sta- 

duti. lagglo. Krusciov hu esposto 1 Le alleanze concluse nei radicali, ai gollisti i quali in ratamente di destra, dove pe- © un vento primavcTìlc spazza tura, dal triso siutpotico, sem- Le parole di Thorez che 

_—cù intcndene anche TITOSR, n cielo e sfiocca il fumo del- pre pronto alla battuta, è da Qui, dal 1932, viene eletto ol¬ 
ii gruppo dei social-resisten- le fabbriche d’Ivry. DalVAve- /rcnl’onni esatti sinico di l’Assemblea nazionale fran- 

PER PUNTaiARE L’IMPERIALISMO BRITANNICO NEL MEDIO ORIENTE I borga nWm,, ftìnTnnfn 

e alleato con radicmi e SFIO. operai che hanno finito il gntfica che ì elettorato di questa Prima giornata cletco- 
‘ m tutto 18 dipartimenti. turno: foulard scuro, berretto Ivry, dal 10 maggio 1925, vota ralc. 

^ calcoli più ottimistici un po’ incìin.-ito sull’orecchio, sempre per gli uomini del Ormai tramonta il sole sui 

Ik/I ili HH 1 11 11 ^ H£!r:(1'^111 ^ 1HHH dai partiti reazio- sigaretta incollata al labbro. Partito comunista francese c gruppi di case rosse, sulla 

J.J. J-ClTl J-iJI V TI-JIJI nan sulla base dei dati elet- solgo»io i padri coi figli in mai una volta s’è lasciato de- palestra intitolata a a Delau- 

torah del 1951. prevedono la collo, i giovani si chiamano, viare o dividere dalle trame ue », il giovane comunista 
-m -m w w m w 9 w maggioranza per le destre in festosi, da un marciapietii al- dei dirigenti socialdemocra- morto nell’ultimo assalto par 

^1 ^ I |-^ I ^ ^ WW1 1 I tfl -B-a a-B -m l-T «1 a-1 d^rtimenti, numero l’altro. tici. liberare il palazzo comunale 

• 11*1 li li litici IXI llll/Sll rT fll n ri (I il il il piuttosto incerto, tut- e bisogna dire che questa d’ivry. sui prati e te colline 

1 11 - 11 . 1 . 1 . Km Ky m 1.1 n Vim-I tavta. giacche la mtirazione Una stona speciale fiducia è stata ripagata con che raccolsero l’ultimo sguar- 

— ' . ■ ■ — ■ I. ■ , — , I^litica eWettivn si ò profon- un’amministrazione che fa do degli otto consiglieri co- 

^ . -, IMS ^ mm » damente logorata per i grup- Lo s/odio « CJairuilJe >» e la onore non solo ai comunisti munisti del municipio d’Ivry 

La politica inglese e In un vicolo cieco,, afferma Mornson poetici dominanti anche vicina palestra dove parlerà francesi ma a quelli di tutto uccisi dai nazisti. 

- -in quelle circoscnziom. Thorez sorgono su Una col- il mondo. Questo aspetto di « Voi non ascolterete i pre- 

n„ r«...<.n.a>r»Tc ._. , . _ .. . .. .. ___ -. * ' 'SI' '"™’ <• '"'V » P"‘ >«<». >«- diti nuova, in conlinuo .ni- <f «i e le emniegae che i di- 


PER PUNTaUUtE L'IMPERIALISMO BRITANNICO NEL MEDIO ORIENTE : 

' ~ J- 1 - - _ ^ 

Macmillan invoca un’estensione 
del blocco militare di Bagdad 

“La polìtica inglese é In un vicolo cieco,, afferma Morrison 


grrmac atu ». NOSTRO CORRISPONDENTE Oriente, dove «si è ti-asferi- paesi del Medio Oriente c situazione 

• Quando oggi abbmmo_ var- - j, ^ deirAsia. nel Medio 

^pto}a_^0ha della stanca LONDRA. 12. —• Il segre- © aperto un nuovo atto del « E’ un altro monopolio ta dctcri 

dciristituto poliomtchttco tario al «Foreign Office», dramma». perduto» per rOccidente. ma dalle 

Bulovfca Adnaiin c^a «ic^^ aprendo oggi un dibattito ai «l,*ursS — ha affermato dopo quello della bomba alo- li. L’URSJ 

che Medio Oriente, frj, paRro il ministro — ba mica, come scriveva giorni base nel 

al collo da uim colina eiiL rivelato il profondo al- aperto un nuovo fronic e fa AValter Lippman. c auc- l’URSS ne 
fasciava l o (arme del suo governo per dobbiamo affrontare la reai- sLa-c la vera spina nel cuo- Io cittadir 

meabilizzato dello (mf^cco Pevoluzione poliUca m atto coraggiosamente e «o Pos «1' Macmillan, TURSS i» 

t-nldn Le crn accanto mini- _, ..„ 4 ,—j„i .v,r,r.rir, m TOragKiosameme e. se _ _ _ • c-. 


fasciava i involucro iim (arme del suo governo per dobbiamo affrontare la reai- sLa-c la vera spina nel cuo- Io cittadino di questi paesi: sivn degli apparentamenti. Io 

nieobilirzalo d^lo miiroreo peyoluzione politica in atto coraggiosamente e «e Pos di Macmillan. l’URSS non h.a attaccalo la sbriciolarsi delle alleanze del 

caldo. Le era accanto > in quel settore del mondo -p. abilità Non po.s- Tono grave, quclìo usato Arabia S.nudita; TURSS non 1951, Tindcjcisione delTcletto- 

^ SO nàscondcr© alla Camera segretario al <Fo- ha tentalo di dividere i oae- rato di destra favorirà Tap- 

screna, ODO I controllo dello imperialismo . V n-tui-i di oneste mi cc’En Office*, ma rivelatore si arabi in blocchi miiitari plicazione della proporziona- 

P^e. Nell intervallo tra xintm- ^ americano e che _ della mancanza totale di ur.a ostili*. le. che entra subito in gio- 

pocco c Tnl/ro. In picco a di- viscere naccc ma non dobbromo es- ^be non sia quella| Inutile cercare quindi laico là dove ne.ssuna lista a 

segna con t pastelli color , ricchezza che non si vuol sere disfattisti, poiché non phc gran parte dei paesi aia. .spiegazione della crisi ^llo nessun apparentamento ha 
* 1.4 nemmeno spartire con i no- tutie le carte sono nelle ma. jjj asiatici hanno già re- imperialismo britannico in raggiunto la maggioranza 

*IIRivTmvn #* FTinr^fx f^riTl min ^ 


A «T#n iiiTiiiuiuiiu A ■ .. .• oi cu finnnu re- luiMcruiiiMiur uniìinnicu m 

tllustraio g pQjj jj, posseggono, il ni dcllURSS*. spinto: non una parola è &(«- una inesistente •«niinacci.i 

ooTi^i5ini acti jstiiuTo ai ^ - p©fi-oiio. Un tono tanto allarmistico tq delta da Mactnillon sulla sovietica*: se 'oggi Ira la 

lovKa che spesso ranno a J Dalle parole di Macmillan ©ra evidentemente necessario instaurazione di rapporti di URSS c i paesi arabi ed asia- 

levtstm. La dottoressa ci ^ traspariva una effettiva pau. per giustificare sia il oaito eguaglianza economica e no- tici si in.stnuraiio nuovi e 

che.Aanana ra delle conseguen^ che la di Bagdad, che tutUi I.n stnit- litica col paesi del Medio fecondi rnoDortErRii\amicizia. 

rondo quaicnc parola at cwo. ^ perdita > del Medio Oricn- tura militar© che si spera di Oriento, al di fuori dei bloc- ciò si deve soprattutto, co- 

e Clic comunque SI ja capi ^ potrebbe avere per Lon- poter creare nella zona .Per chi militari. Topposizione ai me sottolinea''un lettore in 

dagli minUstro, anziché mantenere sotto controllo i quali è stata ima delie cau- una lettera al «Times*, alla 


so- gl, giaccne la quamiia occes- ___ cittadini del più unito paese 

lesi: siva degli apparentamenti. Io ... — — — — Francia, 

» la sbriciolarsi delle alleanze del ■ ■ ■ ' m _ E Boyer. un operaio della 

non delTcletto- 99 gg C09Ì%9f€%S€% IfffiTAfKFA *a sìà quello che farà: 

we- rato * favonra Tap- ^99 «»WIWl 999%^%g99%9%g «57,0 nonno è stato sindaco 

tari phcazione della proporziona- ^ .socialista di Ivry per quat- 

le, che entra subito in gio- Imam f B tardici anni. Se fosse ancora 

la co la dove ne.ssuna lista a WmO Wl OildII © I lllilIQiOIII al mondo noli capirebbe. Do- 

ieUo nessun apparentamento ha ^po fc decisioni di Guy Molici, 

m maggioranza ji p ' • » j j n i> 1 1.1* • non so come un operaio possa 

«niinacc.a assoluta dei voti. J I rrcsiclcilte della KcpilbbllCa auspica una ancora votare per i sociolisli». 

_j«cHE^r.o dei problemi della montagna cii 

** CmUS6 Prw9i19l6 ' ■ votare. Noi che teniamo la 

T?* «ìWi kuilarr -» r.’nrA ' PONTOEMOLI, 12 — U Prc- ducìa».'. Proseguendo su questa familiare e che fi nomo 

co- (Wgtl wgles» a llpro skteme dcUa RepobbUca ha vi- liiie.i egli Odetto ^“jam^D- »“ i bambini... m 

NICOStA. ir — T-r ret«-« 1» Luniglana. accol- lagna si presenta, ormai, alla E l’algerino Remini: «Se 

L- sion© iwitaVinira «i “Me mantfe- ribalta come uno dei problemi dalle mie parti non sì morisse 


Chiese profanate 
dagli inglesi a Cipro 


Un caloroso incontro 

Ira Gronchi e i lunig iani 

! Il Prcsiclenle della Repubblica auspica una 
soluzione dei problemi della montagna 


ha pubblicato in prima pa 


affetto verso Adriana si c partendo da una imoosta- 
a^to da pane di alcuni altin- simile. Macmillan non 

T*i di una -scuola ^irrìvarc evidente- 

di Praga che. dopo aver ascoi- ©be a una sola con- 

tato dalla maestra la stona ©ju^jone. dando una soluzio- 
deUa bambina Ualiana osjMfc carattere militare al 

del loro paese, hanno indi- pfQblcma del deterioramen- 
rizzato a Adriana e a suo ma- delle posizioni britanni- 
dre una lettera apparsa poi Oriente, c 

xtu giornali^ della capitale. ^ ©io© auspicando un rafforza- 
! I bambini di Praga espri- m©j|to e se possibile una 
mono con parole «lupliri, del patto di Bag- 

poetiche c sincere, il loro «/"Idad 

fato per Adriana, addoloratiì c Noi e i nostri amici nel 


POLÌZTO TTÌ IN IMB ARAZZO 

Alla ricerca di 10 cYaai 
di coi si ignora ridcntitài 


persone:. • •• « xivsm Minili cne, m con* rune ciuieia e janiiitarc ouLt- 

.«tempre lo stesso lettore, ciò pfuove misure di raoDresa- cren© accoree con fan- cordia. In pace laboriosa, in Ivry si raccoglie attorno alla 

SI dere .-topraltutlo al fatto stale annunciate nei Centinaia, fedeltà alla Costituzione diver- ua storia recente, alle sue hel- 

chc essi non sono andai: a confronti del viliauio di Lef- **“*“■“ persone hanno vo- ra certamente grande come le strade, mentre, nel buio, si 
proporre a Nchru un Patto koaiko. gli abitanti del quale stingere la mano a C^n- merita la sua c-ipaciSà di sacri- ritagliano i mille riquadri di 
militare ma proficui scambi furono già costretti alcuni gior- f®** ® lavoro-. („©© di queste case co.siruitr 

<’cnn<^ìcì. ni ©r sono a pagare una multa barnbim Parche il Presi- Successivamente Gronchi ha ria trent’anni di fedeltà ai 

Il discorso odierno di Mac- collettiva di duemila sterline. “ carezza.*»?. fatto ritorno a Massa, dove ha Partito comunista. 

milian non c .«tato certo un a Nicoeìa la polizia inglese Pontremoli Gronchi è ricevuto l'omaggio degli indù- AUGUSTO P.^NCALDl 

contributo alla ' distensione ha perquisito la chiesa di Fa- alje ore 10.1.5. Salito su striali e delle maestranze. Per —— ■ ■ 

internazionale, ma ancor più naromem e un adiace.ntc edi- macchina scoperta ha at- i lavoratori ba rivolto parole _zi ,jf, 

sicuramente ’ esso non ita ficio, sede di un'a<sociaz2one traversato la città fra due fit- di saluto Toperaio CiacchL se- wfwfcWOln UlIlC UTl PldilZO 
mes-so la p^ditica inglese in religiosa, sequestrando grandi fungendo_ alla grctario deUa Commisdooe in- ^ Mao a fùi CnJal 

miglior luco pres.*^) popoli c quantitativi di stampati ed altri terna della «Dalmine». « PICv IWtiUìI C vili ClUu. 

governi che, dal bacino lei documcntL della Repubblica. Qui egli ha Alle 17.45 il Presidente è ri- " 

Mediterraneo al Pacifico. L’arcivescovo Makarios, ha rirevuto le autorità clHadme c partito per Roma. PECHINO. 12 — Nel corso 

hanno dichiarato la loro osti- t^uk> un discoreo nel Mona- Rh esponenti locali. Quindi jl — della loro risita i.i Cina, il 


! I bambini di Praga csp.n-1 mento e se possibile ima jeGER (West Virginia, hanno torzato le «errature hanno dichiarato la loro osti- t«tut© un discoreo nel Mona- lowi. Wu^i ii — della loro risita i.i Cina, il 

niono con .paro/C rempha. «stensione del patto di Bag- s 1 poiiz^l ^ drilTportcdeRe proSiTcellI lùà .alTintegrazione in un.s^ero di San Spiridione. nei ^aco^rni gh ^ nv^o P «wln rniiirtrp SIÌ”® ministro della R-D.T. 

poetiche c sincere, il loro af- dad ricerean^ dieci u^ini «*c danari auindinHa fuga blocco militare occidentale. Larnaca, uno dei mo- di saluto, auspi- t IDOnO 1 aUWe otto Gnotcwohl e ia moglie 

.if-^ ' ™-".o ir4:!i.SS“'ìSWÌ“’‘ deUd Urage « PM Canmse JlTi 

’,j^v°:rr^vS.iZ'r: ' **«««„" f^*o ^urgsit. .z _ Aih. d.rssiss-SJSo'issi- 

ffieSSnSiai! neg^Ulli*. S/ 

^7^11^^^ dJl m^ci ha si wno portati ria i registri ™i conquistatori, ma non sono bia la libertà e si dimostri rato da venerdì scorso, U prò- acute del congresso pollare. 

del loro paese Adriana tra- della prigione do^’e erano se- ddfuso gior- \erno é nwiDitato m una si- aspettali dai cosideUi di- degno dcUa sua libertà-. tagonista della tragica spara- e U primo ministro Ciu En-Iai 

iSrreró !7s7n NatZreonUi R™ti i loro nomi. Pensee che tu.azionc dalla ouale non ^ fe^^sori della fede crLrtiana: i 11 'Presidente TL=pondendo. torta di ViRanova di Pont Ca- — 

$cofT£Ta H tuo liùtùìc con la patto di BaRdnd d Quella « * n Canccllictc Adci^ucr ha ac- Piu cotpc uscire. Il suo di* «oldatì influì Mcrr^nari d^l dot>o aver ricordato che di naves^, Pietro Rolando Rudo ~ 

^mma a JanOte Lame. dox>e ^cUa NATO «dopo il wloo celiato rinvito rivoltogli da scorso rauivnlc a una con- governo britannico hanno in- piace rivolgersi direttamente di 63 annL _worao Jirttuu— 

la raggiungeranno gli augun stato in Cecoslovacchia*. '» una università americana di fessione che. almeno per .-asn i e?int,nr! nodelli all,» mssse oonolarL ha attor- L’Basia si era e<Bla.<v> m Aadrca BlraaMte «tea «r r-»» 


Adenauer in febbraio 
negli Sfati Unifi 


luna università americana dii fessione 


. w,.! iiLL-L.iLr.^ii .. —v’r.'" — u"".— ' ,.,,..-1 «nifi uh,-:.. - - - almeno per vaso i santuari come novelli alle ma.«rse popolati, ha affer- L ’B agio k>b un 

- dei bambini e dalle famiglie j| nunistro dogli esteri non dua.s! tutti arrestali per ubna- recarsi negli Siati Uniti In feb quanto riguarda il Medio barbari, armati di baionette « maio: -Cono.sco i vostri prò- colpo di pistola alla tempia subnimentA 
ceci^ as^eme a cmelli ^ jn- ha ri.«marmiato aggettivi cnezza. braio per ricevere una laurea Oriente, la oolitica del go- mitragh.Tlrici ed hanno insoz- bleml, quanti sono stati risolti destra, dopo aver ucciso i vi- vu IV Sov 

: r?"*’ ® “* oamolnl ita- drammatici ed aggressivi nel- Poco prima dclTalba, ieri, « honoris causa », ma aggiunge verno è in completo ihlli- rato i luoghi sacri. Atti slmili c quanti purtroppo attendono rinl di casa Maria Teresa e _” 


«isiv pgTUo WGaAO mnnmrt 

era espio»» un Aadrea »lr aa B« B a vlea Btr r-sv 

jla a^ tempia subUiinento riooo UXSJ.bA. 
ver ucciso i vi- vu IV Nowmhtc 142 - Roma 


L jre.sporre "ad usum delDhI-} mentre non vi ora nessuno alche questa sarà soltanto la mo- mento*. 

OfcflO EVANGELISTA ni” la situazione nel MedioIguardia della prigione, 1 dieci'tivazionc ufficiale del viaggio. 


LUC.A TREVISANI 


di barbarie sono una vergognai ancora soluzione, ma credo dilPaoIo Rolando Marida e fe-i 
per il governo britannico», Ipotcrvi dire una parola di fl-lrllo altre due persone. ; 


maral# ■; 


M M 




t : ■ .'5 - . 


6fc\ j 








